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SDA-ALL/SDF/SAL/DIRETTORE 
ALBO UFFICIALE

SDA_ALL/FP 

IL DIRETTORE 

VISTO lo Statuto della Scuola Normale Superiore, emanato con decreto del Direttore n. 202 del 7 
maggio 2012 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 118 del 22 maggio 
2012, e successive integrazioni e modificazioni; 

VISTO il regolamento dei corsi di perfezionamento (Ph.D.) della Scuola, emanato con decreto del 
Direttore n. 408 del 1° ottobre 2013 e pubblicato in pari data all’Albo ufficiale online della Scuola 
Normale Superiore, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Direttore n. 537 del 15 ottobre 2019, con il quale è stata istituita una 
commissione di studio congiunta, costituita da due rappresentanti per ogni struttura 
accademica, per il riesame del limite di età per i concorsi di ammissione alla Scuola; 

VISTA la relazione conclusiva predisposta dalla commissione e le proposte in essa contenute; 
CONSIDERATA l’opportunità di prevedere, nell’ambito delle proposte della commissione, almeno il 

nuovo limite di età a partire dal bando di concorso a posti di perfezionamento per il 36° ciclo di 
dottorato; 

CONSIDERATO che attendere la riunione del Senato accademico per l’approvazione della necessaria 
modifica regolamentare, peraltro ampiamente condivisa, comporterebbe un ritardo 
nell’emissione del bando, già predisposto e pronto per essere pubblicato nei primi giorni di 
gennaio, rispetto ai bandi già diffusi dalle maggiori università europee; 

RISCONTRATA, pertanto, la necessità e l’urgenza di procedere alla modifica regolamentare 
anzidetta; 

SENTITI i Presidi delle Classi, 

DECRETA 

È approvata la seguente modifica al regolamento dei corsi di perfezionamento (Ph.D.) della Scuola 
Normale Superiore: all’articolo 5, secondo comma, le parole “trent’anni” sono sostituite dalle parole 
“trentadue anni”. 
Il presente decreto sarà sottoposto alla ratifica del Senato accademico nella prossima seduta. 

Pisa, data della firma digitale 
IL DIRETTORE 

Prof. Luigi Ambrosio 

 Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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§   Premessa 
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 (nel seguito anche 
PTPCT o Piano) è redatto con documento autonomo rispetto agli altri strumenti di programmazione, con 
conseguente superamento 1, 

secondo quanto stabilito proprio per le Università statali Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con 
Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 20172 e, da ultimo, nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato 

integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della Performance “non può, comunque, condurre ad 
un’unificazione tout court degli strumenti programmatori, stanti le diverse finalità e le differenti responsabilità 
connesse”3. 

Il PTPCT include una apposita sezione dedicata alla trasparenza, valida per il triennio di riferimento, 
conformemente a quanto già previsto dalla Delibera ANAC n. 831 del 2016 recante il PNA 20164, alla normativa 

di settore, a Aggiornamento 2018 al PNA5 approvato con Delibera ANAC n. 1074 
del 21 novembre 2018, che richiama sul punto anche il Comunicato del Presidente ANAC del 16 marzo 2018 e al 
PNA 2019 6. 

Precede una prima parte, di carattere generale, volta a fornire un inquadramento del contesto di riferimento 
interno e esterno. 

1. La Scuola Normale Superiore. 
1.1. Contesto interno 

1.1.1. Organizzazione e mission 

La Scuola Normale Superiore (nel seguito anche Scuola, SNS o Amministrazione) è un istituto pubblico di 

istruzione superiore universitaria, di ricerca e alta formazione, istituito nel 1810 con decreto napoleonico come 
di Parigi, poi riconosciuto e disciplinato dal R.D. 1592/1933 che gli ha 

attribuito ordinamento speciale. 

intellettuale europea basata, anziché sulla nascita e sul censo, sul talento e sul merito individuali. 

Oggi la Scuola continua nella sfida di selezionare le migliori intelligenze italiane e del mondo e di formarle 
attraverso un modello che, integrando didattica e ricerca, mette a disposizione degli allievi un corpo docente di 

livello internazionale e strutture di alta qualità, confermato dopo la riforma del sistema universitario (L. 
240/2010) nello Statuto7. Nel 2018 la Scuola ha adottato alcune rilevanti modifiche statutarie volte a dare 
attuazione al nuovo assetto istituzionale conseguente alla costituzione della federazione tra Scuola Normale 

 

 

“1. La Scuola ha lo scopo di promuovere lo sviluppo della cultura, dell'insegnamento e della ricerca nell'ambito 
delle scienze matematiche, naturali, umanistiche e politico-sociali esplorandone le interconnessioni. Ulteriori ambiti 
possono essere stabiliti dal Senato accademico negli atti di programmazione pluriennale. A tal fine, essa persegue il 
più alto livello di formazione, universitaria e post-universitaria, permanente e ricorrente, valorizzando 
prioritariamente il rapporto tra formazione e ricerca, anche per favorire la sua migliore interazione con l’esterno.  

2. La Scuola opera per individuare e coltivare il talento e la qualità dei propri allievi, garantendo un 
insegnamento volto allo sviluppo delle potenzialità e capacità individuali. 

                                                           
1 Si precisa che il Piano integrato della performance è uno strumento non previsto dalla legislazione ma solo consigliato dalle Linee guida ANVUR, 
anch’esse non previste dalla legge. Il PNA e il PTPCT sono strumenti di pianificazione espressamente previsti dalla legge.  
2 Pag. 49-50 Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017. 
3 Pag. 31 del PNA 2019. 
4 Pag. 15 Delibera ANAC n. 831/2016. 
5 Par. 3 Aggiornamento 2018 al PNA (pag. 11-12). 
6 Pag. 20 PNA 2019. 
7 Il vigente Statuto della Scuola Normale Superiore, emanato con D.D. n. 202 del 7 maggio 2012, è stato da ultimo modificato con D.D. n. 580 del 31 
ottobre 2019 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 273 del 21 novembre 2019. 
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3. Tutte le componenti della Scuola contribuiscono al raggiungimento dei fini istituzionali nell’ambito delle
rispettive funzioni e responsabilità.” 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), le istituzioni universitarie sono definite 

lica) 

 

Secondo la riforma del sistema universitario, L. n. 240/2010 “Gli istituti di istruzione universitaria a ordinamento 
speciale adottano, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, proprie modalità di organizzazione, nel 
rispetto dei principi di semplificazione, efficienza, efficacia, trasparenza dell'attività amministrativa e accessibilità 
delle informazioni relative all'ateneo di cui al comma 1 del presente articolo, fatto salvo quanto disposto 
dall'articolo 6, comma 9, della legge 9 maggio 1989, n. 168.”. 

La normativa speciale dedicata alla Scuola è, quindi, funzionale alla propria natura e alle proprie caratteristiche 
distintive rispetto alle altre università statali:  

- selezione degli allievi esclusivamente in base al merito

- lezioni in forma seminariale
- profondo intreccio didattica/ricerca

- vita collegiale integrata
- apertura agli scambi internazionali.

Aspett
“natura residenziale e collegiale 

e, a tal fine, assicura agli allievi e a tutta la comunità servizi e strutture adeguati” allievi del corso ordinario 
usufruiscono dell'alloggio e del vitto gratuiti da parte della Scuola e di un contributo didattico il cui ammontare è 
fissato di anno in anno dal Consiglio di amministrazione federato” allievi del corso di perfezionamento 
usufruiscono del vitto gratuito da parte della Scuola e di una borsa di studio il cui ammontare è fissato di anno in 
anno dal Consiglio di amministrazione federato” (art. 46 comma 1 e 2 dello Statuto). Questa impostazione, oltre ad 

considerevole impegno (finanziario, logistico, immobiliare, etc.) dato che tutti i servizi ricettivi, di ristorazione e 

diritto allo studio, come nelle altre università. 

In un unico contesto convivono docenti, ricercatori e studenti, si svolgono attività didattiche e di laboratorio, si 
sviluppano eventi culturali e iniziative sperimentali. Considerato il numero limitato di allievi che sono ammessi 
ogni anno alla Scuola il rapporto che si viene a creare con i docenti e con le strutture amministrative di supporto 

è strettissimo.  

La Scuola, inoltre, organizza ogni anno corsi di orientamento universitario per gli studenti delle scuole superiori; 

la, bensì quello di fornire un 
più ampio panorama di esperienze e temi di studio presenti nel mondo universitario, della ricerca, delle attività 
istituzionali e professionali. I corsi sono rivolti a studenti particolarmente meritevoli, interessati a vivere una 

esperienza qualificante e ad avere un primo contatto con realtà significative del mondo universitario e della 
ricerca scientifica e tecnologica.  

1.1.2. L’offerta formativa 

nella Scuola si svolgono: 

a) corsi ordinari per gli allievi iscritti contestualmente ai corsi di laurea e di laurea magistrale dell'Università
di Pisa e/o di laurea magistrale dell’Università di Firenze; specifici accordi possono prevedere che gli allievi siano 
iscritti ad altre università; 

b) corsi di perfezionamento (Ph.D.) di durata almeno triennale, anche in collaborazione con università, enti di
ricerca e istituti di alta cultura sia italiani sia stranieri a ciò abilitati.” 

I suddetti corsi sono descritti nei successivi artt. 37 e 38.  
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La Scuola può inoltre attivare, nel rispetto della legislazione vigente:  

a) corsi di laurea magistrale di alta qualificazione scientifica sperimentali con percorsi innovativi e 
interdisciplinari con uno o più degli Atenei federati e corsi di laurea magistrale con altre università italiane o 
straniere, mediante la stipula di apposite convenzioni;  

b) corsi di specializzazione post laurea e post dottorali, anche in collaborazione con università, enti di ricerca 
e istituti di alta cultura a ciò abilitati;  

c) corsi di dottorato di ricerca, anche in collaborazione con università, enti di ricerca e istituti di alta cultura a 
ciò abilitati;  

d) corsi di master universitari di primo e di secondo livello, anche in collaborazione con università, enti di 
ricerca e istituti di alta cultura a ciò abilitati;  

e) master o altri corsi di studio e di alta formazione permanente e ricorrente anche in collaborazione con 
altre università e/o enti pubblici e privati”.  

ssere così rappresentata graficamente: 

 

 

 

    

 

         

    

 

 

 

 

 

 

1.1.3. La ricerca 

anche tra le stesse strutture di ricerca. 

 
“La Scuola organizza l'attività di ricerca nelle proprie strutture e in strutture esterne sulla base di apposite 

convenzioni. Essa istituisce e promuove centri e gruppi di ricerca.  
La Scuola promuove la partecipazione a progetti di ricerca inerenti i propri ambiti d'interesse, banditi sia 

in Italia sia all'estero, anche in collaborazione con università e istituti di formazione e ricerca, italiani o stranieri.  
La Scuola fa propri i principi dell’accesso aperto alla letteratura scientifica e promuove la libera diffusione 

dei risultati delle ricerche prodotte al suo interno.” 

1.1.4. Come operiamo 

L tre strutture accademiche: la Classe di Lettere e Filosofia, la Classe di 
Scienze, la Classe di Scienze politico-

ricerca interclasse. 

la Classe di Lettere e Filosofia (Pisa) che comprende due aree scientifico- Area di scienze 
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Post laurea  

(perfezionamento/ 

dottorato) 

Formazione 
 universitaria 
(corsi ordinari) 

Ingresso al 1° e 4° anno Formazione 
professionalizzante 

(tirocini/stage) 

Alta formazione 

La Scuola integra e approfondisce il percorso formativo dei propri allievi che 
contemporaneamente sono anche iscritti ai corsi di laurea e di laurea magistrale 
dell'Università di Pisa e/o di laurea magistrale 
allievi, che entrano per concorso, vivono e studiano nei collegi della Scuola a 

 

Si tratta di corsi specializzati, di durata 
variabile, destinati a laureati, anche già 
inseriti nel mondo del lavoro e della ricerca. 

Corso di studi triennale equiparato al 
dottorato di ricerca. Gli allievi perfezionandi, 
che entrano per concorso, hanno una borsa di 

no della 
comunità della Scuola. 

La Scuola offre a studenti di 
talento, provenienti dalle scuole 
medie superiori italiane, 

propri corsi. 

Si rivolge agli allievi ed ex allievi 
della Scuola Normale per orientarli 
nella scelta della professione. 
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-

psicologiche; 
la Classe di Scienze (Pisa) che comprende quattro aree scientifico- Area di Scienze matematiche

la Classe di Scienze politico-sociali (Firenze), ove si tengono un corso ordinario magistrale e corsi dottorali
(Ph.D.), che comp  Area di Scienze politiche e sociali.

Istituto di studi avanzati “Carlo Azelio Ciampi”, è il Centro di ricerca interclasse della Scuola che svolge
attività di ricerca, con approcci interdisciplinari e una dimensione internazionale, anche con inviti a professori e

tre strutture accademiche e un Centro di ricerca interclasse
contatto tra allievi e docenti di diverse estrazioni culturali, rende la Normale un laboratorio naturale per la 
formazione interdisciplinare, sempre al massimo livello. 

, istituiti anche in collaborazione 
con altri enti.  

 

- il Direttore
- il Consiglio di amministrazione federato

- il Senato accademico
- il Collegio dei revisori dei conti federato

- il Nucleo di valutazione federato
- il Segretario generale

In conformità col principio generale di separazione tra funzioni di indirizzo e funzioni di gestione, agli organi di 
governo spettano la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, l’emanazione delle direttive generali, la 
verifica della rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite; ai dirigenti, 
invece, competono, in attuazione degli atti di programmazione degli organi della Scuola, la gestione finanziaria, 
tecnica e amministrativa, e ogni altra attribuzione prevista dalla normativa vigente” (art.13 comma 3 Statuto). 

“La Scuola, nell’ambito della propria autonomia, adotta gli atti di indirizzo relativi alla complessiva gestione o 
organizzazione dei servizi e delle risorse necessari al perseguimento dei fini istituzionali” (art. 48 comma 2 Statuto) 
e “al Segretario generale è attribuita la complessiva gestione e organizzazione dei servizi in conformità agli 
indirizzi generali stabiliti dal Direttore e dagli altri organi di governo della Scuola” (art. 25 comma 1 Statuto). 

Presso la Scuola sono ancora operanti tre Centri di supporto: il Centro Biblioteca, il Centro Edizioni, il Centro 
Archivistico, i quali sono disciplinati da appositi regolamenti che ne individuano finalità e funzionamento, in 

a simile a quella dei Dipartimenti universitari, sotto il profilo contabile. I Centri di ricerca previsti 
 Dal 2020 si aggiunge il Centro di supporto High 

Performance Computing. 

1.2. Contesto esterno 

 con particolare riguardo alla 
valutazione della Scuola come centro scientifico e didattico di eccellenza a livello non solo nazionale ma anche 
internazionale8.  

Secondo la classifica internazionale del RUR Natural Sciences World University Ranking, che ha valutato le 
performance di oltre 700 università nelle Natural Sciences, analizzando numero di papers pubblicati dallo staff 
accademico, di citazioni delle riviste internazionali, reputazione accademica, impatto scientifico, numero di 

laureati ammessi che raggiungono il dottorato, la Normale di Pisa è la prima università del mondo per la ricerca 
nelle Scienze naturali: fisica, matematica, chimica. Il RUR World University Ranking è pubblicato sulla base dei 
dati della statunitense Clarivate Analytics, ed è compilata tenendo conto delle dimensioni degli atenei. 

Natural Sciences, che corrisponde, tranne che per biologia, alla 

8 Sul tema v. anche Piano programmatico di sviluppo 2020-2024. 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 20 di 357



Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 

6 

Classe di Scienze della Normale, la Scuola si classifica al terzo posto al livello mondiale insieme alla Stanford 

University (prima) e alla Princeton University (seconda) e davanti al Massachusetts Institute of Techonology 
(MIT) di Boston. La seconda italiana è 106esima. Per stilare la graduatoria nelle Scienze naturali sono stati 

 
in Italia, terza nel mondo), poi Internazionalizzazione e infine sostenibilità finanziaria delle attività, entrambe 

che pesano il 10% (Normale 187esima e 41esima a livello mondiale, sempre prima in Italia). 

Nella classifica generale, che considera le performance universitarie anche nelle Scienze umane, Scienze della 
vita, Medicina, Scienze tecnologiche, Scienze Sociali, oltre che nelle Scienze naturali, la Scuola Normale Superiore 
è ventiduesima al mondo, di gran lunga la prima univers

conferma il piazzamento dello scorso anno, ventunesima. Clarivate Analytics ha fornito, per la classifica 
complessiva, i dati di 930 atenei9. 

La Scuola è invece seconda in Italia e 155esima al mondo nel settore Life Sciences. Per la graduatoria sono stati 

Il 
gruppo di ind
livello mondiale e prima in Italia (performance SNS)10. Con questo contesto esterno di valutazione si confronta 

roduzione dei servizi erogati. 

 rilevanti per analisi di contesto ai fini della 

rilevazione del rischio corruttivo nella Scuola sono: 

- segnalazioni di condotte illecite (whistleblowing) pervenute alla Scuola:

 una
nuova procedura informatizzata, aperta anche agli anonimi, 

conformità della normativa vigente (su cui infra par. 2.5).
di condotte illecite 

54 bis del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. È pervenuta nel 2018 una segnalazione anonima relativa a una anomalia in

un concorso pubblico di cui si è tenuto conto, con altri elementi, per un riesame del procedimento.

- procedimenti disciplinari instaurati:

-amministrativo ha

n. 2 procedimenti nel 2010 (terminati con sanzione)

n. 1 procedimento nel 2011 (terminato con sanzione)
n. 0 procedimenti nel 2012
n. 1 procedimento nel 2013 (terminato con archiviazione)

n. 0 procedimenti nel 2014
n. 3 procedimenti nel 2015 (terminati con sanzioni);
n. 2 procedimenti nel 2016 (terminati con archiviazione)

n. 0 procedimenti nel 2017
n. 0 procedimenti nel 2018
n. 1 procedimenti nel 2019.

9 Fonte: Normale News del 21/10/2019. 
10 Fonte: Normale News del 11/11/2019. 
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1.3. La Scuola in sintesi  
 

 A.A. 
2019-2020 

Professori di I fascia 26 
Professori di I fascia in convenzione  511 
Professori di II fascia 14 
Professori a contratto 12 
Ricercatori universitari 15 
Ricercatori a tempo determinato di tipo a) 9 
Ricercatori a tempo determinato di tipo b) 11 
Collaboratori esperti linguistici 2 
Assegnisti di ricerca 80 
Collaboratori in attività di ricerca 29 
Allievi del corso ordinario (di cui) 311 
della Classe Classe di Lettere e Filosofia  145 
della Classe di Scienze 158 
della Classe di Scienze politico-sociali  8 
Allievi del corso Ph.D. (di cui) 314 
della Classe Classe di Lettere e Filosofia  96 
della Classe di Scienze 167 
della Classe di Scienze politico-sociali  51 

Candidati al concorso di ammissione del corso Ordinario 1048 
Candidati al concorso di ammissione del corso Ph.D. 764 
Personale tecnico e amministrativo 235 
di cui a tempo determinato 2 
Sedi 2 
Progetti di ricerca su fondi esterni con budget attivo(di cui) 75 
afferenti alla Classe di Lettere e Filosofia 10 
afferenti alla Classe di Scienze 57 
afferenti alla Classe di Scienze politico-sociali 8 
Progetti di ricerca su fondi SNS con budget attivo (di cui) 72 
afferenti alla Classe di Lettere e Filosofia 27 
afferenti alla Classe di Scienze 29 
afferenti alla Classe di Scienze politico-sociali 16 
Totale progetti di ricerca con budget attivo 142 

La struttura amministrativa della Scuola Normale è organizzata in sei Aree12: 

- Area Affari generali 

- Area Didattica, Ricerca e Approvvigionamenti 

- Area Bilancio e Amministrazione 

- Area Strategie digitali 

- Area Servizi, Patrimonio e Ospitalità 

- Area Polo fiorentino 
Le prime due  Affari generali e Didattica, Ricerca e Approvvigionamenti - sono dirigenziali mentre le altre sono 

dirette dal Segretario generale. 
Le Aree sono a loro volta declinate in Servizi (16) a cui si aggiungono due servizi in staff al Segretario 
generale  Servizio Organizzazione e valutazione e Servizio di Auditing - e due in staff al Direttore  il 

                                                           
11 Di cui 3 al 100%, 1 al 50%, 1 al 25%. 
12 L’organigramma dell’Amministrazione centrale della Scuola è pubblicato in Amministrazione trasparente, sezione Organizzazione/articolazione 
degli uffici. 
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Servizio Comunicazione e relazioni esterne e il Servizio Prevenzione e Protezione. 

Unità di personale tecnico e amministrativo afferiscono ai Centri di Supporto che sono così articolati: 

Centro Biblioteca della Scuola Normale 

Centro Archivistico 

Centro Edizioni della Normale 

Centro di supporto High Performance Computing. 
Altre unità afferiscono ai seguenti Centri di Ricerca e Laboratori della Scuola13: 

- Laboratorio SAET  

- Laboratorio DOCSTAR  

- Laboratorio SMART  

- Laboratorio NEST 

- Laboratorio di Biologia  

- Centro di ricerca matematica Ennio De Giorgi 
  

                                                           
13 L’organigramma dei Centri di supporto e dei Laboratori e dei Centri di ricerca della Scuola è pubblicato in Amministrazione trasparente, sezione 
Organizzazione/articolazione degli uffici. 
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DATI ECONOMICI 
 Dati budget 202014 Dati budget 2018 

a consuntivo15 
A) PROVENTI OPERATIVI   

I. PROVENTI PROPRI   

1) Proventi per la didattica 0,00 0,00 

2) Proventi da Ricerche commissionate e trasferimento tecnologico 0,00 78.550,32 

3) Proventi da Ricerche con finanziamenti competitivi 0,00 3.453.255,09 

TOTALE I. PROVENTI PROPRI 0,00 3.531.805,4 

II. CONTRIBUTI   

1) Contributi Miur e altre Amministrazioni centrali 40.979.675,00 39.211.256,95 

2) Contributi Regioni e Province autonome 0,00 0,00 

3) Contributi altre Amministrazioni locali 0,00 0,00 

4) Contributi Unione Europea e dal resto del mondo 0,00 0,00 

5) Contributi da Università 0,00 243.383,85 

6) Contributi da altri (pubblici) 1.005.755,00 1.092.705,82 

7) Contributi da altri (privati) 0,00 897.597,01 

TOTALE II. CONTRIBUTI 41.985.430,00 41.444.943,63 

III. PROVENTI PER ATTIVITA' ASSISTENZIALE 0,00 0,00 

IV. PROVENTI PER GESTIONE DIRETTA INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO 

0,00 0,00 

V. ALTRI PROVENTI E RICAVI DIVERSI 893.067,00 3.024.021,99 

VI. VARIAZIONE RIMANENZE 0,00 0,00 

VII. INCREMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 0,00 0,00 

   TOTALE PROVENTI (A) 42.878.497,00 48.000.771,03 

COSTI OPERATIVI   

Costi del personale 17.953.090,61 20.102.433,81 

Costi della gestione corrente 21.271.773,08 23.731.168,40 

Ammortamenti e svalutazioni 1.760.000,00 2.033.486,41 

Accantonamento per rischi e oneri 542.186,00 206.826,72 

Oneri diversi di gestione 331.189,25 802.261,39 

TOTALE COSTI OPERATIVI  41.858.238,94 46.876.176,73 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 30.345,00 27.918,81 

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO CORRENTI, 
DIFFERITE, ANTICIPATE 

1.064.413,06 1.092.691,49 
 

  

                                                           
14 Fonte: Bilancio unico di previsione 2020, approvato dal Consiglio di Amministrazione federato il 13.12.2019. 
15 Fonte: Bilancio unico d’ateneo esercizio 2018, approvato dal Consiglio di Amministrazione federato il 30.04.2019. 
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2. Prevenzione della corruzione
2.1. Oggetto della sezione 

La L. 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione

per introdurre progr
amministrazioni, tra le quali rientrano anche le università (art. 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165).  

revenzionistico-

-  
richiamato nella circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica, che comprende le varie situazioni 
in cui “venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite”, a prescindere dalla rilevanza penale16.  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) della Scuola è stato adottato per la prima volta nel 
2014 (DD. 56/2014). Nel 2015 la Scuola ha approvato il PTPC 2015-2017 (DD 57/2015); nel 2016 ha approvato 

il PTPC 2016-2018 (DD 53/2016); nel 2017 ha approvato il PTPCT 2017-2019 (deliberazione CD n. 7/2017); nel 
2018 ha approvato il PTPCT 2018- ggiornamento del Piano Integrato 
della Performance 2018-2020 sezione III  PTCP, recante ulteriori misure di prevenzione della corruzione (DD 

442/2018); nel 2019 ha approvato il PTPCT 2019-2021 (Deliberazione del Cda federato n. 18/2019).  

La Scuola ha adottato i suddetti Piani tenendo conto dei contenuti della normativa in materia di prevenzione 

 

Dal 2013 al 2018 ANAC ha adottato due PNA e tre Aggiornamenti ai PNA. 

Il primo PNA, PNA 2013

Civit  ANAC.  

A seguito delle modifiche orga
adottato un Aggiornamento 2015 del PNA mettendo meglio a fuoco il sistema di valutazione e gestione del 

rischio per la predisposizione dei PTPCT e iniziando ad esaminare le cause, i rischi e le misure di prevenzione 
specifiche nel settore dei contratti pubblici e della sanità.  

Con il PNA 2016 a elaborato un proprio e nuovo Piano, sviluppando la metodologia 

di affiancare ad una parte generale, in cui sono affrontate questioni di impostazione sistematica dei PTPCT, 
approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui analizzare, in relazione alle specifiche 
peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizzative e di contrasto al fenomeno.  

Aggiornamento 2017 del PNA Aggiornamento 2018 del PNA
prima parte di carattere generale, degli elementi di novità previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di 
analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare indicazioni operative nella predisposizione dei 

PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di 
specifici settori di attività o materie.  

In particolare, era ANAC n. 1208/2017, è presente una 

sezione specifica dedicata alle istituzioni universitarie, contenente rilevanti e specifiche indicazioni operative per 
le università che, anche dopo approvazione del PNA 2019 (su cui infra), mantengono la propria validità e 

costituiscono un indispensabile strumento operativo per la prevenzione del rischio corruttivo nel settore. 

Peraltro, al fine di dare riscontro alle indicazioni fornite da ANAC per il settore universitario nella citata delibera 
n. 1208/2017, il M

apposito Atto di indirizzo (prot. n. 39 del 14/05/2018), con cui ha cercato di dare una uniformità alle indicazioni
Con tale atto il MIUR ha

16 La nozione di corruzione è ampia, così come ribadito dall’ANAC nell’Aggiornamento 2015 al PNA (Determinazione n. 12 del 28.10.2015) al 
paragrafo 2.1. 
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inteso coordinare in un unico documento a disposizione delle istituzioni destinatarie, sia gli aspetti di interesse 

NAC, sia altre azioni individuate dal MIUR in 
attuazione della stessa delibera. 

Combattere la corruzione – Analisi e proposte e Corruzione e Pubblica 
amministrazione17, del volume Security risk management – Progettare e implementare un’efficace sicurezza delle 
informazioni in azienda18 e dei tre rapporti sui fenomeni di criminalità organizzata e corruzione in Toscana (anni 

2016 2017 e 2018)19Si dà, altresì, atto che in G.U. del 16 gennaio 2019 è stata pubblicata la L. n. 3/2019 recante 
“Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in materia di prescrizione  del reato e 
in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politici” che, tra le altre misure, ha previsto un ampliamento e 

 del acità di contrattare 
- quater e 317-bis c.p.). 

Con Delibera n. 1064 de Piano Nazionale Anticorruzione 
2019 (PNA 2019). 
Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi, confluite (Allegato 1), che costituiscono, 

 

parte relativa alla gestione del rischio corruttivo e aggiornano, integrano e sostituiscono le precedenti 
 Restano invece validi riferimenti gli 

approfondimenti tematici per ambiti di materie o amministrazioni (es. contratti pubblici, istituzioni 

universitarie, ecc.) riportati nei precedenti PNA.  
Atteso il rilevante impatto delle nuove indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2019, ANAC, nel medesimo 
documento, precisa che qualora  come nel caso della Scuola - le amministrazioni abbiano già predisposto il 
PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato 
nell’allegato 1 potrà essere applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del PTPC 2021-2023.  

processo, articolato in fasi, finalizzato a formulare una tattica di prevenzione della corruzione. Questi sono i 
passaggi seguiti: 

a) fase pr
 

b) ricostruzione del sistema dei processi organizzativi, dei controlli e delle aree sensibili, anche in via 

teorica, a episodi di corruzione; 
c) progettazione e attuazione di azioni ponderate e coerenti per ridurre significativamente il rischio di 

rischio. 

La presente sezione, pertanto, finalizza la propria funzione con le misure da realizzare nelle aree a rischio e con 
la individuazione dei responsabili per la loro applicazione. Inoltre realizza le proprie finalità mediante il Codice 
di comportamento della Scuola Normale Superiore20, in attuazione del DPR n. 62/2013 recante il 

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 21 (di cui si dirà ancora in seguito). A questo si aggiunge il Codice etico della 
Scuola, adottato nel 2016, ai sensi della L. n. 240/2010. 

Destinatario della presente sezione è tutto il personale docente (professori, anche in convenzione e a contratto, 

ricercatori, anche a tempo determinato) e personale tecnico-amministrativo della Scuola, i soggetti componenti 
di tutti gli organi collegiali della Scuola, i soggetti (persone fisiche e giuridiche) che con la Scuola hanno rapporti 

                                                           
17 Entrambi a cura di Marco D’Alberti, Ed. Rubbettino, 2016 e Ed. Jovene, 2017. 
18 Stefano Bonacina, Security risk management – Progettare e implementare un’efficace sicurezza delle informazioni in azienda, IPSOA, 2010. 
19 Il documento 2016 è consultabile a questo link ,quello 2017 a questo link e quello 2018 è consultabile a questo link. L’attività rientra fra le finalità 
della L.R. n. 11/1999 "Provvedimenti a favore delle scuole, delle università toscane e della società civile per contribuire, mediante l'educazione alla 
legalità e lo sviluppo della coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi poteri occulti", e fra le 
funzioni di informazione e documentazione coordinate dal Centro di documentazione "Cultura della Legalità Democratica". 
20 Approvato con DD. 58/2014, consultabile al seguente link. 
21 Consultabile al seguente link. 
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formalizzati22. La violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione 
previste dal Piano stesso, costituisce illecito disciplinare, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 
14 della L. n. 190/2012. 

2.2. Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

Il D.lgs. n. 

sinergia tra le materie della 
della corruzione e della trasparenza (RPCT) è il Segretario generale pro-tempore (Dott. Aldo Tommasin) 

. 25 dello Statuto della Scuola.  

Il Responsabile operativo della prevenzione della corruzione e della trasparenza (Dott. Massimo Asaro23) 

relative. Il RPCT e il ROPCT si avvalgono del Servizio Affari legali e istituzionali della Scuola come struttura 
organizzativa di supporto, che ha redatto il presente Piano. Tale posizione si rende necessaria perché secondo 

evenzione della corruzione non devono essere collocate in settori ad elevato 

rischio corruttivo (appalti, patrimonio, concorsi etc.) e, alla Scuola, il Segretario generale svolge attività anche in 
tali settori (bandi di concorso, patrimonio e servizi informatici, etc.). 

Il RPCT ha un ruolo chiave in materia di prevenzione della corruzione
16 del D.lgs. n. 165/2001, ha le seguenti competenze ai sensi della L. n. 190/2012 e s.m.i.: 

1) elabora la proposta del piano 
politico (art. 1, comma 8) entro il 31 gennaio di ogni anno; 

2) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente 
esposti alla corruzione (art. 1, comma 8);  

3)  

4) propone modifiche del piano quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
in  

5)
delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art.1, comma 10, lettera b); 

6) individua il personale da inserire nei programmi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (art.1, comma 10, 
lettera c); 

7) pubblica sul sito web del
 

8) vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (D.lgs. n. 39/2013, L. n. 240/2010, D.lgs. n. 
165/2001, Statuto etc.); 

9)
, del D.lgs. n. 165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 

della L. n. 190/2012, dei risultati del monitoraggio (art. 15 
comma 3 DPR 62/2013); 

10) 24 e lo pubblica , entro e non oltre un mese dalla sua adozione25, sul sito web della 
 

Il RPCT ha un ruolo chiave anche in materia di trasparenza, per la quale ha le seguenti competenze: 

11) vigila  

12)  

                                                           
22 La sezione si applica anche ai dipendenti (docenti e non docenti) in aspettativa o comando, per quanto compatibile. 
23 Dott. Massimo Asaro, funzionario elevata professionalità di ruolo.  
24 Per il 2020 l’adempimento della trasmissione sarà soddisfatto attraverso la Piattaforma on-line di acquisizione dei Piani Triennali per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che consente l'acquisizione dei dati ed il successivo monitoraggio dei PTPC e della loro attuazione.  
25 PNA 2019, pag. 28. 
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13)
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al RPCT sono previste consistenti responsabilità in caso di 
inadempimento. 

1 comma 12 della L. n. 190/2012 stabilisce che In caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato

D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. (responsabilità dirigenziale), nonché sul piano disciplinare, 

predisposto, prima della commissione del fatto, il Piano e di aver vigilato sul funzioname
piano.  

La sanzione disciplinare a carico del RPCT non può essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione 

della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi (art. 1 comma 13 L. n. 190/2012).  

. 1 comma 14 della L. n. 190/2012 stabilisce altresì che In caso di ripetute violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il responsabile (…) risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (…) nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli uffici 
le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano. La violazione, da parte dei 
dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare”. 

normativamente richiesto e gli obiettivi individuati in sede di negoziazione del

stesso inseriti. Parimenti tali obiettivi devono essere inseriti nella sezione dedicata alla performance in modo che 
siano oggetto di adeguata valutazione della performance individuale. 

 dalla L. n. 190/2012 sopra elencati, il RPCT ha i seguenti poteri: 

- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto a tutti i dipendenti su comportamenti che possono 
integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscritto circa le 
 

- mpetenti per settore, ispezioni e verifiche ispirate a un 

controllo collaborativo concomitante o susseguente  presso ciascun ufficio della Scuola al fine di procedere 
al controllo del rispetto delle condizioni di correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi; 

- indicare 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

e il seguente dovere: 

- segnalare al Direttore e al Nucleo di Valutazione le disfunz
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza.  

Per le funzioni attribuite dalla normativa, il RPCT collabora con il NdV, è affiancato dal Responsabile 

generali della L. n. 190/2012. A tal fine il personale impegnato in tale attività opera secondo criteri di 

imparzialità, riservatezza e riferendo direttamente al RPCT/ROPCT.  

I dirigenti della Scuola 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, incluso il presente piano e gli atti ad esso collegati, dando diretta 

e immediata attuazione, negli ambiti di competenza gestionale e amministrativa, alle disposizioni normative e 
alle misure stabilite.  

Tutto il personale (contrattualizzato e non contrattualizzato) deve osservare la presente sezione del Piano e la 
normativa di prevenzione della corruzione e di trasparenza; deve collaborare con gli Organi e uffici preposti e ha 

venuto a conosce  n. 62/2013). 
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ANAC ha dedicato ampio spazio alla figura del RPCT fornendo: 

1. una sintesi di interventi interpretativi già proposti, integrati con indirizzi resi in relazione a quesiti
utorità (Parte IV del PNA 2019) sui seguenti aspetti:

- criteri di scelta del RPCT

- requisiti soggettivi: la condotta integerrima

- supporto operativo al RPCT
-
-
- eventuale trattamento accessorio

- rapporto con al
- attività e poteri del RPCT

- responsabilità del RPCT

2. un quadro giuridico delle principali norme relative al RPCT (Allegato 3 - Riferimenti normativi sul ruolo e
sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).

2.3. Principi per la gestione del rischio 

Affinché la gestione del rischio sia efficace, la Scuola, nella progettazione e attuazione del processo di gestione del 
rischio corruttivo tiene conto dei seguenti principi guida, richiamati nel PNA 2019: 

1. Principi strategici

- Coinvolgimento dell’Organo di indirizzo: 
nella definizione delle strategie di gestione del rischio corruttivo, anche attraverso la creazione di un contesto
istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT, fermo restando il rispetto del principio

di separazione di cui al D.Lgs. n. 165/2001 e della L. n. 240/2010.
- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il

l fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione

 attiva collaborazione degli Organi di governo e

accademici, del personale (dirigente e non dirigente) e degli Organi di valutazione e di controllo.
- Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello
stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di

gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di
risorse.

2. Principi metodologici

- Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di
corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo formalistico, secondo
una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle

- Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un
approcc

del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei
rischi.

- Selettività: al fine di m
del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare priorità di
intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle

risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti
maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora

- Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei
processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione
tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure programmate
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nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e 

valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto del
programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del 
processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

- Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un 
processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e 

riodico della funzionalità 
complessiva del sistema di prevenzione. 

3. Principi finalistici 

- Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
eri di efficienza e efficacia complessiva 

ne, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure 

specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata 
 

- Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, 

inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 

corruttivi. 

2.4. Le fasi della gestione del rischio 

Lo schema seguente illustra i tre passaggi seguiti per il processo di gestione del rischio: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(rielaborato da PNA 2019) 

esterno in cui la Scuola opera ed il contesto interno operativo. I rischi, una volta identificati, devono essere 

economici- ssaria ai fini del 
trattamento, ossia delle misure da porre in atto per ridurre, trasferire o evitare il rischio. Il costante 

valutare diversamente quelli esistenti. In conclusione, il risk management non è solo una tecnica, ma è un modo 
di pensare alla programmazione, alla gestione e al controllo.  

Il RPCT e il ROPCT, sentiti i responsabili dei servizi, anche sulla base dei dati oggettivi afferenti ai rischi di 
corruzione (quali, procedimenti disciplinari, contenzioso, organizzazione, procedimenti amministrativi, istanze 
di riesame, annullamento o revoca) seguendo le indicazioni fornite dalle linee guida del PNA 2013 e dal PNA 

2016, hanno svolto una prima analisi del rischio, a partire dal 2014, da proseguire nel corso del triennio 2020-
2022 in b , nonché alle 

1. Analisi del contesto 
(interno ed esterno) 

2. valutazione del rischio 
Identificazione, analisi, ponderazione del rischio 

(la mappatura dei processi) 

3.Trattamento del rischio  
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nuove indicazioni metodologiche per la gestione de . In 
26 , 

invitando alcune istituzioni27 a consultare il PTPCT SNS 2019-2021 e fornire il proprio contributo ai fini della 
predisposizione del presente nuovo Piano, in qualità di stakeholders. Alla scadenza del termine assegnato, non 

sono tuttavia pervenuti contribuiti dalle istituzioni coinvolte.  

2.4.1. Definizione del contesto 

La definizione del contesto interno ed esterno è stata ampiamente affrontata nella sezione I del presente Piano 
(alla quale si rinvia) e da essa emerge la specificità funzionale ed organizzativa della Scuola nel sistema 

universitario italiano. 

2.4.2. Identificazione del rischio: la mappatura dei processi 

(analisi) d consistente, secondo il 
PNA 2019, nella individuazione e analisi dei processi organizzativi 28. La mappatura dei processi costituisce un 

requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità 
complessiva della gestione del rischio. Come ribadito anche nel PNA 2019, in coerenza con i precedenti 
orientamenti espressi da ANAC, 

una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in 

un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)29. 

Ai fini della disciplina della prevenzione della corruzione, nel presente Piano viene indicata una mappatura dei 
processi per le aree di rischio individuate dalla normativa in quanto compatibili con le funzioni della Scuola. 
Tenendo conto poi della sua specificità, sono indicate anche aree di attività diversificate in base alle finalità 

istituzionali della Scuola, quali emergono dal contesto illustrato.  

 della Scuola (suddiviso per Aree di rischio generali e specifiche, su cui infra Tabella 1 e 
Tabella 2) 

alla Tabella 3 Allegato 1 al PNA 2019, che riporta tutte le aree di rischio (generali e specifiche) richiamate nei 
precedenti PNA. 

Nel 2020 il RPCT, con il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative della Scuola, procederà 

ne alle 
modalità di realizzazione della mappatura dei processi.  

-fasi (identificazione, descrizione e rappresentazione 

dei processi) sarà programmata in modo tale da consentire, con gradualità e tenuto conto delle risorse 
disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (quale quella attualmente in essere) a soluzioni più evolute, che 
comportino una implementazione dei processi mappati e a una descrizione più analitica e estesa dei singoli 

processi, che consenta, nelle successive fasi di gestione del rischio, di identificare le criticità del processo al fine 
di inserire dei correttivi. 
In linea con quanto previsto nel PNA 2019 la descrizione dei processi sarà svolta in maniera progressiva, nei 

diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle competenze disponibili. 
La gradualità di approfondimento di tale descrizione parte nel 2020 dai principali processi che afferiscono ad 

aree di rischio maggiormen Area acquisizione e gestione del personale Area contratti pubblici. 

trattamento del rischio si svolgeranno sulla base della descrizione preesistente. 

Al tal fine la Scuola individuerà nel 2020 soluzioni informatiche idonee a facilitare la suddetta mappatura dei 
(su cui 

infra par. 2.4.3.), secondo le indicazioni fornite dal PNA 2019. 

 

                                                           
26 pag. 26. 
27 Prefettura-UTG di Pisa, Procura della Repubblica Presso il Tribunale di Pisa, Procura della Corte dei Conti, Sez. Toscana, Questura di Pisa. 
28 Sulle modalità di mappatura dei processi si veda Allegato 1 al PNA 2019, pag. 13 e seguenti. 
29 Allegato 1 al PNA 2019, pag. 14. 
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2.4.3. Valutazione dei rischi 

. 

suggerito di adottare un approccio di tipo qualitativo  
 

. Laddove le amministrazioni  come nel 

caso della Scuola  
valutativo (di tipo qualitativo) potrà essere applicato precisa ANAC  in modo graduale in ogni caso non oltre 

-2023. 

Pertanto, nella predisposizione del presente Piano, per la stima del livello di esposizione al rischio delle attività 
catalogate (in aree di rischio generali e specifiche) sono stati utilizzati gli indici di probabilità e di impatto 
indicati dalla Tabella p  2013. 

il necessario coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti nel processo di gestione del rischio, un sistema volto ad 
 

Fino al 2016 è stato stimato il grado di rischio effettuando una ponderazione sulla base di una matrice 4x2 

relativa riponderazione dei punteggi dei rispettivi fattori, classificate come segue: 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ VALORI  

1 = improbabile 

2 = poco probabile 
3 = probabile 
4 = altamente probabile 

1 = marginale 

2 = serio 
 

considerando il Rischio come il prodotto di probabilità e magnitudo, si è determinata la seguente classificazione: 

GRADO DI RISCHIO 
1-2 = Basso 

2,1-4= Medio 

4,1-6= Medio-alto 
6,1-8 = Alto 

 
Dal 2017, si è aumentato il livello di differenziazione relativo alla magnitudo, passando da due a tre fasce, 
ponderando quindi il grado di rischio sulla matrice 4x3 di seguito illustrata e attualmente applicata per la stima 
del grado di rischio: 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ (P)  

1 = improbabile 

2 = poco probabile 
3 = probabile 

4 = altamente probabile 

1 = marginale 

2 = medio 
3 = serio 

 

GRADO DI RISCHIO ( R = P x M ) 

1-3 = Basso 
3,1-6= Medio 

6,1-9= Medio-alto 
9,1-12 = Alto 

precedenza, annidato intrinsecamente nelle attività svolte e prescinde completamente dai comportamenti delle 

svolgimento delle attività. Nella ponderazione dei vari fenomeni si è tenuto conto empiricamente di alcuni 

elementi informativi (diffide, contenzioso, atti di annullamento/revoca, sanzioni, istanze di accesso formale e 
accesso civico, esiti di valutazioni e segnalazioni etc.). Si precisa inoltre che laddove un evento preveda un indice 

impatto reputazionale strettamente superiore a 1 la Scuola, indipendentemente dal punteggio 
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effettivo, colloca il relativo grado  

2.4.4. Aree di rischio specifiche delle Istituzioni universitarie 

Secondo quanto previsto dal PNA 2019, e in 
2017 PNA e dal M.I.U.R. atto di indirizzo del 14 maggio 2018 (che continuano a costituire validi riferimenti 
settoriali per la gestione del rischio del comparto universitario), la Scuola ha individuato le aree di rischio 

specifiche e ulteriori misure organizzative e procedimentali di prevenzione/contrasto da attuare entro il triennio 
di riferimento (2020-2022).  
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Tabella 1 CATALOGO DEI PROCESSI RIENTRANTI NELLE AREE DI RISCHIO GENERALI  
(art. 1 comma 16, L. n. 190/2012) 

AREE DI RISCHIO 
GENERALI 

PROCESSI/ATTIVITA’ 
A RISCHIO 

SOGGETTI COINVOLTI/STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE INTERESSATE  

GRADO DI 
RISCHIO 

Area: acquisizione e 
gestione del personale 

1. Piani e programmi strategici, 
fabbisogno di personale, budget e 
bilanci, piani di acquisto di beni 

- Organi di governo 
- Dirigenti 
- Servizio organizzazione e valutazione 
- Servizio personale 
- Servizio bilancio e contabilità 
- Servizio manutenzione e gestione del 

patrimonio 
- Area Servizi, patrimonio e ospitalità 
- Area strategie digitali 

MEDIO 

2. Concorsi e prove selettive per 
i dirigenti e 

personale tecnico amministrativo 
a tempo determinato e 
indeterminato 
 

- Dirigenti 
- Servizio personale 
- Commissioni giudicatrici e personale 

ausiliario (vigilanza, trasporto e custodia 
 

- Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo 
 

ALTO 

3. Gestione del personale tecnico 
amministrativo e docente 
- Autorizzazione incarichi 
esterni 
- Affidamento incarichi interni 
- Valutazione prestazione 
struttura e individuale 
- Concessione di permessi e 
congedi, gestione malattie e visite 
fiscali 
- Rilascio nulla-osta per 
trasferimenti mobilità 
- Pagamento emolumenti e 
rimborsi a favore del personale e 
dei collaboratori  

- Direttore 
- Dirigenti 
- Servizio personale 
- Servizio organizzazione e valutazione 
- Servizio bilancio e contabilità 
- Servizio stipendi 

MEDIO/ 
ALTO 

4. Conferimento di incarichi di 
collaborazione (contratti di 

ricerca, incarichi di 
insegnamento, inviti, etc.) 

Dirigenti 
Organi accademici 
Servizio personale 
Servizio comunicazione e relazioni 
esterne 
Servizio alla didattica e allievi 
Servizio attività didattiche e supporto 
alla ricerca del Polo fiorentino 
Commissioni giudicatrici  
Tutte le strutture didattiche, scientifiche 
e di servizio coinvolte nel processo 

 
Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo 

MEDIO/ 
ALTO 

5. Progressioni di carriera e 
progressioni economiche 
orizzontali del personale tecnico 
e amministrativo 

Dirigenti 
Commissioni 
Servizio personale 
Servizio organizzazione e valutazione 
Servizio bilancio e contabilità 
Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo. 

MEDIO/ 
ALTO 

6. Reclutamento docenti e 
ricercatori  

(v. Tabella 2)  

7. Progressioni economiche 
docenti e ricercatori 

Direttore 
Commissioni 
Servizio personale 
Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo. 

BASSO 
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Area: Contratti pubblici 

1. Programmazione acquisizioni 
di lavori, servizi e beni  

Dirigenti 
Consiglio di amministrazione federato BASSO 

2. Redazione dei capitolati 
prestazionali per i contratti 
pubblici (D.lgs. n. 50/2016) 

Dirigenti 
Area Servizi, patrimonio e ospitalità 
Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
Area strategie digitali 
Area Polo fiorentino 
Servizio attività didattiche e supporto 
alla ricerca del Polo fiorentino Servizio 
edilizia 
Centri e laboratori 
Tutte le strutture didattiche, scientifiche 
e di servizio coinvolte nel processo  

MEDIO 

3. Scelta del contraente per 
i lavori, forniture 

e servizi, D.lgs. n. 50/2016, 
qualunque sia il sistema di scelta: 
-

 
- Individuazione dello 

strumento/istituto per 
 

- Requisiti di qualificazione  
- Requisiti di aggiudicazione  
- Valutazione delle offerte 
-

anomalia delle offerte  
- Aggiudicazione. 

Dirigenti 
Area Servizi, patrimonio e ospitalità 
Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti  Servizio 
Approvvigionamenti e acquisti 
Area strategie digitali 
Area Polo fiorentino 
Servizio edilizia 
Responsabili dei procedimenti 
Commissioni giudicatrici e personale di 
supporto 
Tutte le strutture didattiche, scientifiche 
e di servizio coinvolte nel processo  
Soggetti (DL e DEC) o organi che 
intervengono con atti decisionali nel 
processo; 
Soggetti titolari del potere di spesa. 

ALTO 

4. Varianti in corso di esecuzione 
del contratto  

Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
Area strategie digitali  
Area Polo fiorentino 
Servizio edilizia 
Servizio manutenzione e gestione del 
patrimonio 
Responsabili del procedimento 
Soggetti (DL e DEC) o organi che 
intervengono con atti decisionali nel 
processo 

MEDIO/ 
ALTO 

5. Autorizzazione subappalto  Dirigenti 
Servizio edilizia 
Area strategie digitali  
Servizio manutenzione e gestione del 
patrimonio 
Responsabili del procedimento 
Soggetti (DL e DEC) o organi che 
intervengono con atti decisionali nel 
processo 

MEDIO/ 
ALTO 

6. Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto  

Servizio affari legali e istituzionali 
Responsabile del procedimento 
Soggetti (DL e DEC) o organi che 
intervengono con atti decisionali nel 
processo 

MEDIO 

rapporto contrattuale e verifica 
delle prestazioni 

Dirigenti 
Area Servizi, patrimonio e ospitalità 
Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
Area strategie digitali  
Area Polo fiorentino 
Servizio edilizia 
Centri e laboratori 
Servizio attività didattiche e supporto 
alla ricerca del Polo fiorentino; 

MEDIO 
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Soggetti (DL e DEC) o organi che 
intervengono con atti decisionali nel 
processo; 
Tutte le strutture didattiche, scientifiche 
e di servizio coinvolte nel processo 

Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto ed immediato per 

il destinatario 
(autorizzazioni e 

concessioni) 

1. Rilascio titoli di studio avente 
valore legale 

- Direttore 
- Servizio alla didattica e allievi 

Commissioni di 
perfezionamento/dottorato 

Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo 

BASSO/ 
MEDIO 

2. Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive  

Dirigenti 
Tutti i Responsabili dei procedimenti 

amministrativi 
MEDIO 

Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 
con effetto economico 

diretto ed immediato per 
il destinatario 

1. Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone  

Organi di governo e accademici 
Dirigenti 
Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
Commissione provvidenze 
Area strategie digitali  
Servizio personale 
Servizio alla didattica e allievi 
Servizio comunicazione e relazioni 
esterne 
Tutti i Responsabili dei procedimenti 
amministrativi 

MEDIO/ 
ALTO 

Area: Gestione delle 
entrate, delle spese e del 

patrimonio 

1. Procedimenti di acquisizione 
di proventi o sostenimento di 
costi connessi ad atti a contenuto 
non vincolato o che richiedono la 
verifica delle prestazioni 

- Dirigenti 
- Area Servizi, patrimonio e ospitalità 
- Area strategie digitali  
- Area bilancio e amministrazione 
- Area Polo fiorentino 
- Servizio bilancio e contabilità 
- Servizio manutenzione e gestione del 
patrimonio 
- Servizio edilizia 
- Servizio alla ricerca e trasferimento 
tecnologico 
- Servizio alla didattica e allievi 
- Tutti i Responsabili dei procedimenti 
amministrativi 

MEDIO 

2. Uso di beni e servizi della 
Scuola o di terzi 

- Dirigenti 
- Area servizi, patrimonio e ospitalità 
- Area strategie digitali 
- Area Polo fiorentino 
- Servizio ristorazione, collegi e ospitalità 
- Servizio manutenzione e gestione del 
patrimonio 
- Servizio alla didattica e allievi 
- Servizio attività didattiche e supporto 
alla ricerca del Polo fiorentino 
- Tutti i Responsabili dei procedimenti 
amministrativi 

BASSO/ 
MEDIO 

Area: controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

1. Audit e Rendicontazione delle 
spese per enti finanziatori 

- Dirigenti 
- Servizio di audit 
- Servizio bilancio e contabilità 
- Servizio manutenzione e gestione del 

patrimonio 
- Servizio edilizia 
- Servizio alla ricerca e trasferimento 

tecnologico 
- Servizio alla didattica e allievi 

MEDIO 

2. Verifica delle attività 
extraistituzionali retribuite 
svolte dal personale (L. n. 
662/1996) 

- Segretario generale 
- Servizio affari legali e istituzionali 
- Servizio ispettivo 

BASSO/ 
MEDIO 

Area: affari legali e 
contenzioso 

1. Incarichi esterni a 
professionisti privati per 

- Segretario generale 
- Servizio affari legali e istituzionali 

MEDIO 
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patrocinio in giudizio 

Area: incarichi e nomine 

1. Nomine organi di governo e
accademici 

Organi di governo e accademici 
Commissione elettorale
Servizio affari legali e istituzionali
Servizio attività didattiche e supporto 

alla ricerca del Polo fiorentino 
- Servizio alla ricerca e trasferimento 

tecnologico
- Servizio alla didattica e allievi

Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nei processi 

BASSO/ 
MEDIO 

Tabella 2 CATALOGO DEI PROCESSI RIENTRANTI NELLE AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 

AREE DI RISCHIO 
SPECIFICHE 

PROCESSI/ATTIVITA’ 
A RISCHIO 

SOGGETTI COINVOLTI/STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE INTERESSATE 

GRADO DI 
RISCHIO 

Area: gestione della 
didattica 

1. Concorsi di ammissione ai 
corsi (ordinari e di 
perfezionamento) e attribuzione 
delle borse/rimborsi

- Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
- Servizio alla didattica e allievi
- Commissioni giudicatrici e personale 
ausiliario (vigilanza, trasporto e custodia 
prove  
- Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo

MEDIO/ 
ALTO 

2. Gestione della carriera degli 
allievi 

- Area didattica, ricerca e 
approvvigionamenti 
- Servizio alla didattica e allievi
- Commissioni giudicatrici e personale 
ausiliario (vigilanza, trasporto e custodia 

 
- Soggetti o organi che intervengono con 
atti decisionali nel processo

MEDIO 

Area: gestione delle 
attività di ricerca 

1. Finanziamento e gestione 
progetti di ricerca 

- Organi di governo e Commissione Ricerca 
- Area didattica, ricerca e 

approvvigionamenti
- Servizio alla ricerca e trasferimento 

tecnologico
- Soggetti titolari di fondi e finanziamenti
- Responsabili scientifici di contratti e 

convenzioni 
- Soggetti o organi che intervengono con 

atti decisionali nel processo

MEDIO 

Area: reclutamento dei 
docenti 

1. Procedure di chiamata/ 
trasferimento e concorsi per il 
personale docente e ricercatore 

- Organi di governo 
- Servizio personale
- Commissioni giudicatrici 
- Tutte le strutture didattiche, scientifiche 

e di servizio coinvolte nel processo 
- Soggetti o organi che intervengono con 

atti decisionali nel processo

ALTO 

Area: gestione delle 
autorizzazioni dei 

prof./ric. allo svolgimento 
di attività esterne 

1. Procedimenti di 
autorizzazione allo svolgimento 
di incarichi extra-istituzionali da 
parte di professori 

- Direttore 
- Organi di governo e accademici 
- Area affari generali
- Servizio personale

MEDIO 

Area: Gestione degli enti e 
delle attività 

esternalizzate dalle 
università 

1. Costituzione e partecipazione 
a fondazioni, associazioni, 
società e altre strutture di 
diritto pubblico e privato.

2. Costituzione e partecipazione 
a spin-off 

- Direttore 
- Organi di governo 
- Dirigenti 
- Area didattica, ricerca e 

approvvigionamenti
- Tutte le strutture didattiche, scientifiche 

e di servizio coinvolte nel processo.

BASSO/M
EDIO 

Con provvedimento del Segretario generale n. 322/2015, previa deliberazione dei competenti Organi di governo, 
è stata disposta la riorganizzazione dei servizi de
è la centralizzazione degli acquisti di beni e servizi in capo al solo Servizio Approvvigionamenti e acquisti, posto 
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in apposita Area dirigenziale, che ha come finalità la gestione della centr

termini di programmazione, acquisti e relativa gestione amministrativa di beni e servizi. Restano affidate ad altro 
dirigente le procedure di approvvigionamento di lavori pubblici, salvo quelle da svolgersi con procedura aperta. 
Il nuovo assetto ha ricadute positive non solo rispetto alla prevenzione della corruzione, ma anche in materia di 

qualità, controllo di gestione, semplificazione amministrativa e sviluppo delle procedure informatiche. Con 
successivi provvedimenti del Segretario generale (DSG n. 101/2017, DSG n. 87/2018, DSG n. 166/2018, DSG n. 

270/2018) è seguita una parziale revisione di alcune strutture con variazioni degli incarichi di direzione. 

2.5. Trattamento del rischio e misure per realizzarlo 
e nella programmazione delle misure che debbono essere 

predisposte al fine di neutralizzare o ridurre gradualmente il livello di rischio individuato nelle tabelle di 

ponderazione. Il RPCT, nel corso del triennio 2020-2022, procederà ad attuare le misure successivamente 
indicate, secondo le seguenti priorità: 

- livello di rischio 

- obbligatorietà della misura  
- impatto organizzativo e finanziario 

La gestione del rischio si completa con la successiva fase di monitoraggio, a cadenza periodica, che riguarda la 
valutazione del livello di rischio tenendo conto e a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di 

dottati e, quindi, nella 

processo di gestione del rischio. Le misure devono essere in grado di: 

- ridurre le opportunità che manifestano casi di corruzione 
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Tali obiettivi sono perseguiti attraverso la previsione di varie misure di prevenzione, disciplinate dalla legge. Già 

dal 2013 sono state avviate iniziative per realizzare il seguente contenuto minimo: 
1) obblighi di trasparenza 
2) codici di comportamento  

3) rotazione dei dirigenti e del personale 
4) formazione 
5) altre misure 

Nel 2014 sono state adottate le seguenti misure: 

Comunicazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasmissione a tutti i dipendenti 

Approvazione Codice di comportamento  

Approvazione nuovo elenco dei procedimenti amministrativi  

Avvio Progettazione delle procedure di verifica e di controllo 

Interventi formazione generalizzata e/o specifica 

Avvio rotazione incarichi componenti di commissioni di gara, di concorso, etc. 

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Nel 2015 sono state adottate le seguenti misure: 

Pubblicazione e diffusione di un avviso/circolare relativa al conflitto di interessi 

la rotazione nella composizione delle 
commissioni di gara e di concorso 

Avvio approvazione del Codice etico 

Interventi di aggiornamento formativo 

Adeguamenti normativi indifferibili 

-62, della L. 662/1996  

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione (Entro il 15 gennaio 2016) 

Nel 2016 sono state adottate le seguenti misure: 

01.02.2016) 
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Approvazione Codice etico 

Adozione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi (L. 208/2015) 

Redazione della proposta preliminare per avviare la trattativa necessaria a concludere il Contratto Collettivo 

economico di cui al D.lgs. n.163/2006 

Adeguamenti normativi indifferibili 

Aggiornamento del Regolamento fondo economale 

Giornata in materia di anticorruzione e trasparenza 

Individuazione del R.A.S.A *  

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione 

Nel 2017 sono state adottate le seguenti misure: 

Adozione Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Evento pubblico in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Istituzione, aggiornamento e pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale, 
 

Aggiornamento formativo generalizzato in materia di prevenzione della corruzione (progettazione) 

Adozione del programma degli acquisti di beni e di servizi (D.lgs. n. 50/2016) e relativo aggiornamento 

Adeguamenti normativi indifferibili 

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (entro il 
31.12.2018) 

Nel 2018 sono state adottate le seguenti misure: 

Adozione Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Adozione aggiornamento del Piano integrato 2018-2020 
el 14 maggio 2018 (entro il 31.08.2018) 

Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (entro il 
31.12.2019) 

Prosecuzione attività di mappatura dei processi e di valutazione del rischio 

Aggiornamento formativo generalizzato in materia di prevenzione della corruzione (realizzato a gennaio 

2019) 

Revisione regolamento per il rilascio delle autorizzazioni agli incarichi esterni dei dipendenti 
contrattualizzati, ai sensi del D.lgs. n. 165/2001, con disposizioni specifiche in materia di anticorruzione e di 

trasparenza 30 

Adeguamenti normativi indifferibili 

Non applicazione della procedura di reclutamento valutativa prevista  n. 240/2010 
per tutto il periodo di efficacia della disposizione, anche laddove prorogato ulteriormente da nuove 

disposizioni di legge 

Revisione del meccanismo di nomina dei componenti del Collegio di disciplina, con previsione di 
consultazione elettorale31 

Nel 2019 sono state adottate le seguenti misure: 

Adozione Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Prosecuzione attività di mappatura dei processi e di valutazione del rischio 

Visto di regolarità amministrativa mediante firma digitale delle proposte di 

del SA/CdA 

Definizione nuova procedura informatizzata whistleblowing32 

Revisione del regolamento per la costituzione e il riconoscimento di società spin-off e start-up, con 
disposizioni specifiche in materia di conflitto di interessi. 

                                                           
30 Emanato con DD 639/2018. 
31 Misura attuata con l’introduzione dell’art. 41 (Elezione dei candidati professori e ricercatori per la nomina dei membri del Collegio di disciplina) 
nel Regolamento elettorale della Scuola Normale Superiore (DD 531/2018). 
32 Istituita con DSG 126/2019. 
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procedimenti penali 33 

 

sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage ex art. 53 c. 16-ter 
D.lgs. n. 165/200134 

Adeguamenti normativi indifferibili 

2018-2020 e nel PTPCT 2019-2021:  

1. revisione del regolamento per la disciplina del reclutamento dei professori di I e II fascia ai sensi della L. 
n. 240/ L. n. 230/2005, 

con specifiche disposizioni finalizzate a prevenire fattori di rischio corruttivo 

2. prosecuzione della collaborazione con le altre Scuole federate per la elaborazione di interventi comuni 
in materia di reclutamento di ricercatori da recepire nei regolamenti interni 

si rileva che con DD n. 622/2018 era stata costituita apposita Commissione di lavoro con il mandato di 

analizzare, orientativamente entro il mese di febbraio 2019, il vigente Regolamento della Scuola in materia di 
reclutamento dei docenti, nonché - anche in raffronto con esso- il Regolamento in materia di reclutamento dei 

ricercatori a tempo determinato, compiendo i necessari approfondimenti al fine di individuare gli eventuali 
ambiti di intervento e proporre gli interventi di revisione della disciplina regolamentare necessari e/o opportuni 

. Con nota del Direttore 

 procedure di reclutamento per i 
professori di I e II fascia. 

Una delle misure più importanti, sia a garanzia dei processi sia a garanzia delle decisioni, è la necessità di un 

controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di competenza dirigenziale, per le deliberazioni del 
Senato accademico e del Consiglio di amministrazione federato, per gli argomenti di competenza della Scuola. Il 
controllo si realizza 

componenti degli Organi indicati. 

* Tra le misure organizzative di trasparenza in funzione della prevenzione della corruzione il RPCT ha 
provveduto (misure 2016) al riconoscimento per il dirigente responsabile pro tempore degli acquisti/appalti 

appaltanti (R.A.S.A.). 

Nel 2017 la Scuola ha sti

interesse comune, inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza. 

  

                                                           
33 Misura attuata con introduzione nel Codice di comportamento della Scuola, all’art. 8 (Prevenzione della corruzione) del comma 4 secondo cui “Il 
lavoratore ha l’obbligo di comunicare alla Scuola il proprio coinvolgimento in procedimenti e processi penali per qualunque reato. A tal fine 
comunica l'iscrizione a proprio carico nel registro delle notizie di reato, di cui all’art. 335 c.p.p., di cui sia a conoscenza, e/o la sussistenza di 
provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali ovvero di atti equipollenti. La comunicazione deve essere presentata in forma scritta 
all’ufficio protocollo entro dieci giorni dall’avvenuta conoscenza” (con DD 503/2019). 
34 Misura attuata con DSG n. 79/2019. 
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Azioni e misure di prevenzione della corruzione per la SNS generali 
1) Obblighi di trasparenza 

Consistono principalmente nella 

attività della Scuola, secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e altre prescrizioni vigenti. 
Tutto il personale, contrattualizzato e non contrattualizzato, rasparenza 
previste dalla legge e dall  del presente Piano. 

La trasparenza, infatti, è una misura generale per la prevenzione della corruzione, in quanto consente: 

- la conoscenza delle decisioni degli Organi accademici di governo 

- la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e per ciascuna area e servizio 
dipendenti preposti 

-
anomalie del procedimento 

-
stesse 

- la conoscenza della situazione patrimoniale dei titolari di poteri di indirizzo politico (e, nei limiti del 

possibile, il controllo su arricchimenti anomali
14 del D.Lgs. n. 33/2013 e smi in materia di dirigenti. 

2) Regole di comportamento e Codice etico 

Il Codice di comportamento della Scuola35, in applicazione di quanto previsto dal DPR n. 62/2013 
 bis del decreto 

36, è stato adottato con DD n.  

Il nuovo art. 54 del citato D.lgs. n. 165/2001 stabilisce due livelli di regolamentazione del comportamento, quello 
nazionale composto, oltre che dalla legislazione, dal Regolamento e dai CCNL e quello locale, di singola 

amministrazione a cui è stato attribuito il potere di integrare e specificare quanto previsto dal Regolamento 
nazionale.  

In questo contesto, il Codice di comportamento della Scuola è stato redatto rispettando la struttura del 

Regolamento, prediligendo la specificazione degli obblighi, anche mediante una indicazione di termini, 
procedure e modalità, rispetto alla integrazione degli obblighi stessi.  

Il DPR n. 62/2013 prevede espres

presente Piano e di prestare collaborazione nei confronti del Responsabile della prevenzione. 

Il presidio della responsabilità disciplinare, secondo le specificità previste dalle normative applicabili al 
personale docente/ricercatore, al personale tecnico-amministrativo, agli allievi, è coessenziale nella lotta alla 

corruzione.  

Per il personale docente/ricercatore, a seguito della riforma legislativa (art. 10 L. n. 240/2010), la Scuola ha 
istituito il proprio Collegio di disciplina, la cui composizione è stata rinnovata nel 2018, in attuazione di quanto 

-2020, sulla base di un nuovo 
meccanismo di nomina dei relativi componenti preceduto da una consultazione elettorale37.  

Per il personale tecnico-amministrativo, soggetto a privatizzazione del rapporto di impiego, la competenza 
 bis del D.lgs. n. 

disciplinari, costituito con Decreto del Segretario generale n. 298/2014. Nel 2018 si è proceduto al rinnovo 
38. 

Per gli allievi, la competenza è attribuita, in via permanente, al Direttore dagli artt. 31 e 32 del vigente 

                                                           
35 Consultabile al seguente link. 
36 Consultabile al seguente link. 
37 indetta con DD n. 531/2018 e tenutasi in data 25.10.2018. 
38 Con DSG n. 369/2018 
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Regolamento didattico della Scuola Normale Superiore39, che ha parzialmente innovato il procedimento 

disciplinare degli Allievi. 

C 440 della L. n. 240/2010, con DD n. 247 del 28 aprile 2016 è stato emanato il 
Codice etico41 della Scuola deputato a trattare, in modo specifico per gli Atenei, anche delle forme di abuso e dei 

conflitti di interesse (comunque oggetto di disciplina anche da parte del DPR n. 62/2013), fermo restando 
quanto previsto dal nuovo articolo 6 bis della L. n. 241/1990, introdotto dalla L. n. 190/2012, già in vigore per 

alla  

quello di comportamento e di q
2018-2020, adottato con DD n. 442/2018, si è riservata di rinviare la revisione delle fonti interne a un momento 

 

guida, volte a orientare e promuovere un nuovo ciclo di codici di 
comportamento/etici da parte delle università, la Scuola, con DD n. 176/2019, ha modificato ed integrato alcune 
parti del vigente codice etico (in particolare in tema di composizione e funzioni della commissione etica, 

disciplina della procedura formale presso il Comitato Garante del Codice etico, introduzione della figura del 
Consigliere/a di Fiducia) e nel contempo avvierà un percorso di identificazione dei doveri dei 
docenti/ricercatori, soprattutto nei servizi agli studenti e nella didattica e didattica integrativa, con il 

 

isciplinare (per docenti, ricercatori, personale tecnico-
amministrativo, dirigenti e allievi) e alla responsabilità etica è affidato al Servizio affari legali e istituzionali.  

3) Rotazione del personale (ordinaria e straordinaria) 

Rotazione ordinaria 

La rotazione c.d. ordinaria del personale, prioritariamente di quello che esercita poteri autoritativi e gestionali 
(organi di governo, accademici e dirigenti), è una misura organizzativa atta a prevenire il consolidarsi di 
relazioni che possano determinar

luogo alla rotazione, e con i controlli interni ed esterni. 

In proposito 

della Scuola conseguente alla costituzione della federazione tra Scuola Normale Superiore, Scuola Superiore 
si è proceduto, in applicazione delle modifiche statutarie adottate con DD n. 

                                                           
39 Disponibile al seguente link. 
Art. 31: Le mancanze commesse dagli allievi sono punite con le seguenti sanzioni, riportate in ordine crescente di gravità:  
a) l’ammonizione verbale;  
b) l’ammonizione scritta;  
c) l’allontanamento dalla Scuola fino a un mese;   
d) l’allontanamento dalla Scuola per più di un mese;  
e) l’espulsione dal corso seguito all’interno della Scuola;  
f) l’espulsione definitiva dalla Scuola.   
Art. 32: 1. L’ammonizione verbale è di competenza del Direttore, sentito l’allievo e il Preside della struttura accademica di riferimento e omessa ogni 
altra formalità. Il Direttore può delegare il Preside della struttura accademica di riferimento. 
3. Le sanzioni di cui all’articolo precedente, primo comma, lettere b) e c), sono di competenza del Direttore, sentito il Preside della struttura 
accademica di riferimento. Le sanzioni di cui all’articolo precedente, primo comma, lettere d), e) e f) sono di competenza del Direttore, previo parere 
di una commissione nominata dal Collegio accademico su proposta del Direttore e composta di un professore ordinario, un professore associato, un 
ricercatore e un allievo.   
4. Tutte le sanzioni ulteriori all’ammonizione verbale sono irrogate dal Direttore con apposito provvedimento, che viene notificato all’interessato. 
Tutte le sanzioni sono registrate nel fascicolo personale. 
40 L. 240/2010, art. 2 comma 4: Le università che ne fossero prive adottano entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge un codice etico della comunità universitaria formata dal personale docente e ricercatore, dal personale tecnico-amministrativo e dagli studenti 
dell'ateneo. Il codice etico determina i valori fondamentali della comunità universitaria, promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali, 
nonché l'accettazione di doveri e responsabilità nei confronti dell'istituzione di appartenenza, detta le regole di condotta nell'ambito della comunità. 
Le norme sono volte ad evitare ogni forma di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà intellettuale. 
Sulle violazioni del codice etico, qualora non ricadano sotto la competenza del collegio di disciplina, decide, su proposta del rettore, il Senato 
accademico. 
41 Consultabile al seguente link. 
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46/2018, a numerosi cambiamenti con la nomina dei seguenti nuovi organi di governo della Scuola: 

- Consiglio di amministrazione federato 
- Senato accademico  

- Collegio dei revisori dei conti federato 
- Nucleo di valutazione federato 

 
Conferenza di Ateneo (DD n. 338 del 19.06.2018), nonché alla nomina di un nuovo Segretario generale 

(Deliberazione del CdA federato n. 55 del 16.07.2018), del Preside della Classe di Scienze (DD n. 357/2018), del 
Prorettore alla valutazione e alla ricerca (DD n. 610/2018), del Prorettore al trasferimento tecnologico e 
placement (DD n. 611/2018) e del Prorettore alla didattica  n. 620/2018), in 

sostituzione dei precedenti incarichi venuti in scadenza. Sempre nel corso del 2018 la Scuola ha provveduto a 
 

Nel corso del 2019 vi sono stati ulteriori rilevanti cambiamenti: in particolare si è proceduto alla nomina del 

nuovo Direttore della Scuola (D. MIUR n. 442 del 29.05.2019) e del nuovo Vicedirettore (DD n. 577/2019); al 
rinnovo della composizione del Consiglio di amministrazione federato (ad esclusione del Consigliere esterno e 

allievi nel Senato accademico. 

Il delineato nuovo assetto della governance della Scuola è da considerarsi un significativo mutamento nella 
dirigenza accademica e della dirigenza amministrativa di vertice. 

Considerato che le attività inerenti gli approvvigionamenti sono considerate a alto rischio presunto, la Scuola 
procede a una rotazione per gli incarichi di Responsabile unico del procedimento, ai sensi del D.lgs. n. 50/2016. 

Nel 2015 è stata inoltre effettuata una riorganizzazione amministrativa generale, a cui, con successivi 

provvedimenti del Segretario generale nel 2017 e 201842, è seguita una parziale revisione di alcune strutture 
con variazione anche degli incarichi di direzione, pertanto (come già previsto nel PTPCT 2019-2021) nel 2020 

si prevede di non operare la rotazione degli incarichi dirigenziali e del personale tecnico amministrativo. Per 
quanto concerne il personale non dirigenziale sussiste una costante rotazione fisiologica dovuta a vacanze, 

 In particolare, 

nel 2019, con DSG n. 152/2019 integrato con DSG n. 163/2019, è stata avviata una procedura 
di mobilità interna riservata al personale tecnico amministrativo della Scuola di cat. C e D per la copertura di 
più posizioni.  

Costituisce rotazione ordinaria anche la sostituzione di un dipendente/responsabile del procedimento nei casi di 
obbligo di astensione. 

Rotazione straordinaria 

cautelativa che prevede la nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva del D.lgs. n. 165/2001, art. 16, c. 1, lett. l-quater).  

La Scuola attua misure a evitare i rischi in questione, secondo quanto indicato da ANAC, anche mediante lo 

altro dipendente dello/a stesso/a servizio/area al fine di un controllo concomitante con finalità di prevenzione 
del rischio. Sarà inoltre operata la rotazione degli incarichi di componente e/o presidente degli organi 
straordinari della Scuola (commissioni di gara, di concorso, di valutazione, di assegnazione di vantaggi e 

compensi, etc.) ricorrendo, se del caso, a soggetti di altre pp.aa. (es. Convenzione in ambito amministrativo e 
 

 

In merito a tutto il personale (contrattualizzato e non contrattualizzato) vengono applicate le disposizioni in 

                                                           
42 DSG n. 101/2017, DSG n. 87/2018, DSG n. 166/2018, DSG n. 270/2018. 
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materia di incompatibilità, inconferibilità e ineleggibilità previste dalla legislazione di settore e dallo Statuto. 

4) Formazione 

La L. n. 190/2012 attribuisce una importanza cruciale alla formazione del personale addetto alle aree a più 
elevato rischio, ai fini della prevenzione della corruzione.  

Come indicato, da ultimo anche nel PNA 201943 è compito del RPCT, in collaborazione con ROPCT e con le 
strutture competenti a predisporre i piani di formazione e in collaborazione con i dirigenti responsabili delle 

, individuare i fabbisogni formativi e le categorie di destinatari degli 
interventi formativi. 

In linea con quanto disposto dal PNA 2019, la Scuola ritiene basilari gli interventi di formazione/aggiornamento, 

rivolti a tutto il personale, docente e tecnico-amministrativo, con la duplice funzione di prevenire e contrastare il 
fenomeno e fornire la massima informazione sulle situazioni concrete di rischio, articolati su due livelli: 

- una formazione generalizzata ha come caratteristica principale la diffusione dei 

principi normativi e la contestualizzazione dei profili di rischio legati alle attività svolte nella Scuola. Tale 
intervento è necessariamente diretto alla generalità del personale (docente e tecnico amministrativo) e deve 

avere un forte impatto comunicativo diretto a stimolare la condivisione di principi etici e il rifiuto della 
può essere articolata con una formazione on-line, in modo che il percorso 

formativo sia fruibile anche in momenti successivi o effettuata dal personale in servizio presso gli Affari legali e 

istituzionali e organizzata dal Servizio organizzazione e valutazione; 

- una formazione specifica/mirata
definire le responsabilità e le procedure da attivare per evitare/segnalare il verificarsi di episodi di corruzione 

tra il personale; questa formazione avviene mediante didattica frontale e casi pratici ed è effettuata dal personale 
in servizio alla Scuola e da formatori operanti nei settori della giustizia, forze di polizia e Dirigenti Funzione 
pubblica o ANAC44. Una formazione mirata potrà essere rivolta al personale addetto alla 

trasparenza/anticorruzione, mediante percorsi formativi predisposti dalla S.N.A., come previsto dal comma 5, 
lettera b) della L. n. 190/2012 e/o da altri soggetti accreditati. 

Nel 2013 si è svolta una parte iniziale della formazione, quella mirata, rivolta al personale del Servizio affari 
strazione. Nel 2014 si è programmata e svolta una 

 

coerenti con la previsione. Ulteriori interventi sono stati fatti in occasione di eventi organizzati da altri enti 
pubblici (Scuola Superiore S. Anna e Università di Pisa). Nel 2015 si è svolta una attività formativa di mero 
completamento, salvo novità significative di tipo normativo o ordinamentale. Nel 2016 è stata organizzata una 

giornata di studio aperta al pubblico. Nel 2017 è stata organizzata una conferenza aperta al pubblico sul tema 
Cantone. Il presidio della 

progettazione della formazione in queste materie è affidato al Servizio affari legali e istituzionali e 

SNS-SSSA-IMT e del Piano integrato della Performance 2018-20
anticorruzione nell'ambito degli appalti, che ha visto come 

relatori personale ANAC45. 

5) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

, oltre che dalle fonti nazionali, dal Codice di comportamento della Scuola 
Normale Superiore ed è previsto nel Regolamento in materia di procedimenti amministrativi, di diritto di accesso 
ai documenti e di accesso civico46. Nel 2015 il RPCT ha pubblicato un avviso in materia di gestione del conflitto di 

                                                           
43 PNA 2019, pag. 72 e ss. 
44 Nel 2017 il Responsabile operativo della prevenzione della corruzione e della trasparenza (dott. M. Asaro) è stato vincitore di una borsa di studio 
per la frequenza della Winter School of Transparency, seguita nel dicembre 2017. 
45 Il corso si è articolato in due moduli: Modulo I Gli affidamenti pubblici, ruolo e funzioni del RUP, la rotazione dei fornitori nel sotto-soglia e gli 
obblighi di pubblicazione per gli appalti Docente: Alberto Cucchiarelli (ANAC), Modulo II Il conflitto di interessi nell'ordinamento italiano Docente: 
Vittorio Scaffa (ANAC). 
46 V. Art. 8 (Conflitto di interessi) 
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interessi e di obbligo di astensione. 

La segnalazione dovrà essere indirizzata al dirigente (o altro soggetto indicato), il quale, esaminate le circostanze 

ando a sé ogni 

compito relativo al procedimento. 

La violazione della norma, che si concretizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità 

. 323 c.p., a responsabilità 
penale. Il conflitto di interessi potrà avere rilevanza etica, qualora non abbia rilevanza disciplinare. 

responsabile dello stesso, come individuato dagli atti della Scuola nonché dai soggetti titolari delle cariche e 
componenti degli Organi collegiali.  

6) Conferimento e autorizzazione incarichi d’ufficio ed extra-istituzionali 

Per evitare la concentrazione del potere decisionale in capo ad un medesimo soggetto o situazioni di conflitto di 
la L. n. 190/2012 è 

intervenuta a modificare il regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto 

D.lgs. n. 165 del 2001. 

Ogni dipendente (docente e tecnico amministrativo) 
ncarichi gratuiti (art. 53 c. - pur non essendo 

necessario il rilascio di una formale autorizzazione - 
sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il 

 È onere esclusivo del dipendente rispettare il principio di esclusività del 

rapporto di impiego. 

Nel 2017 è stato adottato un atto di indirizzo relativo alle autorizzazioni agli incarichi esterni dei professori e 

ricercatori volto a chiarire gli obblighi e ad aumentare la controllabilità delle attività extra-istituzionali. 
-2020 adottato con DD n. 442/2018, è stato altresì previsto di 

procedere alla valutazione delle attività compatibili/incompatibili per i professori e ricercatori universitari in 

collaborazione con le Scuole federate e modifica, se necessario, del regolamento interno sugli incarichi esterni a 
professori e ricercatori. Il processo si è interrotto e nel 2020 è prevista una misura a tale pproposito. 

Nel 2018, in attuazione della relativa misura prevista dal Piano Integrato SNS 2018-2020- sezione III, è stato 

emanato, con DD n. 639/2018, il nuovo Regolamento per la disciplina degli incarichi extra-istituzionali del 
personale dirigente, tecnico-amministrativo e collaboratore ed esperto linguistico della Scuola Normale 
Superiore47. Per i controlli, dal 2016 sono state avviate le 

attività del Servizio ispettivo, previsto dalla L. n. 662/1996, che procede annualmente a controlli a campione nei 
casi e nei modi previsti da apposite linee guida. Il coordinamento delle attività è affidato anche per il triennio 
2019-2021 al dott. Massimo Asaro. Nel 2019 si è proceduto a sostituire il presidente del Servizio, considerato il 

pensionamento del precedente. 

7) Attività successive alla cessazione del servizio (pantouflage) 

La L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comm .lgs. n. 165/2001 volto a contenere 

di lavoro, che nel corso degli ultimi tre anni di servizio ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

                                                                                                                                                                                                 
1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
2. Restano ferme le ulteriori ipotesi di incompatibilità e di astensione previste dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, dal Codice di comportamento della 
Scuola, dal Codice etico della Scuola nonché dalla specifica normativa applicabile ai procedimenti.  
3.  Nei casi di incompatibilità e di astensione la Scuola provvede a sostituire il responsabile del procedimento.   
47 Consultabile al seguente link. 
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La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto: 

- i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli; 

- i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi non possono contrattare con la pubblica 

ex estituire 
eventuali compensi even  

Il RPCT, ha emanato informative e direttive interne affinché: 

- nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 

del dipendente; 

-  nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto (in conformità a quanto 
; 

-
situazione di cui al punto precedente; 

- si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia 

comma 16 ter, D.lgs. n. 165/2001. 

In attuazione di specifica misura prevista dal PTPCT SNS 2019-2020, in applicazione di quanto previsto 
48, con DSG n. 79/2019 è stata adottato un  modello 

alla Scuola al momento della costituzione del rapporto di lavoro o prima della conclusione dello stesso e una 
specifica informativa sul divieto di pantouflage, pubblicati entrambi sul sito web della Scuola, nella sezione 

Amministrazione trasparente, sotto sezione Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali.  

 

8) Formazioni di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi in caso di condanna 
penale per delitti contro la p.a. 

bis, .lgs. n. 165/2001, pone delle condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive, in riferimento agli uffici considerati 
a più elevato rischio di corruzione, per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

La suddetta disposizione trova applicazione presso la Scuola dal 2014. 

Inoltre, il D.lgs. n. 39/ ziali e 

assimilati (art. 3).  

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli e a carico dei componenti di organi 
che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono applicate specifiche sanzioni. 

one delle suddette norme, le pubbliche amministrazioni sono tenute a verificare la 
sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire 

razione sostitutiva di certificazione resa 

2013). 

Le suddette norme sono applicate per gli incarichi dirigenziali.  

                                                           
48 Par. 1.8. del PNA 2019 Divieti post-employment (pantouflage), pag. 64 e ss. 
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n. 386/2016) e impartirà ulteriori direttive interne su tematiche pertinenti, soprattutto per i procedimenti 
connessi alla stipula di contratti passivi per la Scuola. 

9) Tutela del dipendente che segnala illeciti 

il D.lgs. 
n. 165/2001 54 bis, ha istituito una tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, il c.d. 

whistleblower, ampliata nel 2017. 

A tutela del dipendente, come previsto dalla L. n. 190/2012 e indica
la Scuola è tenuta a prevedere al proprio interno canali 

differenziati e riservati per ricevere le segnalazioni segnalatore dalla 
segnalazione. La segnalazione in particolare deve essere indirizzata al RPCT che, ricevuta la segnalazione, dovrà 
assumere le adeguate iniziative del caso. La trattazione della segnalazione e delle azioni conseguenti è svolta in 

collaborazione col ROPCT.  

La Scuola ha provveduto, con il DSG n. 337/2014, a istituire procedura. Nel 2019, in attuazione di 

specifica misura prevista dal PTPCT SNS 2019-2020, la Scuola ha adottato49, su proposta del ROPCT, una nuova 

procedura informatizzata -bis del 
D.lgs. n. 165/2001, tenuto conto di quanto comunicato 

determinazioni ANAC in materia. In base alla nuova procedura, dal 1 agosto 2019 i soggetti cui si applica il 
Codice di comportamento della Scuola  e i lavoratori e i collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi e che 
realizzano opere in favore della Scuola possono presentare al RPCT segnalazioni di condotte illecite di cui siano 

venuti a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro (c.d. whistleblowing), in forma riservata e protetta, 
attraverso la nuova piattaforma informatica adottata dalla Scuola, pubblicata sul sito web della Scuola, nella 
sezione Amministrazione Trasparente, sotto sezione Altri contenuti  Prevenzione della Corruzione, e 

https://sns.whistleblowing.it/. Le segnalazioni , in alternativa, possono essere 
presentate anche  in forma scritta (utilizzando apposito modulo) o mediante dichiarazioni rilasciate al RPCT. Ai 

ne Informativa pubblicata nella 

sezione Amministrazione Trasparente, sotto sezione Altri contenuti  Prevenzione della Corruzione. 

10) Inconferibilità e incompatibilità di incarichi ex art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013 

In proposito il PNA 2019, raccomanda di prevedere nel PTPCT adeguate modalità di acquisizione, conservazione 

singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle 

condanne per reati contro la pubblica amministrazione. A tal fine la Scuola procederà a:  

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
 

la successiva verifica entro un congruo arco temporale, da predefinire anche con riferimento alla 
percen ene stabilita apposita misura nella tabella di cui al par. 2.9);  

conferimento stesso);  
la pubblicazione contestual
33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 

 

di inconferibilità e incompatibilità è rimessa prioritariamente al RPCT. 

2.6. Controllo e monitoraggio 

tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte.  

Le attività di monitoraggio, relativamente sia alle misure di prevenzione della corruzione sia agli obblighi di 

                                                           
49 con DSG n. 126/2019. 
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pubblicazione in materia di trasparenza, vengono svolte periodicamente secondo criteri di proporzionalità dal 

Responsabile operativo della prevenzione della corruzione e della trasparenza (ROPCT), il quale segnala al RPCT 
le eventuali lacune riscontrate. 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
, sarà effettuata nei casi di segnalazioni.  

DPR 

n. 62/2013. 

Il ROPCT ento del Piano con azioni complementari: 

a) raccolta di informazioni presso tutte le unità organizzative della Scuola, con cadenza almeno semestrale, 

mediante richiesta di un report sul rispetto dei tempi e della correttezza dei procedimenti amministrativi di 
competenza ovvero al verificarsi di ogni fenomeno di cui si ritenga opportuno informare il Responsabile. 

b) verifiche e controlli presso le strutture organizzative nelle quali vi sia un ambito di attività fra quelle 

considerate a rischio di corruzione, al fine di procedere al controllo del rispetto delle condizioni di correttezza e 
di legittimità su un campione rappresentativo dei procedimenti amministrativi e di processi in corso. 

La Scuola potrà 

concreta della propria o di altre amministrazioni, in cui si sospetta il comportamento non adeguato, che realizza 
 

noltre, verranno progressivamente creati meccanismi di raccordo tra le 

 in modo da realizzare adeguati raccordi informativi tra i vari 
settori. elle 

attività di cui al presente Piano. 
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2.7. Comunicazione e informazione 

Il presente piano sarà reso disponibile agli stakeholder attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 

(Amministrazione trasparente) e, oltre ad esser reso noto a tutto il personale in servizio della Scuola (tramite 
assegnazione attraverso il protocollo informatico della Scuola). Sarà presentato anche in occasione di eventuali 
altre sessioni formative ed informative appositamente organizzate dalla Scuola. 

i argomenti della prevenzione della corruzione e della trasparenza è realizzata mediante la 
pubblicazione di notizie, sentenze, pareri, atti ANAC etc. sulla intranet (informa, accessibile dalla rete interna 
della SNS). 

2.8. Obiettivi strategici SNS per il contrasto alla corruzione e per la trasparenza 

Premesso che la Scuola, quale Istituzione universitaria statale, deve svolgere, tra le attività di interesse pubblico 
compatibili con le proprie finalità istituzionali, prioritariamente quelle previste come obbligatorie da 
disposizioni normative nazionali e/o europee, gli Organi statutari e amministrativi/gestionali della Scuola 

daranno attuazione prioritariamente alla normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 
Gli obiettivi strategi
indirizzo50, ai sensi del novellato art. 1, c. 8, della L. n. 190/2012, sono i seguenti: 

Obiettivo riferimento 

1. attività di sensibilizzazione ai temi della prevenzione della corruzione e 
trasparenza mediante incontri pubblici, seminari, corsi di formazione, circolari e 
direttive; 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

2. attività di adeguamento normativo interno mediante inserimento nei 
regolamenti della Scuola di specifiche disposizioni recanti adempimenti ulteriori in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza coerenti con la 

interpretativo/applicativo finalizzati a una effettiva e diffusa prevenzione dei rischi 
corruttivi; 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

3. determinazione di tempi e termini di conclusione di procedimenti 
intermedi di competenza degli Organi statutari, anche in assenza di disposizioni di 
legge o di regolamento; 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

4. attività di informatizzazione/automazione dei processi al fine di rendere 
 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

5.   

Nella sezione III (Trasparenza) vi saranno gli obiettivi strategici in materia di promozione di maggiori livelli di 

saranno 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel presente paragrafo dovranno essere rese disponibili le 

risorse finanziare, qualora necessarie. 

 

                                                           
50 Secondo l’Aggiornamento al PNA 2017, il PTPC recepisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo che nelle Università è individuato nel Consiglio di amministrazione. Detto organo adotta il PTPC su proposta del RPCT entro il 
31 gennaio di ogni anno. Per la Scuola è obbligatorio il parere del Senato accademico. 
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3. Trasparenza 
3.1. Oggetto della sezione 

La presente sezione dedicata alla trasparenza segue la quella destinata al rischio e alla prevenzione della 
corruzione, di cui costituisce, come anticipato, complemento e completamento. 

La conoscibilità di tutte le attività svolte dalla Scuola, infatti, oltre a svolgere un ruolo generale di prevenzione 

della corruzione e di verifica della spesa, per la peculiarità della stessa, diventa lo strumento indispensabile per 
attrarre soggetti particolarmente idonei allo studio e alla ricerca e per consentire il controllo generalizzato alle 
fasi di reclutamento, selezione, alta formazione, risultati scientifici.  

Tra le iniziative e gli strumenti di comunicazione per la diffusione dei dati della trasparenza, il sito Web, 
  la fonte privilegiata di 

informazioni per gli allievi, la comunità accademica e gli interessati alla Scuola. 

Nel 2018 è stato pubblicato il nuovo portale istituzionale della Scuola, gestito interamente dagli uffici SNS, 
realizzato secondo quanto prescritto dalle direttive e linee guida in materia e volto al miglioramento della qualità 
dei servizi e delle informazioni on-line, con una progettazione orientata verso un portale integrato con i sistemi 

gestionali della Scuola, 
certificata e con minori costi di lavoro redazionale. Nel 2020 verrà pubblicata la nuova sezione Amministrazione 

http://amministrazionetrasparente.sns.it),  progettata, realizzata e gestita interamente 

dagli uffici della Scuola, conformemente alla vigente normativa in materia. 

Per la consultazione si rimanda al sito della Scuola http://www.sns.it/55, Amministrazione 

trasparente  albo ufficiale on line. 

terna vengono assicurate anche mediante 
una piattaforma intranet (http://informa.sns.it/informa/, ) ricca di contenuti e 

aggiornata costantemente, che rientra tra i piani di informazione/comunicazione aggiuntivi. 

3.2. Nozione e inquadramento normativo 

Per soddisfare i requisiti di trasparenza, definiti dal D.lgs. n. 150/2009, dalla L. n. 190/2012 e dal D.lgs. 
n.33/2013 e s.m.i., e per incrementare la qualità delle informazioni 

la Scuola si è attenuta per quanto possibile e con gradualità  alle indicazioni 

Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016”, approvate in via 
definitiva con delibera n. 1310/2016. 

La trasparenza, in base alla disciplina legislativa vigente, è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti  
detenuti dalla Scuola, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
56, nonché di realizzare una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. 

La trasparenza57 così intesa concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

imparzia
lealtà nel servizio alla nazione.  

Come già detto nella sezione II e 

                                                           
55 Ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i. i siti delle pubbliche amministrazioni contengono i dati di cui al D.lgs. n. 33/2013, e successive 
modificazioni, recante il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni, nonché quelli previsti dalla legislazione vigente. 
56 Art. 1, c. 1, D.lgs. n. 33/2013 (Principio generale di trasparenza). 
57 Ai sensi dell’art. 12.1 del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i. Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 
trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento 
dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 14-bis, comma 2, lettera b). 
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pro-tempore (Dott. Aldo Tommasin) è Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT). La Scuola ha contemporaneamente istituito il Responsabile operativo della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (ROPCT) che affianca e collabora con il RPCT. 

Le fonti normative Il D.lgs. n. 33/2013 è stato modificato dal D.lgs. n. 97/2016; le principali modifiche apportate 

atti e ai documenti detenuti 
di alcuni obblighi di pubblicazione ex art. 14 del D.lgs. n. 

risorse pubbliche e una revisione degli adempimenti. 

In coerenza con i precedenti Piani triennali, anche per il periodo 2020-2022
in cui il RPCT esercita poteri di programmazione, impulso e coordinamento che traggono forza dal 
coinvolgimento e dalla responsabilizzazione del personale dirigente, che è tenuto a specifici obiettivi di 

trasparenza, e di tutto il personale (contrattualizzato e non contrattualizzato), che deve essere partecipe nel 
rispetto della normativa e nel
organizzazione dei sistemi di trasparenza (pagine web, sistemi di raccolta dati, normativa etc.) e nel 

monitoraggio. I Dirigenti collaborano attuando il presente Piano negli ambiti di rispettiva competenza gestionale 
e amministrativa, i responsabili dei procedimenti amministrativi/attività assicurano la trasparenza dei dati e dei 
provvedimenti che curano, tutto il personale contrattualizzato e non contrattualizzato è tenuto a osservare il 

delle linee di intervento avviene mediante il Servizio affari legali e istituzionali. 

Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di amministrazione, di direzione e di governo e i titolari 
di incarichi dirigenziali.  

Con d  pronunciata sulla materia degli obblighi di pubblicazione a carico degli 

organi di indirizzo politico nelle pubbliche amministrazion gs. n. 33/2013, entrando 
esplicitamente nel merito della loro applicabilità alle Università. Al riguardo ha affermato che “non appare dubbio 
che i tre organi di governo, previsti e disciplinati dalla legge dello Stato e dai rispettivi Statuti, cioè il Rettore, il 
Consiglio di amministrazione e il Senato accademico, debbano esser qualificati come organi di indirizzo politico”. A 

assetto istituzionale della Scuola, conseguente alla costituzione della 
federazione SNS-SSSA-IUSS, sono organi di governo della Scuola, ai cui componenti si applicano le disposizioni di 

cui all'art. 14 del D.lgs. n. 33/2013:  

- il Direttore 
- il Consiglio di amministrazione federato 

- il Senato Accademico. 

comma 1 D.lgs. 33/2013 dei membri di propria afferenza/nomina (Direttore SNS, componente esterno designato 

dal Senato accademico della Scuola, allievo della Scuola eletto secondo le modalità previste nel regolamento 
interno), rinviando per la consultazione dei dati dei componenti del CdA federato afferenti alla Scuola Superiore 

 alle rispettive sezioni di Amministrazione Trasparente, sotto-sezioni 

Organizzazione/Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo, tramite collegamento 
ipertestuale. 

-bis, ai sensi del quale le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di amministrazione, di 
direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, i dati di cui alle lett. c) d) 

gettone di presenza 
membri elettivi del Senato accademico).58. 

                                                           
58 Con Deliberazione n. 155/2019 il CdA federato ha determinato l’ammontare del gettone di presenza dei componenti elettivi del Senato 
accademico della Scuola, che ha pertanto richiesto agli interessati di fornire i dati di cui all’art. 14, comma 1, lett. d) e) f) del D.lgs. 33/2013 che, 
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Quale obiettivo ulteriore di trasparenza, sono 

33/2013, ad esclusione delle dichiarazioni di cui alla lett. f), i prorettori e i delegati in quanto titolari di incarichi 
di direzione retribuiti con delega di poteri59.  

Per quanto attiene ai dirigenti la normativa ha sùbito una evoluzione nel 2019, in ragione della sentenza della 

Corte Costituzionale n. 20/2019 e da ultimo con la Legge di bilancio e con il decreto milleproroghe.  

Pertanto, con aggiornamento annuale, gli a del D.lgs. n. 33/2013 vengono applicati ai 

seguenti soggetti della Scuola, con le precisazioni di cui sopra (salvo quanto discenderà dalla successiva 
legislazione attesa): 

- Direttore 

- componenti del Consiglio di amministrazione federato 
- tutti i componenti del Senato accademico di diritto e elettivi cui siano attribuiti indennità/gettoni di presenza  
- prorettori e delegati (ad esclusione delle dichiarazioni di cui alla lett. f) 

- titolari di incarichi dirigenziali (ad esclusione dei dati e informazioni di cui alle lett. f)60. 

Trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche. 
pubblici da parte de -bis del D.lgs. n. 33/2013, introdotto dal D.lgs. n. 97/2016, prevede due 

 di ciascuna p.a. in relazione 

temporale di rif
pecun gs. n. 33/2013). In riferimento al secondo adempimento, la Scuola tramite 

CINECA ha implementato il sito con un sistema dinamico di automatizzazione dei flussi che permette in tempo 
reale la visualizzazione in forma tabellare degli ordinativi di pagamento che alimentano il database U-BUDGET. 

Trasparenza in materia di contratti pubblici. Oltre alla disciplina generale dettata dal D.lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i., nel 2016 è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. n. 50/201661) il quale reca al suo 
interno nuove e ulteriori disposizioni relative alla trasparenza degli atti e dati a cui la Scuola sta dando graduale 

applicazione, con particolare riferimento agli artt. 21 e 29. A tal fine sono state riorganizzate le relative sezioni 
 guida ANAC n. 

62 in maniera da garantire una 

gestione unitaria della trasparenza delle singole procedure di gara. Resta fermo il regime di comunicazioni, 
trasmissione dati, e reportistica in materia di appalti che ciascun ente aggiudicatore deve assolvere nelle varie 
fasi negoziali. 
                                                                                                                                                                                                 
evasa la richiesta, saranno oggetto di pubblicazione tempestiva. La materia sarà oggetto di revisione a seguito dell’entrata in vigore della L. n. 
160/2019. 
59 Precedentemente al vigente assetto federativo, la Scuola, con deliberazione del Consiglio direttivo del 26 settembre 2013, aveva già individuato 
nel Direttore e nel Consiglio direttivo gli organi di indirizzo politico ai cui componenti si applicano le disposizioni di cui all’art. 14 del D.lgs. 33/2013 e 
pertanto nella pagine web “Amministrazione trasparente” erano già state inserite le dichiarazioni e le attestazioni riguardanti la situazione 
patrimoniale dei componenti dei predetti organi, del coniuge non separato e dei parenti entro il secondo grado consenzienti. Il Consiglio direttivo 
della Scuola, nella seduta del 28 ottobre 2014, ha poi dato applicazione alla delibera n. 144/2014 dell’ANAC, estendendo anche al Collegio 
accademico, quale organo di indirizzo politico in base all’art. 21 dello Statuto della Scuola, l’applicabilità dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013, con la 
conseguente pubblicazione dei dati e delle informazioni riguardanti tutti i componenti, da aggiornarsi annualmente. La previsione di cui al comma 1-
bis dell’14 del D.lgs. 33/2013secondo cui “le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 
amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione” ha 
comportato che i componenti elettivi del Collegio accademico non sono stati più soggetti agli obblighi di pubblicazione indicati all’art. 14 in quanto 
non retribuiti. 
60 La tematica è oggetto di contrasti, per quanto attiene ai dirigenti di vertice (v. Delib. ANAC n. 1202/2019 e D.L. n. 162/2019, in corso di 
conversione). 
61 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
62 Ricordiamo che, ai sensi dell’art. 62bis del D.lgs. n. 82/2005 e s.m.i., 1. Per favorire la riduzione degli oneri amministrativi derivanti dagli obblighi 
informativi ed assicurare l'efficacia, la trasparenza e il controllo in tempo reale dell'azione amministrativa per l'allocazione della spesa pubblica in 
lavori, servizi e forniture, anche al fine del rispetto della legalità e del corretto agire della pubblica amministrazione e prevenire fenomeni di 
corruzione, si utilizza la «Banca dati nazionale dei contratti pubblici» (BDNCP) gestita dall'Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell'articolo 
213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
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3.3. Processo di attuazione 

Nel corso del triennio 2020-2022 si continueranno ad integrare e aggiornare i dati di Amministrazione 

trasparente secondo le modalità di cui alla legislazione vigente e agli atti di pianificazione adottati in passato. Per 
gli anni 2020-2022 è stato aggiornato , come stabilito, da 
ultimo, nel PNA 201963, reca schematicamente le modalità e imento degli obblighi 

normativi e individua, per ciascun adempimento, il responsabile della elaborazione e trasmissione dei dati e il 
responsabile della pubblicazione dei dati64. 

possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non pertinenti rispetto alle caratteristiche 
organizzative o funzionali della Scuola e tale indicazione è riportata nelle corrispondenti sezioni del portale 
Amministrazione trasparente. 

Attività in corso di progettazione/realizzazione nel periodo 2020-2022. In aggiunta a quanto indicato 
in corso di progettazione/realizzazione nel periodo 2020-2022: 

o 

funzionamento del sistema di gestione dei files da depubblicare della sezione di back office del nuovo sito web 
istituzionale della Scuola al fine di assicurare una puntuale depubblicazione dei dati e documenti al termine della 

blicazione (art. 8 D.lgs. 33/2013). 

Strutture di supporto. Il RPCT e il ROPCT si avvalgono della struttura Servizio affari legali e istituzionali per il 
presidio delle attività di interesse generale connesse alle finalità della L. n. 190/201265, e quindi anche 

connesse alla trasparenza, il presidio resta del Servizio sistemi informativi. Il Servizio Comunicazione e relazioni 

esterne presidia il sito web istituzionale ed è responsabile della pubblicazione dei dati provenienti da ciascuna 
struttura. Ciascuna struttura amministrativa/di ricerca o responsabile del procedimento assicurano la 
trasmissione dei dati per la pubblicazione su Amministrazione trasparente, secondo quanto riportato 

 

Soggetti responsabili della trasmissione e aggiornamento dei dati. L

TPCT dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione 
allegato A al termine di questa sezione. Ai fini di 

garantire il livello di trasparenza richiesto dalla normativa vigente si continueranno a coinvolgere tutte le aree e i 

2019 
presente sezione relativa alla trasparenza è funzionale ad assolvere gli obblighi previsti dal D.lgs. n. 33/2013. 
Esso viene attuato, come per gli anni scorsi, mediante il coordinamento tra il RPCT/ROPCT e gli uffici 

nistrativi, di diritto di accesso ai 
documenti e di accesso civico66. Negli altri casi, la responsabilità è attribuita ai dipendenti aventi incarico di 

responsabile di Servizio/Area/Centro/Laboratorio. In ogni caso, la vigilanza su tali attività è esclusivamente del 
dirigente amministrativo di riferimento. 

la struttura o la 
generazione di passaggi intermedi di dati e informazioni.  

                                                           
63 In particolare si veda la Sezione 4 (Trasparenza) del PNA 2019, pag. 76 e ss. 
64 Ai sensi dell’art. 10 comma 1 D.lgs. 33/2013 “Ogni amministrazione indica, in un'apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto”. 
65 Il Servizio affari legali e istituzionali è stato istituito con il DSG 134/2013.  
66 Emanato con DD 569 del 17 dicembre 2013, modificato con DD n. 429 del 24.09.2015 e da ultimo con DD n.438 del 01.08.2016. 
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dati/documenti gestiti nelle attività di propria spettanza siano trasmessi dal personale dipendente di ciascuna 

Area alle pagine web mediante i sistemi approntati dalla Scuola (via email a trasparenza@sns.it e mediante le 
interfacce informatiche).  

Il Servizio Affari legali e istituzionali presidia inoltre le attività inerenti la nomina e il conferimento di incarichi 
negli Organi di governo della Scuola e i relativi obblighi di trasparenza, ferma restando la responsabilità 

personale del componente de ardi e omissioni.  

Soggetti responsabili della pubblicazione. Come già rilevato, nei primi mesi del 2020 verrà pubblicata la 

http://amministrazionetrasparente.sns.it), progettata 
e realizzata interamente dal Servizio sistemi informativi della Scuola; dal 2021 sarà possibile la pubblicazione 

di questo decentramento, il 

compito viene effettuato prevalentemente dal personale del Servizio comunicazione e relazioni esterne che ha 
accesso al portale. 
commi 16 e 32 della L. n. 190/2012, la cui immissione dati è curata dalla struttura competente al contratto di 

appalto. Dal 2017 è attivo un database nuovo che garantisce flusso dinamico automatizzato delle info su 
amministrazione trasparente la cui immissione dati è curata dalla struttura competente alle attività oggetto di 
informazione. 

Rispetto della riservatezza dei dati personali e nuova disciplina dettata dal Regolamento (UE) 2016/679. 
La Scuola ha adottato misure per impedire la indicizzazione dei dati sensibili da parte dei motori di ricerca e il 
loro riutilizzo, procedendo prima all'anonimizzazione di questi dati, evitando soluzioni che consentano 

Linee guida in materia di trattamento 
di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi
predisponendo versioni sintetiche dei documenti, oppure oscurando dati personali non necessari o eccedenti o 

non pertinenti rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione, ad esempio: 

Recapiti personali, codice fiscale, firme sui curricula professionali (es. art. 15, comma 1, del D.lgs. n. 
33/2013 et al.) 

Elementi delle dichiarazioni dei redditi dei componenti degli organi di indirizzo politico e dei loro familiari 
(art. 14 del D.lgs. n. 33/2013) 

Elementi identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti, qualora da tali dati fosse 
possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio, su atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici e dell’elenco dei soggetti 
beneficiari (artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013). 

67, e da ultimo, nel PNA 201968  ha fornito alcuni 
chiarimenti circa la compatibilità della nuova disciplina dettata dal Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di 

tali dati (di seguito RGPD) con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 
evidenziato che il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto 

sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla 
trasparenza, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel D.lgs. n. azione69. 

Con DD n. 676/2018 e con DD n. 460/2019 è stato designato dalla Scuola un RPD/DPO esterno per lo 

svolgimento delle funzioni previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (attività indicate negli artt. 37, 38 e 39). 

                                                           
67 Par. 6 
68 Sezione 4.2. Trasparenza e tutela dei dati personali, pag. 79-81. 
69L’art. 2-ter del D.lgs. 196/2003, introdotto dal D.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la 
base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 
previsti dalla legge, di regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, 
trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre 
finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». 
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Misure organizzative e tecniche volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 
Dal 2017 sono attivi building block che soddisfano le esigenze funzionali della Scuola raggruppati in insiemi 
tematici. Per quanto attiene ai building block che espongono contenuti e dati gestiti da prodotti U-

-GOV e la conservazione delle stesse in modelli di contenuto 

contenuti di carattere redazionale.  

Nello specifico, nel 2017 è stato creato un sistema dinamico di automatizzazione dei flussi di informazione 
n. 33/2013; i dati richiesti dalla normativa 

-GOV, strumenti di 
gestione di carriere, stipendi, risorse umane e pagamenti messi a disposizione da Cineca.  

Analogamente, è stato creato un automatismo dei flussi di data entry relativo agli incarichi conferiti e autorizzati 
n. 33/2013; i dati vengono visualizzati in tempo reale in 

2019 si è proceduto alla 

dell n.  

Nel 2017 Cineca ha implementato il sito con un sistema dinamico di automatizzazione dei flussi che permette in 
tempo reale la visualizzazione in forma tabellare degli ordinativi di pagamento che alimentano il database U-

n. 33/2013.  

della L. n. 190/2012; nel 2017 è stata emanata una seconda versione del database profondamente modificata, 
aggiornata nel 2019, idonea 

, come detto 

sopra. 

Nel 2020 saranno valutati eventuali ulteriori strumenti informatici volti ad automatizzare la generazione delle 
. 

disegnate e rese disponibili interfacce particolarmente usabili, intuitive e configurabili sulla base delle specificità 
della Scuola. 

Misure di vigilanza e di monitoraggio. 
nterpretazione normativa sono effettuate dal ROPCT e dal Servizio affari legali e istituzionali. I dirigenti 

assolvono le funzioni previste dalla legge in materia di prevenzione della corruzione, comprese le attività sulla 
trasparenza, relativamente ai processi di propria pertinenza.  

obblighi da parte del OIV e viene effettuato periodicamente, nei casi di necessità, dal ROPCT mediante una 
verifica interna con i responsabili dei procedimenti, invitati a effettuare dei controlli sulla completezza dei dati 
inerenti i procedimenti gestiti e sui tempi di pubblicazione. 

lla di posta elettronica trasparenza@sns.it, chiunque può 

corso della consultazione delle pagine web. Lo strumento è funzionale al miglioramento continuo del servizio 

 

Formazione. 
lavorativo, rendono necessario rafforzare un a tutto il personale docente, 
amministrativo e tecnico della Scuola, funzionale anche alla prevenzione della corruzione.  

3.4. Trasparenza e accesso civico 

Il novellato art. 5 del D.lgs. n. 33/2013 introduce la possibilità per chiunque di effettuare domanda di: 
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a)

b)
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione.

Nel corso del 2016 è stata data applicazione alla determinazione ANAC n. 1309/201670 mediante i seguenti 
adempimenti: 

a) modifica al Regolamento in materia di procedimenti amministrativi e di diritto di accesso ai documenti e di
accesso civico71 

b)  

accesso civico;
c) redazione e pubblicazione nella medesima sottosezione della relativa modulistica di richiesta.

Come previsto dalla determinazione ANAC sopra citata, la competenza a decidere sulle richieste di accesso 

ricevute dalla Scuola è stata concentrata in un unico ufficio e attribuita al ROPCT che darà le opportune e 
tempestive indicazioni ai vari uffici che sono detentori delle informazioni/documenti e dunque sono tenuti alle 
pubblicazioni e/o a rispondere alle richieste di accesso civico/generalizzato. 

Si precisa che la nuova disciplina non va ad abrogare quanto previsto dalla L. n. 241/1990 in materia di accesso 
formale, gestito dal Servizio Affari legali e istituzionali, e di accesso informale, gestito senza formalità 

 

risposte fornite dalla stessa, aggiornato trimestralm
 

3.5. Violazione degli specifici obblighi di trasparenza di cui all’art. 47 d.lgs. n. 33/2013, 
sanzioni. 

 le competenze in materia di prevenzione 

della corruzione e della promozione della trasparenza nelle pp.aa., alla suddetta Autorità vengono attributi poteri 
“salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel 

rispetto delle norme previste dalla legge 24  novembre 1981, n. 689, una sanzione amministrativa non inferiore nel 
minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta 
l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di 
comportamento  

L

 a carico del responsabile della pubblicazione o del dirigente 
tenuto alla trasmissione delle informazioni. Tale inadempimento pertanto può comportare responsabilità 
disciplinare, dirigenziale e amministrativa icazione di sanzioni 

amministrative, di pubblicazione del provvedimento (art. 47 D.lgs. n. 33/2013) e mancato trasferimento di 
risorse a favore di enti e organismi (art. 22 e 28 D.lgs. n. 33/2013). Le sanzioni riguardano tutti i soggetti che 
sono tenuti a contribuire agli adempimenti e quindi, non solo il RPCT per le sue attribuzioni specifiche, ma anche 

i dirigenti, i funzionari e gli organi di governo che debbono fornire i dati per realizzare la pubblicazione.  

In proposito si segnalano due recentissimi interventi legislativi in materia, che hanno inciso sulle previsioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.lgs. 33/2013:  

- la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022, (Legge di Bilancio 2020) ha modificato gli art. 46 e 47 del D.lgs. n.

72:

a. la modifica dell’art. 46 comma 1 

70 Consultabile al seguente link. 
71 Consultabile al seguente link. 
72 Le modifiche rispetto alla previgente formulazione sono evidenziate in grassetto. 
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-bis, costituiscono elemento di valutazione negativa 
della responsabilità dirigenziale a cui applicare la sanzione di cui all’articolo 47, comma 1-bis, ed 

corresponsione della retribuzio  

 b. la modifica dell’art. 47 del d.lgs. 33/2013: 

- comma 2-bis, sostituito col seguente: “La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del 
dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell’articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti 
complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. Nei confronti del responsabile della mancata 
pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica una sanzione amministrativa 
consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell’indennità di risultato, ovvero nella 
decurtazione dal 30 al 60 per cento dell’indennità accessoria percepita dal responsabile della 
trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet dell’amministrazione o 
dell’organismo interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata 
pubblicazione dei dati di cui all’articolo 4-bis, comma 2”. 

- comma 2, sostituito col seguente: “La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 22, 
comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione 
consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell’indennità di risultato ovvero nella 
decurtazione dal 30 al 60 per cento dell’indennità accessoria percepita dal responsabile della 
trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci 
pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le 
indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento”. 

- il D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 recante Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di 

organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica, (c.d. Decreto 

alla sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20) che determineranno una modifica degli obblighi 

 

Oltre alle sanzioni a carico dei soggetti, sono 
provvedimento (art. 15 comma 2, e 26, comma 3 del D.lgs. n. 33/2013). 

Ulteriori sanzioni sono stabilite dal DPR n. 62/2013, del Codice di comportamento della Scuola Normale 
Superiore e della disciplina legislativa e regolamentare per tempo vigente. 

3.6. Obiettivi strategici in materia di trasparenza. Dati ulteriori 

In armonia con il ciclo della performance e con la II sezione del presente Piano, nella tabella che segue sono 
indicati gli obiettivi strategici in materia di promozione di maggiori livelli di trasparenza
10, c. 3, del D.lgs. n. 33/2013 come modificato nel 2016 (che saranno presenti anche nel Piano della 
performance). Per il triennio 2020-2022, gli obiettivi della  

Obiettivo riferimento 

1. prosecuzione della pubblicazione (ulteriore) delle deliberazioni del Senato 
accademico e, per quanto di spettanza esclusiva della Scuola o della Federazione, 
delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione federato, dopo la firma dei 
relativi verbali; 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

2. prosecuzione della pubblicazione dei dati ulteriori nella sotto-sezione di 

2019 sono pubblicati, oltre ai dati ex art. 22 c. 1 lett. c) D.lgs. n. 33/2013, quale 
dato ulterior
internazionale) non in controllo, né costituiti o vigilati da pp.aa., a cui la Scuola 

qualsiasi titolo gravante sul bilancio della Scuola (ove dovuto), la durata del 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 
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laddove disponibili; 
3. prosecuzione della pubblicazione (ulteriore) dei 
comma 1, D.lgs. n. 33/2013, ad esclusione delle dichiarazioni di cui alla lett. f), per 
i prorettori e i delegati. 

v. Allegato n. 4 del 
Piano delle 
performance 2020 

4.   

È possibile, nel corso della attuazione del presente piano, indicare dati ulteriori, in formato aperto, che 

-bis, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013. 

In applicazione del compito previsto per le amministrazioni pubbliche dall articolo 5 della L. n. 146/1990 e s.m.i. 
di rendere pubblico tempestivamente  anonima il numero dei dipendenti che hanno 
aderito allo sciopero sono stati inseriti questi dati nella 

sottosezione Altri contenuti/Dati ulteriori
. 
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ALLEGATO A - Programmazione inserimento dati in "Amministrazione trasparente" 

sottos
ezione 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Norme di 
riferimento Attuazione 2019 

Responsabile73 
della 

trasmissione dei 
dati 

Responsabile 
della 

pubblicazione 
dei dati 

Data interna 
di 

aggiornament
o 

D
is

po
si

zi
on

i g
en

er
al

i 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
D.lgs. n. 33/2013 

Pubblicato PTPCT 
2019-2021 RPCT 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Pubblicazione 
PTPCT  

entro un mese 
74 

Atti generali 

Art. 12, c. 1,2 D.lgs. 
n. 33/2013;

Art. 55, c. 2, D.lgs. 
n. 165/2001 

Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis e 
Art. 34, D.lgs. n. 

33/2013 
Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Didattica 

e allievi / 
Responsabile del 
Servizio Attività 

didattiche e 
supporto alla 

ricerca Sede di 
Firenze, ciascuno 

per quanto di 
propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 13, c. 1, lett. a) 
e  

Art. 14, c. 1 e 1bis, 
D.lgs. n. 33/2013; 

Applicato a Direttore, , 
componenti CdA 

federato, componenti 
Senato accademico75 
Prorettori e delegati 

(a esclusione della lett. 
f)76

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Stipendi, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Art. 20 D.Lgs. n. 
39/2013 

Applicato a Direttore, 
Vicedirettore 

(prorettori e delegati) 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Nessun 
provvedimento è stato 

adottato in materia 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Inserimento 
eventuale 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/ 
provinciali 

Art. 28, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Non si applica alla Scuola 

Articolazione degli uffici 
Art. 13, c. 1, lett. b) 

e c), D.lgs. n. 
33/2013 

Pubblicati 
organigrammi 

generali aggiornati 
con articolazione degli 

uffici di 
Amministrazione 
Centrale, Centri di 

supporto e Laboratori 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Telefono e posta elettronica 
Art. 13, c. 1, lett. d), 

D.lgs. n. 33/2013 
Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Sistemi 

informativi 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

73 Con atti formali potranno essere nominati dipendenti responsabili della trasmissione dati o responsabili della pubblicazione dati. 
74 Pag. 28 PNA 2019. 
75 Come comunicato in Senato accademico nella seduta del 18.09.2019, i dati di cui all’art. 14 comma 1 lett. d, e, f del D.lgs. n. 33/2013 (dichiarazioni 
altre cariche-incarichi/situazione patrimoniale e reddituale) sono stati richiesti ai componenti elettivi del Senato accademico a seguito della 
determinazione del gettone di presenza di cui alla Delibera del CdA federato n. 155 del 25.06.2019 e in carica a tale data (la pubblicazione di tali dati 
è in corso di aggiornamento).  
76 La pubblicazione dei dati di cui all’art art. 14, c.1, lett. c), D.lgs. 33/2013 e s.m.i (compensi connessi alla carica /importi per viaggi di servizio e 
missioni) per i titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo per l’anno 2019 è in corso di aggiornamento. 
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Co
ns

ul
en

ti
 e

 c
ol

la
bo

ra
to

ri
 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza 

Art. 15, c. 1, 2, 
D.lgs. n. 33/2013; 

Art. 53, c. 14, D.lgs. 
n. 165/2001 

Sistema dinamico di 
automatizzazione dei 
flussi in tempo reale. 

Sistema in fase di 
miglioramento in 

relazione alla 
visualizzazione di 

tutte le fattispecie di 
consulenti e 

collaboratori. Per 
quanto ancora non 

visibile 
automaticamente si 

continua a procedere 
con la pubblicazione 

di tabelle 
costantemente 

aggiornate. 
Inserimento CV 

manuale/ 
Pubblicazione del 

collegamento 
ipertestuale alla banca 

comma 2 del D.lgs. 
33/2013 

Responsabile del 
Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo; per 
quanto oggetto 

della tabella 
dinamica 

aggiornamento 
in tempo reale 

Pe
rs

on
al

e 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1, 1-bis, 
1-ter D.lgs. n. 

33/2013; 
Art. 20, D.lgs. n. 

39/2013; 
Art. 1, c. 7, DPR n. 

108/2004 

Pubblicati, ad 
eccezione dei dati di 
cui alla lettera f) del 

del D.lgs. 33/201377  

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Stipendi, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Titolari di incarichi 
dirigenziali (dirigenti non 

generali) 

Art. 14, c. 1, 1-bis, 
1-ter D.lgs. n. 

33/2013;  
Art. 20, D.lgs. n. 

39/2014; 
Art. 19, c. 1-bis, 

D.lgs. n. 165/2001 

Pubblicati, ad 
eccezione dei dati di 
cui alla lettera f) del 

del D.lgs. 33/201378 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Stipendi / 

Responsabile 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 1-bis, 
D.lgs. n. 33/2013; 

Art. 20, D.lgs. n. 
39/2014; 

Art. 19, c. 1-bis, 
D.lgs. n. 165/2002 

Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Stipendi, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Nessun 
provvedimento è stato 

adottato in materia 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Inserimento 
eventuale 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-

quinquies., D.lgs. n. 
33/2013 

Pubblicati CV 
aggiornati 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Dotazione organica 
Art. 16, c. 1,2 D.lgs. 

n. 33/2013 

Dati in corso di 
pubblicazione (entro il 

31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 

Aggiornamento 
annuale  

                                                           
77 per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019. 
78 La pubblicazione dei dati di cui all’art art. 14, c.1, lett. c), D.lgs. 33/2013 e s.m.i (compensi connessi alla carica /importi per viaggi di servizio e 
missioni) per i titolari di incarichi dirigenziali della Scuola relativa all’anno 2019 è in corso di aggiornamento. 
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e relazioni 
esterne 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1,2 D.lgs. 
n. 33/2013 

Dati in corso di 
pubblicazione (entro il 

31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale; 

aggiornamento 
trimestrale del 

costo del 
personale 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, D.lgs. 

n. 33/2013 

Dati I, II, III trimestre 
2019 Pubblicati; dati 
IV trimestre 2019 in 

corso di pubblicazione 
(entro il 31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
trimestrale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, D.lgs. n. 
33/2013; 

Art. 53, c. 14, D.lgs. 
n. 165/2001 

Pubblicati in tempo 
reale mediante un 

sistema di 
automatizzazione dei 

flussi/ 
Pubblicazione del 

collegamento 
ipertestuale alla banca 

comma 2 del D.lgs. 
33/2013 

Responsabile del 
Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
in tempo reale 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 47, c. 8, D.lgs. 
n. 165/2001 

Pubblicata 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 55, c. 4, D.lgs. 
n. 150/2009 

Pubblicata  

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo; 

aggiornamento 
annuale delle 
informazioni 
sui costi dei 

contratti 
integrativi 
trasmessi a 

MEF 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
D.lgs. n. 33/2013; 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Ba
nd

i d
i 

co
nc

or
so

 

 

Art. 19, D.lgs. n. 
33/2013; 

Art. 1, c. 16, L. n. 
190/201279 

Pubblicati 
Responsabile del 

Servizio Personale 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

 
 

Aggiornamento 
tempestivo 

 
 

 
 

Pe
rf

or
m

an
ce

 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

 
Pubblicata 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Piano della Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 

D.lgs. n. 33/2013 
Pubblicato 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 
 

Aggiornamento 
tempestivo 

                                                           
79 Art. 19 D.lgs.33/2013 (Bandi di concorso) in vigore dal 1 gennaio 2020 (a seguito delle modifiche apportate dalla Legge 27 dicembre 2019 n. 160 -
Legge di Bilancio 2020): 
1. Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione, nonché' i criteri di valutazione della Commissione, le tracce delle prove e le graduatorie finali, 
aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori. 
2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono costantemente aggiornati i dati di cui al comma 1. 
2-bis. I soggetti di cui all’articolo 2-bis assicurano, tramite il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
pubblicazione del collegamento ipertestuale dei dati di cui al presente articolo, ai fini dell’accessibilità ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del decreto 
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 
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Relazione sulla Performance 
Art. 10, c. 8, lett. b), 

D.lgs. n. 33/2013 
Pubblicata 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Pubblicazione 
annuale entro 

30/06 

Ammontare complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Pubblicato 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione / 

Responsabile del 
Servizio 

Personale, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, D.lgs. 

n. 33/2013 
Pubblicati  

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione / 

Responsabile del 
Servizio 

Personale, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

En
ti

 c
on

tr
ol

la
ti

 

Enti pubblici vigilati 
Art. 22, c. 1, lett. a), 
D.lgs. n. 33/2013 

Non si applica alla Scuola 

Società partecipate 
Art. 22, c. 1, lett. b), 

e c. 2,3 D.lgs. n. 
33/2013 

Elenco società 
partecipate al 1 

gennaio 2019 in corso 
di pubblicazione 

(entro il 31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale  

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
e c. 2,3 D.lgs. n. 

33/2013 

Elenco enti di diritto 
privato controllati al 1 
gennaio 2019 in corso 

di pubblicazione 
(entro il 31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale  

Rappresentazione grafica 
Art. 22, c. 1, lett. d), 

D.lgs. n. 33/2013 

In corso di 
pubblicazione (entro il 

31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale  

At
ti

vi
tà

 e
 

pr
oc

ed
im

en
ti

 Tipologie di procedimento 
Art. 35, c. 1,2 D.lgs. 

n. 33/2013 
Pubblicate 

Responsabili di 
tutte le strutture, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, D.lgs. 
n. 33/2013 

Pubblicati 

Responsabili di 
tutte le strutture, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Pr
ov

ve
di

m
en

ti
 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

(amministrazione/direzione
/governo) 

Art. 23, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 1, co. 16 della 
L. n. 190/2012 

Pubblicati dati I 
semestre 2019; dati II 

semestre 2019 in 
corso di pubblicazione 
(entro il 31.01.2020)i 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 
Responsabile 

archivio, 
protocollo e posta, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 
 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
semestrale 
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 1, co. 16 della 
L. n. 190/2012 

Pubblicati dati I 
semestre 2019; dati II 

semestre 2019 in 
corso di pubblicazione 
(entro il 31.01.2020)i; 

per i provvedimenti 
finali di scelta del 
contraente è stato 

effettuato il link alla 
sezione "Bandi di gara 

e contratti" 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali / 
Responsabile 

archivio, 
protocollo e posta, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
semestrale 

Ba
nd

i d
i g

ar
a 

e 
co

nt
ra

tt
i 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Art. 37 c.1 D.lgs. n. 
33/2013; 

Art. 1, c. 32, L. n. 
190/2012; 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

Pubblicati mediante 
interfaccia web SNS 

per il data entry 

Responsabile del 
Servizio Edilizia / 
Responsabile del 

Servizio 
Approvvigioname

nti e acquisti/ 
Responsabile Area 

Servizi, 
Patrimonio e 

Ospitalità 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
in tempo reale 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
D.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21 e 29, c. 1, 
D.lgs. n. 50/2016 

Pubblicati 
distintamente per ogni 
procedura, secondo le 

specifiche previste 
dall'allegato 1 alla 
delibera ANAC n. 

1310/2016; pubblicati 
il programma biennale 
degli acquisti di beni e 

servizi di importo 
superiore a 40.000 

euro e il programma 
triennale delle opere 

pubbliche 

Responsabile del 
Servizio Edilizia / 
Responsabile del 

Servizio 
Approvvigioname

nti e acquisti/ 
Responsabile Area 

Servizi, 
Patrimonio e 

Ospitalità 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

So
vv

en
zi

on
i, 

co
nt

ri
bu

ti
, s

us
si

di
, v

an
ta

gg
i e

co
no

m
ic

i 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, D.lgs. 

n. 33/2013 
Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Personale 
/ Responsabile del 

Servizio alla 
Ricerca e 

trasferimento 
tecnologico / 

Responsabile del 
Servizio alla 

Didattica e allievi 
/ Responsabile del 

Servizio Attività 
didattiche e 

supporto alla 
ricerca Sede di 

Firenze / 
Responsabile del 

Servizio Stipendi / 
Responsabile del 

Servizio 
Organizzazione e 

valutazione / 
Responsabili di 
altre strutture, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 27, c. 1,2 D.lgs. 
n. 33/2013 

Pubblicate tabelle 
anonimizzate a tutela 
della riservatezza dei 

dati personali 

Responsabile del 
Servizio Personale 
/ Responsabile del 

Servizio alla 
Ricerca e 

trasferimento 
tecnologico / 

Responsabile del 
Servizio alla 

Didattica e allievi 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 
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/ Responsabile del 
Servizio Attività 

didattiche e 
supporto alla 

ricerca Sede di 
Firenze / 

Responsabile del 
Servizio Stipendi / 
Responsabile del 

Servizio 
Organizzazione e 

valutazione / 
Responsabili di 
altre strutture, 

ciascuno per 
quanto di propria 

competenza 

Bi
la

nc
i 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1,1-bis 
D.lgs. n. 33/2013; 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26/04/2011; 
d.p.c.m. 

29/04/2016 

Pubblicati 
Responsabile del 

Servizio Bilancio e 
contabilità 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, D.lgs. 
n. 33/2013; 

Art. 19 e 22 del 
D.lgs. n. 91/2011; 

Art. 18-bis del 
dlgs118/2011 

In attesa 

appositi 
provvedimenti del 
Dipartimento della 

funzione pubblica, di 
istruzioni tecniche e 
modelli da utilizzare 

per la predisposizione 
del piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi e per il 
loro monitoraggio, è 
stato creato un link 

alla piattaforma BA - 
Bilanci Atenei, sezione 

"Indicatori d.lgs. 
49/2012" 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Be
ni

 im
m

ob
ili

 e
 g

es
ti

on
e 

pa
tr

im
on

io
 

Patrimonio immobiliare 
Art. 30, D.lgs. n. 

33/2013 

Pubblicati. In corso di 
pubblicazione dati al 
31.12.2019 (entro il 

31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio 

Manutenzione e 
gestione del 
patrimonio / 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale al 

31.12, fermo 
restando 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazioni 

medio tempore 
 

Canoni di locazione o affitto 
Art. 30, D.lgs. n. 

33/2013 

Pubblicati. In corso di 
pubblicazione dati al 
31.12.2019 (entro il 

31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio 

Manutenzione e 
gestione del 
patrimonio / 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale al 

31.12, fermo 
restando 

aggiornamento 
tempestivo in 

caso di 
variazioni 

medio tempore 
 

Co
nt

ro
lli

 e
 r

ili
ev

i 
su

ll'
am

m
in

is
tr

az
io

ne
 Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe 

Art. 31, D.lgs. n. 
33/2013 

Atti pubblicati 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo; 

aggiornamento 
annuale per 

attestazioni OIV 
in relazione a 

delibere ANAC 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Art. 31, D.lgs. n. 
33/2013 

Pubblicati 
Responsabile del 

Servizio Bilancio e 
contabilità 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 
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Corte dei conti 
Art. 31, D.lgs. n. 

33/2013 

Dal 1° gennaio 2017 è 
venuto meno il 

controllo preventivo 
della Corte dei Conti  

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Se
rv

iz
i e

ro
ga

ti
 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

In fase di studio e di 
progettazione 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Class action 
Art. 1, c. 2, e art. 4, 

c. 2,6 D.lgs. n. 
198/2009 

 
Non è stato effettuato 

alcun ricorso in 
giudizio nei confronti 

 
per ripristinare 

il corretto 
svolgimento della 

funzione o la corretta 
erogazione di un 

servizio 
 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Inserimento 
eventuale 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
D.lgs. n. 33/2013; 
Art. 10, c. 5, D.lgs. 

n. 33/2013 

Pubblicati 
parzialmente 

Segretario 
generale / 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione / 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
annuale  

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, D.lgs. 

n. 33/2013 
Non si applica alla Scuola 

Servizi in rete 
Art. 7 c. 3 D.lgs. 

n.82/2005  
Non si applica alla Scuola 

Pa
ga

m
en

ti
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 

D.lgs n. 33/2013 

Sistema dinamico di 
automatizzazione dei 
flussi che permette in 

tempo reale la 
visualizzazione in 

forma tabellare degli 
ordinativi di 

pagamento che 
alimentano il database 

U-BUDGET 
 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
in tempo reale 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 
D.lgs. n. 33/2013 

Non si applica alla Scuola 

Indicatori di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, D.lgs. n. 
33/2013 

Pubblicati dati I, II, III 
trimestre 2019; dati 
IV trimestre 2019 in 

corso di pubblicazione 
(entro il 31.01.2020) 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
trimestrale e 
annuale per 
indicatori; 

aggiornamento 
annuale 

dell'ammontare 
dei debiti e del 

numero di 
imprese 

creditrici 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, D.lgs. n. 
33/2013; 

Art. 5, c. 1, D.lgs. n. 
82/2005 

Pubblicati 

Responsabile del 
Servizio Bilancio e 

contabilità 
 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 
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O
pe

re
 p

ub
bl

ic
he

 
Nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Non si applica alla Scuola 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
D.lgs. n. 33/2013; 
Art. 21 co.7 D.lgs. 

n. 50/2016; 
Art. 29 D.Lgs. n. 

50/2016 

Pubblicati  
Responsabile del 
Servizio Edilizia 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, D.lgs. 
n. 33/2013 

I contenuti saranno 
implementati in 

seguito 

parte del Ministero 

anticorruzione, 

tipo 

Responsabile del 
Servizio Edilizia 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Pianificazione e governo del 
territorio 

Art. 39, c. 1,2 D.lgs. 
n. 33/2013 

La Scuola non ha competenze in materia 

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, D.lgs. 
n. 33/2013 

La Scuola non ha competenze in materia 

Strutture sanitarie private 
accreditate 

Art. 41, c. 4, D.lgs. 
n. 33/2013 

Non si applica alla Scuola 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

Art. 42, c. 1, D.lgs. 
n. 33/2013 

Nessun 
provvedimento è stato 

adottato in materia 

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Inserimento 
eventuale 

Al
tr

i c
on

te
nu

ti
  

Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8 e art. 
43, c.1, D.lgs. n. 

33/2013;  
Art. 1, c. 3,8,14 L. n. 

190/2012; 
Art. 18, c. 5, D.lgs. 

n. 39/2013 

 In fase di redazione la 
Relazione annuale del 

RPCT; in fase di 
redazione il PTPCT 

2020-2022 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza / 
Responsabile del 

Servizio Affari 
legali e 

istituzionali, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Pubblicazione 
annuale della 
Relazione del 
RPCT entro il 

31.01.2020(co
me da 

Comunicato del 
Presidente 

13 novembre 
2019), 

pubblicazione 
annuale del 

PTPCT entro un 
mese 

pubblicazione 
altri atti con 

aggiornamento 
tempestivo 

Al
tr

i c
on

te
nu

ti
  

Accesso civico 

Art. 5, c. 1,2 D.lgs. 
n. 33/2013;  

Art. 2, c. 9-bis, l. 
241/90; 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 

1309/2016) 

Pubblicato il 
Regolamento della 

Scuola in materia di 
accesso civico; 

pubblicate procedura 
e modulistica per 
istanza di accesso 

civico; pubblicati il 
Registro degli accessi 
I, II, III, IV trimestre 

2019;  

Responsabile del 
Servizio Affari 

legali e 
istituzionali 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo; 

aggiornamento 
trimestrale per 
registro degli 

accessi 

Al
tr

i c
on

te
nu

ti
 

Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
D.lgs. n. 82/2005 e 
Art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012 
convertito con 

modificazioni dalla 
L. n. 221/2012 

Pubblicati 
parzialmente 

Responsabile del 
Servizio 

Infrastrutture 
informatiche / 

Responsabile del 
Servizio Sistemi 

informativi, 
ciascuno per 

quanto di propria 
competenza 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Per Catalogo 
dei dati, 

metadati e 
banche dati 

aggiornamento 
tempestivo; per 
Regolamenti e 

Obiettivi di 
accessibilità 

aggiornamento 
annuale 
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Al
tr

i 
co

nt
en

ut
i 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
D.lgs. n. 33/2013; 
Art. 1, c. 9, lett. f), 

L. n. 190/2012 

Pubblicati i dati 
inerenti la percentuale 

di adesione agli 
scioperi e il totale 

delle somme 
trattenute 

Responsabile del 
Servizio 

Organizzazione e 
valutazione 

Responsabile 
del Servizio 

Comunicazione 
e relazioni 

esterne 

Aggiornamento 
tempestivo 

Glossario aggiornamento dati in Amministrazione trasparente 

Aggiornamento tempestivo La pubblicazione deve avvenire entro i 30 giorni successivi alla variazione intervenuta o 
dal momento in cui i dati o i documenti si rendono disponibili.  

Aggiornamento mensile La pubblicazione deve avvenire entro i 30 giorni successivi alla scadenza del mese in cui i 
dati o i documenti si rendono disponibili. 

Aggiornamento trimestrale La pubblicazione deve avvenire entro i 30 giorni successivi alla scadenza del trimestre in 
cui i dati o i documenti si rendono disponibili.

Aggiornamento semestrale La pubblicazione deve avvenire entro i 30 giorni successivi alla scadenza del semestre in 
cui i dati o i documenti si rendono disponibili.  

Aggiornamento annuale 
La pubblicazione deve avvenire annualmente entro 30 giorni dalla data in cui il 
dato/documento/informazione si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere 
formato o deve pervenire alla Scuola sulla base di specifiche disposizioni normative.  
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PIANO INTEGRATO DELLA 
PERFORMANCE 

Adottato ai sensi dello schema previsto nelle Linee Guida ANVUR 
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1. CONTESTO ISTITUZIONALE

Missione

Visione

1 Statuto della SNS, art.2 

2 Statuto della SNS, art.2 
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Figura 1. Organizzazione dell’amministrazione centrale (ottobre 2019) 
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Figura 2. Organizzazione dei laboratori e centri di supporto (ottobre 2019) 
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 2017 2018 2019 

Strutture 
accademiche 

LF S SPS Tot LF S SPS Tot LF S SPS Tot 

Professori 
prima fascia 

  

Professori 
seconda fascia 

  

Ricercatori t.i.   

Ricercatori t.d   

Professori 
contratto 

  

Assegnisti   

Co.co.co. e 
occasionali 

per attività di 
ricerca 

35 20 50 105 27 29 28 84 21 28 20 69 

Personale 
Tecnico 

Amministrati
vo 

225 234 234 

Tabella 1. Personale SNS, 2017-2019 (Legenda delle classi: Lettere e Filosofia: LF; Scienze: S; Scienze politico-sociali: SPS) 
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Tabella 2. Allievi e Perfezionandi SNS, dati 2017-2019 (Legenda delle classi: Lettere e Filosofia: LF; Scienze: S; Scienze 
politico-sociali: SPS) 

 2017 2018 2019 

 LF S SPS LF S SPS LF CS SPS 

Perfezionandi
* 

di cui 
stranieri 

di cui donne 

Allievi 
ordinari 

di cui 
stranieri 

di cui donne 

Tabella 3. Attività didattica SNS, dati 2017-2019. (Legenda delle classi: Lettere e Filosofia: LF; Scienze: S; Scienze politico- 
sociali: SPS) 

2016/2017 2017/2018 2018/2019 
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Tabella 4. Numero di progetti di ricerca attivi SNS, dati 2017-2019 

        LF S SPS tutti 
Totale 

progetti 
attivi 

 
           

di cui UE    
di cui 

ministeri 
   

di cui 
conto 
terzi 

   

di cui 
SNS 

   

Altri 
progetti 

   

 

Tabella 5. Finanziamenti destinati a progetti di ricerca negli anni 2016-2018 (entrate accertate). 

2016 2017 2018 

FFO 

Entrate per attività di ricerca da UE 

Entrate per attività di ricerca da MIUR 

Entrate per attività di ricerca da amm. pubbliche 
italiane e enti di ricerca italiani e stranieri 

Entrate per attività di ricerca da imprese italiane 

Entrate per attività di ricerca da privati no-profit 

Entrate per attività di ricerca da Ateneo 

Entrate per attività di ricerca in conto terzi 
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Academic Ranking of World Universities ARWU

THE World University Ranking

Teaching

Arts 
and Humanities Social Sciences

QS World University Ranking

Round University Ranking (RUR)  

Natural Sciences

                                                      

3 <http://www.shanghairanking.com/ARWU2019.html> (10/12/2019). 
4 <https://www.timeshighereducation.com/world-university-rankings/2019/world-ranking#!/pag> (10/12/2019). 
5 <https://www.topuniversities.com/university-rankings/world-university-rankings/2020> (10/12/2019). 

6<http://roundranking.com/universities/scuola-normale-superiore-di-
pisa.html?sort=O&year=2019&subject=SO> (10/12/2019). 

7 <http://roundranking.com/fact-files/scuola-normale-superiore-di-pisa-n.html> (10/12/2019). 
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Dipartimenti di Eccellenza

Valutazione della Qualità della Ricerca 2011-2014 (VQR 
2011-2014), Parte terza: Analisi delle singole Istituzioni

9 < > [10/12/2019] 
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2.INTEGRAZIONE CON LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA  
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10 Piano programmatico di sviluppo 2019-2024, https://wwwold.sns.it/sites/default/files/documenti/27-
12-2019/20191219pianostrategico.pdf

11 
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12 
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2.1. La visione integrata con la strategia

 

                                                      

13 ANAC, Piano Nazionale Anticorruzione 2019, Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, p.29 ess. 
Consultabile al link 
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Atti
vita/Atti/Delibere/2019/PNA2019_Delibera_1064_13novembre_sito.pdf 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 86 di 357



16 

 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 87 di 357



17 

 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 88 di 357



18 

 

3. LE DIMENSIONI DELLA PERFORMANCE 

tre dimensioni di performance:

istituzionale, 

organizzativa

individuale

Sistema di misurazione e valutazione della 
performance

                                                      

14 https://wwwold.sns.it/amministrazione-trasparente/performance/sistema-di-misurazione-e-
valutazione-della-performance 
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15 Sono responsabili di I livello quelli che rispondono direttamente al Segretario Generale mentre sono di II livello 
quelli che hanno un ulteriore riferimento nel responsabile di Area. 

16 Piano programmatico di sviluppo 2019-2024, https://wwwold.sns.it/sites/default/files/documenti/27-
12-2019/20191219pianostrategico.pdf 
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Sviluppo dell’Open Science:

Politiche e azioni per l’impatto della Scuola nella Terza Missione:

Strategie per la sostenibilità economica e del campus:

Processi di assicurazione della qualità e controllo strategico della Scuola: 
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17 https://wwwold.sns.it/sites/default/files/documenti/20-12-
2019/relazionebenessereorganizzativo20182019.pdf 
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18 Linee Guida per la gestione integrata dei cicli di performance e di bilancio delle università statali italiane 
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2018/11/Linee-Guida-

per-la-gestione-integrata-del-ciclo-della-performance-e-del-bilancio.pdf 
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PREMESSA NORMATIVA

Il presente documento è redatto in ossequio della normativa vigente e in particolare del:

Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ed in particolare l’art. 57, come

novellato dall’art. 21 della Legge 4 novembre 2010, n. 183, che prevede che le

pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno il Comitato Unico di

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e

contro le discriminazioni (di seguito, in breve, Comitato Unico di Garanzia),

organismo che sostituisce, assumendone le competenze, i Comitati per le pari

opportunità e i Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing;

Decreto legislativo n. 198 dell’11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna”;

Direttiva emanata dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica

amministrazione ed il Ministro per i diritti e le pari opportunità il 23 maggio 2007

“Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle

amministrazioni pubbliche”;

Direttiva n.2/2019 Ministro per la pubblica amministrazione e il sottosegretario

delegato alle pari opportunità;

vigente Statuto della Scuola Normale Superiore ed in particolare l’art. 53;

vigente Regolamento della Scuola Normale Superiore per il funzionamento del

Comitato Unico di Garanzia della Scuola Normale Superiore.
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IL COMITATO UNICO DI GARANZIA DELLA SCUOLA NORMALE SUPERIORE

Premesso che:

l’ordinamento italiano ha recepito i principi veicolati dalla Unione Europea in tema

di pari opportunità uomo/donna sul lavoro, contrasto ad ogni forma di

discriminazione e mobbing;

l'amministrazione pubblica, che deve essere datore di lavoro esemplare, ha

attuato per prima questi principi che si ritrovano, tra le altre, in disposizioni

contenute nel decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in particolare negli artt. 7

e 57.

Il Comitato Unico di Garanzia (di seguito per brevità indicato anche come CUG o

Comitato) è stato istituito secondo quando indicato dalla Direttiva Linee guida sulle

modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità,

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” del 4

marzo 2011, adottata di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e

l’Innovazione e dal Ministro per le Pari Opportunità.

Il CUG, seppure in una logica di continuità con i Comitati per le Pari Opportunità e i

Comitati per il contrasto del fenomeno del mobbing, si afferma come soggetto del

tutto nuovo, attraverso il quale il legislatore tenendo conto delle criticità esistenti

intende raggiungere più obiettivi:

a) Assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere,

rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di

qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione diretta e

indiretta, relativa al genere, all'età all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine

etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l'attenzione nei

confronti delle discriminazioni di genere l’ampliamento ad una tutela espressa nei

confronti di ulteriori fattori di rischio. Sempre più spesso coesistenti, intende adeguare il

comportamento del datore di lavoro pubblico alle indicazioni della Unione Europea.

b) Favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando

l’efficienza delle prestazioni lavorative anche attraverso la realizzazione di un ambiente

di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere

organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o
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psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici.

c) Razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica

Amministrazione anche in materia di pari opportunità, sia con il contrasto alle

discriminazioni sia favorendo il benessere dei lavoratori e delle lavoratrici tenendo

conto delle novità introdotte dal d.lgs. 150/2009 e delle indicazioni derivanti dal decreto

legislativo 9 aprile 2008. n.81 (T.U. in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro) come integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n.106 (Disposizioni

integrative e correttive del d.lgs. 81/2008) e dal decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198

come modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 2010 n. 5 (Attuazione della direttiva

2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra

uomini e donne in materia di occupazione e impiego).

L'unificazione di competenze, dovrà determinare un aumento di incisività ed efficacia

dell'azione, una semplificazione organizzativa e quant’anche la riduzione dei costi

indiretti di gestione dovrà andare a vantaggio di attività più funzionali al

perseguimento delle finalità del CUG, anche in relazione a quanto disposto dall'art. 57

comma 1 lett. d) del d.lgs. n. 165/2001.

Il Comitato Unico di Garanzia della Scuola Normale Superiore è stato costituito con

Decreto del Segretario Generale n. 167/2015 e con Decreto del Segretario Generale

n.25/2019 e s.m.i.;

Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di funzionamento, nello svolgimento della sua

attività il Comitato può operare in gruppi di lavoro articolati per singoli o più settori

d’intervento. In sede di prima costituzione, il Comitato ha individuato i seguenti gruppi

di lavoro ed in ambito di ciascuno un referente:

1 Regolamento di funzionamento per l’aggiornamento del regolamento di

funzionamento del Comitato alla luce delle novità sia normative che statutarie

e dei regolamenti interni alla SNS;

2 Azioni positive, per la definizione delle misure e degli interventi utili per la

elaborazione e l’implementazione del Piano triennale di azioni positive da

sottoporre all’approvazione da parte dell’Amministrazione;

3 Comunicazione istituzionale, mantenimento della pagina web del CUG nel
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sito istituzionale della Scuola, monitorando il continuo aggiornamento dei

contenuti e diffusione di iniziative proposte;

4 Networking ed eventi, per i contatti con le analoghe strutture a livello locale,

regionale, nazionale ed europeo.

5 Indagini conoscitive per l’analisi della situazione esistente nella SNS in ordine

alle funzioni del CUG.

6 Pari Opportunità e Bilancio di Genere alla Scuola Normale.

COMPITI DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA

Il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle

competenze allo stesso demandate che ai sensi dell'articolo 57, comma 1, del D.lgs.

n . 165/2001 (così come introdotto dall'articolo 21 della legge n. 183/2010) sono quelle

che la legge, i contratti collettivi o altre disposizioni in precedenza demandavano ai

Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing

oltre a quelle indicate nella norma citata.

PROPOSTE

Il CUG, integrando le azioni finora realizzate e sinteticamente esposte nella relazione

annuale dell’attività CUG, presenta il seguente aggiornamento di Piano delle Azioni

Positive per il triennio 2018 2020, basato sullo stanziamento economico budget

dell’anno 20201 sulla base del quale modifica gli importi previsti per le singole azioni.

Le misure e gli interventi previsti nel presente piano sono di norma rivolti a tutte le

componenti della Scuola (personale amministrativo, personale docente e ricercatore,

personale dirigente e non dirigente, allievi, titolari di assegni di ricerca, collaboratori,

titolari di borse).

In generale, le azioni che richiedono oneri finanziari sono a carico delle risorse

della Scuola, di norma in particolare a carico dei fondi stanzianti annualmente in

bilancio per le attività del CUG.

1 Importo stanziato voce COAN 04.43.18.17 Interventi assistenziali a favore del personale – pari opportunità.
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Le attività presuppongono:

Indagini e formazione interna, volte a conoscere le reali e diverse esigenze, il

possibile bacino di utenza e le aspettative, nonché consultazioni esterne, finalizzate

all’instaurazione di sinergie e collaborazioni, con enti e soggetti esistenti ed operanti a

livello locale, regionale e nazionale nei settori di interesse.

Gli ambiti di intervento delle azioni positive indicate nel presente piano sono i

seguenti:

indagine e formazione;

conciliazione tempi di lavoro e vita familiare;

cultura della parità;

monitoraggio e ascolto;

benessere e qualità della vita.
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In tale specifico ambito, il Comitato intende promuovere una serie di interventi tesi a

divulgare, formare ed informare le componenti della Scuola al fine di acquisire

maggiore consapevolezza su specifiche tematiche quali:

mobbing

benessere organizzativo

parità di genere

stress da lavoro correlato

Di seguito le azioni proposte.

Azione “Indagine conoscitiva”

In tale specifico ambito il Comitato Unico di Garanzia ritiene opportuno effettuare indagini

periodiche:

Analisi della conoscenza e susseguente personalizzazione delle attività di

informazione e formazione ai lavoratori tutti delle componenti della Scuola

in merito alle problematiche riguardanti temi come il benessere sul luogo di

lavoro, fenomeni di discriminazione e di mobbing.

Analisi di clima svolta con specifica attenzione all’individuazione di quelle

fragilità organizzative che possono rendere l’ambiente di lavoro terreno

fertile per lo sviluppo di dinamiche mobbizzanti. Le risultanze di tale analisi

potranno e dovranno poi essere utilizzate per affinare la valutazione del rischio

da stress da lavoro correlato ai sensi dell’art, 28 del D. lgs. 81/08.

Azione “Informazione e formazione”

Tale azione prevede le attività di formazione e informazione di seguito esplicitate,

rispettivamente rivolta ai componenti del Comitato per l’accrescimento delle proprie

competenze ed alle componenti della Scuola, per prevenire problematiche/conflittualità

che potrebbero essere evitate.

Cicli di seminari con l’intervento di esperti e specialisti, sui temi ritenuti di

maggiore interesse ed in ordine ai quali il Comitato ritiene di dover

INDAGINE E FORMAZIONE
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stimolare sensibilità ed attenzione.

Percorsi formativi e d’aggiornamento continuativi ai membri del CUG e

della Scuola finalizzati a dare ai partecipanti strumenti conoscitivi e

operativi sulle migliori prassi di prevenzione al mobbing in modo distinto

seppur connesso alla valutazione del rischio “stress da lavoro correlato”.

Corsi di formazione sui temi specifici anche in collaborazione con altri enti

territoriali quali Università di Pisa, Scuola Superiore Sant’Anna, Azienda

Ospedaliera Pisana, INAIL, etc.

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 4.000,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
ANNO2018 2019 2020

Azione “Attività per bambine e bambini”

Promuovere cicli di incontri diversificati sulla base delle età dei partecipanti per

sensibilizzarli alla vita dell’ateneo, alla storia degli edifici che lo ospitano. L’azione potrà

prevedere il coinvolgimento del Servizio Comunicazione e Relazioni esterne.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
ANNO2018 2019 2020

In tale specifico ambito, il Comitato intende proseguire ed implementare alcune

azioni già portate avanti dal Comitato medesimo che tengono conto delle esigenze

della vita familiare, con particolare riferimento alla cura dei bambini, nonché

all’assistenza dei familiari anziani e/o con disabilità.

Di seguito le azioni proposte.

Azione “Il nido più adatto”

Garantire condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione di servizi qualificati attraverso

convenzioni, accordi e progetti. Sostenere finanziariamente i genitori nei costi correlati

all’iscrizione ed alla frequenza dei nidi individuati dagli interessati in base alle

CONCILIAZIONE TEMPI DI LAVORO E VITA FAMILIARE
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proprie specifiche esigenze, anche logistiche: tale specifica misura prevede un requisito

per l’accesso (ISEE inferiore ad una determinata soglia) ed un contributo di norma pari al

20% della spesa annua documentata, rinviando alle modalità individuate per l’anno

2014 (rif. D.D. n. 361/2014 e s.m.i.).

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 6.500,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Un aiuto quando serve”

Garantire condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione di servizi qualificati attraverso

convenzioni, accordi e progetti. Sostenere finanziariamente i genitori nei costi sostenuti

per la cura (baby sitting ludoteche) dei figli in orario scolastico ed extrascolastico, in caso

di malattia e per ogni altra necessità familiare: tale specifica misura prevede una

compartecipazione della Scuola alla spesa a fronte del servizio prestato in convenzione.

Il Comitato ha previsto la compartecipazione alla spesa sostenuta dalle famiglie per la

fruizione del servizio, nello specifico si rinvia all’ “Allegato A” in calce.

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 3.500,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Le vacanze dei bambini e delle bambine”

Garantire condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione di servizi qualificati attraverso

convenzioni, accordi e progetti.

Sostenere finanziariamente i genitori nei costi sostenuti per l’iscrizione e la frequenza dei

figli ai campi, estivi e invernali, o per la frequenza di ludoteche, nei periodi di

interruzione delle attività scolastiche.

Tale specifica misura prevede un requisito per l'accesso (ISEE inferiore ad una determinata

soglia) ed un contributo pari al 60% dei costi sostenuti dai genitori per un periodo

massimo di tre settimane per i campi solari o ludoteche e di una settimana per i campi

invernali o ludoteche, rinviando alle modalità individuate per l’anno 2014 (rif. DD n.

361/2014).
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RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 3.000,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Un aiuto per i nostri anziani e/o per i diversamente abili”

Garantire condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione di servizi qualificati attraverso

convenzioni, accordi e progetti.

Il Comitato, in via complementare rispetto alla previsione di una provvidenza, prevista dal

vigente regolamento in materia a favore del personale tecnico amministrativo, propone

di attivare una o più convenzioni con strutture e soggetti qualificati, operanti nel

settore dell’assistenza agli anziani ed ai diversamente abili, per assicurare condizioni

agevolate a tutte le componenti della Scuola.

Sostenere finanziariamente le componenti della Scuola, diverse dal personale tecnico

amministrativo, nei costi sostenuti per i servizi di cura ed assistenza, secondo i criteri

attuativi individuati dalla Commissione per le provvidenze al personale tecnico

amministrativo.

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 500,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azioni “Telelavorando” e “Lavoro Agile”

Il Comitato auspica che il telelavoro, introdotto dapprima in via sperimentale ed

oggi divenuta una realtà della Scuola, possa rappresentare una valida opportunità,

soprattutto nelle situazioni, anche temporanee, di necessità personali o carichi di

responsabilità familiari particolarmente gravosi.

Il Comitato favorisce forma innovative di prestazione lavorativa e auspica che

l’implementazione del Lavoro Agile (Smart Working) possa avvenire già dal 2020.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020
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Azione “Ferie solidali”

Informazione e sensibilizzazione in merito all’istituto delle ferie solidali previsto dal

nuovo CCNL Istruzione e Ricerca 2016 2018 e dalla Circolare in materia di ferie del

personale tecnico amministrativo e programmazione delle ferie dell’anno 2019 del

Segretario generale SNS (prot. n. 9158/ 2019).

Il Comitato propone la promozione in forma diretta o partecipata di iniziative aperte

al territorio e tese a divulgare, informare e sensibilizzare l’opinione pubblica, anche

attraverso percorsi di conoscenza ed approfondimento, sul tema della cultura di genere e

più in generale della parità e delle pari opportunità.

Di seguito le azioni proposte:

Azione “Imparare a pensare le differenze”

Promuovere, in forma diretta e/o partecipata, attività di sensibilizzazione circa

l’importanza e la ricchezza dell’accoglienza e del rispetto delle diversità espresse in più

ambiti e livelli, attraverso percorsi di formazione, conoscenza ed approfondimento. In tale

azione è compresa la possibilità di finanziare la partecipazione delle allieve e degli allievi

della SNS ad attività formative relative alle tematiche di genere.

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 800,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Una rete per la parità”

Proseguire la collaborazione, il confronto e lo sviluppo di sinergie con altri organismi

di parità operanti a livello locale, regionale, nazionale ed europeo.

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 500,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

CULTURA DELLA PARITÀ
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Azione “Attenzione alla comunicazione!”

Proporre una maggiore attenzione alla comunicazione della Scuola nel rispetto della parità

di genere, prestando attenzione alla comunicazione istituzionale (pagine web, bandi, note,

circolari, modulistica etc.) e con l’eventuale coinvolgimento nello studio del linguaggio

delle componenti della Scuola.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Donne e scienza”

Nel considerare necessaria una maggiore attenzione e sviluppo alla sensibilità di genere, si

propone il finanziamento, in collaborazione con i CUG dell’Università di Pisa e della Scuola

Sant’Anna, per la frequenza, ad esempio, di scuole estive e di altre attività formative, al

fine di incentivare la presenza del genere femminile nei settori scientifici e più in generale

la diffusione della cultura scientifica, sostenendo, prioritariamente, le figlie di tutte le

componenti della .

RISORSE:
Fondi SNS (Spesa annua prevista 1.200,00 euro)

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Carriera Alias”

Monitorare l’attivazione della “Carriera Alias”. Collaborare con gli Uffici competenti per

monitorare il reale avviamento e funzionamento della procedura carriere alias.

Monitorare la diffusione e la comunicazione delle informazioni riguardo alla carriera alias.

Collaborare con gli studenti per individuare eventuali criticità e quindi le possibili

soluzioni.

Il Comitato si propone di accogliere le segnalazioni relative a problematiche generalizzate

o specifiche, rientranti nel proprio ambito di azione e propone una serie di misure ed

interventi tesi ad informare ed indirizzare l’utenza ad un orientamento più consapevole

verso professionisti o strutture competenti.

MONITORAGGIO E ASCOLTO
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Di seguito le azioni proposte:

Azione “Uno sportello di ascolto”

Garantire un canale di comunicazione sempre aperto con il Comitato attraverso la

casella di posta elettronica del Comitato medesimo (cug@sns.it) o il form di contatto

attivo sul sito istituzionale della Scuola, nell’apposita sezione dedicata al Comitato.

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Supporto psicologico”

Il Comitato apprezza il servizio di assistenza psicologica previsto per gli allievi2, e in

particolare l’attivazione, prevista per la primavera 2020, del nuovo servizio, ne monitora

l’attivazione ed auspica l’estensione di tale supporto al personale dipendente.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Conoscere le esigenze di tutti”

Rilevare periodicamente le esigenze ed il punto di vista delle componenti della

Scuola, rispetto ad una o più tematiche rientranti nella sfera di competenza del

Comitato, attraverso la somministrazione di questionari.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Miglioramento del clima”

Al fine di consentire maggiore sensibilizzazione e informazione, nell’ottica di pari

opportunità e benessere organizzativo ma anche di tutela dell’ambiente di lavoro sicuro e

salubre, si propone di organizzare momenti di ascolto, tavole rotonde con il Consigliere di

fiducia, RSPP (Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione).

Il riferimento è al vigente Regolamento SNS della vita collegiale ed in particolare all’art. 21.
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In quest’ambito, il Comitato si propone di intervenire con iniziative volte a sviluppare

nella Scuola una migliore consapevolezza delle azioni corrette per la salvaguardia della

propria salute in generale, con la necessaria attenzione alle differenze di genere e socio

culturali. Di seguito le azioni proposte:

Azione “In forma”

Promuovere conferenze con specialisti su tematiche concernenti la salute e gli stili di vita

da cui trarre utili indicazioni per prevenire o affrontare le situazioni più diffuse (a titolo

esemplificativo, la prevenzione dei tumori al seno, le patologie della colonna vertebrale, lo

stress psicologico).

Garantire condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione di servizi sportivi, fisioterapici e

riabilitativi qualificati attraverso convenzioni, accordi e progetti.

Sostenere finanziariamente, attraverso un contributo, le componenti della Scuola

rappresentate nel Comitato nei costi sostenuti per attività sportiva e riabilitativa per

accertato infortunio o problema di salute anche temporaneo, secondo i criteri attuativi

individuati dalla Commissione per le provvidenze al personale tecnico amministrativo per

le spese mediche, e comunque senza possibilità di cumulo.

L’azione potrà prevedere il coinvolgimento del Servizio Comunicazione e Relazioni esterne

e del Servizio Prevenzione e Protezione.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Azione “Medicina di genere”

Organizzare e promuovere incontri di formazione teorica sulla Medicina di Genere

mediante l’ausilio ed il coinvolgimento delle strutture sanitarie interessate con eventuale

coinvolgimento del Servizio Comunicazione e Relazioni esterne.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

BENESSERE E QUALITÀ DELLA VITA
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Azione “Benessere alimentare”

Organizzare e promuovere incontri di formazione promuovendo stili di vita e alimentazione

sana con eventuale coinvolgimento del Servizio Ristorazione, Collegi e Ospitalità e del

Servizio Comunicazione e Relazioni esterne.

RISORSE SNS

TEMPI DI ATTUAZIONE:
Anno 2018 2019 2020

Si precisa che le stime di spesa previste per ogni singola azione non sono vincolate

all’azione stessa e che eventuali risparmi per azione potranno essere utilizzati per le azioni

per le quali se ne ravvisasse la necessità.
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ALLEGATO A

MISURA SPECIFICA LUDOTECHE: AZIONE POSITIVA “UN AIUTO QUANDO SERVE”

RIMBORSO

La Scuola Normale Superiore rimborserà la spesa documentata per la frequenza dei figli

presso ludoteche di propria scelta, nella misura del 60% del costo complessivo, per un

massimo di Euro 250,00. Il rimborso è subordinato all’attestazione in corso di validità di un

indicatore della situazione economica equivalente (ISEE ordinario) inferiore o pari alla soglia

standard individuata nel regolamento in materia di provvidenze al personale tecnico

amministrativo.

Il rimborso non sarà riconosciuto se il richiedente è in ferie o in congedo parentale.

FREQUENZA

Il periodo di utilizzo del servizio dovrà coincidere con il periodo scolastico con esclusione del

periodo per interruzione delle attività scolastiche.

DESTINATARI

Potranno usufruire del servizio tutte le componenti della Scuola con rapporto in essere con

la Scuola alla data e durante il periodo di frequenza del servizio.

DOCUMENTAZIONE

La richiesta di contributo dovrà essere giustificata sulla base di documenti intestati al

richiedente o al soggetto beneficiario riportante l’indicazione della prestazione, del figlio

fruitore ed essere conforme alla relativa disciplina fiscale.
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Imposta di bollo 
assolta in modo 
virtuale. 
Autorizzazione UT 
di Pisa Prot. n. 
2016/20143 del 
28/04/2016. 
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Relazione a supporto della richiesta di riconoscimento spin-off non partecipata DreamsLab 

In questa breve relazione, vorremmo mettere in evidenza i contesti operativi del Laboratorio SMART 
e dello spin-off e la diversificazione dei loro campi di attività, in modo da fornire un ulteriore 
strumento per la valutazione della nostra proposta. 
All’interno del Laboratorio SMART è presente un centro di realtà virtuale nel quale abbiamo 
maturato, durante gli ultimi anni, una considerevole expertise nella visualizzazione scientifica 
tramite nuove tecnologie visive. 
Le attività del centro si concentrano sullo studio di metodi di visualizzazione e interazione in ambiti 
di realtà virtuale, aumentata e interazione naturale, a scopo di ricerca, anche all’interno di 
collaborazioni scientifiche con enti/istituzioni formalizzate attraverso specifiche convenzioni. 
Per come è strutturato e con le risorse a disposizione, il laboratorio ha il potenziale per acquisire 
commesse di tipo commerciale (cosiddetto conto terzi) unicamente in questo ambito, ben 
circoscritto, di visualizzazione scientifica. 
Lo spin-off si propone, invece, di aprire una via verso un’applicazione di tipo commerciale di questi 
studi, offrendo un servizio completo che parta dalla richiesta specifica del cliente e arrivi a un 
prodotto finale, attraverso vari passaggi, tra cui: 

 Analisi della richiesta del cliente
Analisi del metodo di visualizzazione (Digitale, Realtà Virtuale, Realtà aumentata)
Analisi del metodo di interazione (Standard Input, Natural User Interface)
Scelta della tecnologia di fruizione
Scelta della tecnologia di interazione
Acquisto e personalizzazione dell’hardware
Analisi del software in base alla miglior resa visiva e interattiva
Sviluppo software
Test utente
Implementazione
Integrazione nel contesto d’uso
Installazione in loco
Formazione / training del personale
Manutenzione periodica hardware/software
Assistenza e customer care

Facendo tesoro delle esperienze finora maturate in ambito accademico, strettamente finalizzate alla 
ricerca scientifica, lo spin-off si propone di creare prodotti basati su metodi di visualizzazione, con 
applicazioni hardware e software adattate alle specifiche richieste. 

Il nostro approccio è di tipo imprenditoriale: pervenuta una richiesta dal cliente, forniamo un 
prodotto commerciale, con assistenza dedicata pre- e post-produzione. 

Questo richiede il coinvolgimento di risorse che non possono essere assicurate dal personale del 
Laboratorio SMART e di professionalità nuove, come, ad esempio: consulenti marketing, 
sviluppatori, installatori, rivenditori di hardware, manutentori, social media manager, customer care 
manager. 
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assolta in modo 
virtuale. 
Autorizzazione UT 
di Pisa Prot. n. 
2016/20143 del 
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a) Identità e dati di contatto

b) Dati di contatto del responsabile della protezione dei dati personali (DPO)

c) Finalità del trattamento e base giuridica
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d) Conferimento dei dati

e) Destinatari ed eventuali categorie di destinatari dei dati personali
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f) Trasferimento dati a paese terzo

g) Diritti sui dati

h) Periodo di conservazione dei dati
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i) Finalità diversa del trattamento  

j) Profilazione  
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Convenzione per la costituzione di una Unità di Ricerca dell’Istituto Opera del 
Vocabolario Italiano (OVI) del Consiglio Nazionale delle Ricerche presso la Classe di 
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Lettere e Filosofia della Scuola Normale Superiore di Pisa. 

L’Istituto Opera del Vocabolario Italiano del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), nel seguito 
denominato “CNR-OVI” con sede in Firenze, nella persona di Paolo Squillacioti, in qualità di Direttore 
facente funzione e legale rappresentante, per la sua carica domiciliato presso la sede del CNR-OVI, via 
di Castello 46, 50141 Firenze4545 

e 

la Scuola Normale Superiore di Pisa, nel seguito denominata “SNS”, con sede in Pisa, nella persona 
del suo legale rappresentante, Luigi Ambrosio, in qualità di Direttore, per la sua carica domiciliato 
presso la sede della SNS, piazza dei Cavalieri 7, 56126 Pisa, C.F. 80005050507 

nel testo che segue anche denominati congiuntamente le “Parti”;

PREMESSO 

che il CNR: 
- è un ente pubblico nazionale il cui scopo è svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare
l’attività di ricerca nei principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo
sviluppo scientifico, tecnologico, economico e sociale del Paese, perseguendo l’integrazione di
discipline e tecnologie diffusive e innovative anche attraverso accordi di collaborazione e programmi
integrati;
- per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali dispone di una rete scientifica composta da sette
Dipartimenti, aventi compiti di programmazione coordinamento e controllo, da Istituti, presso i quali
si svolgono le attività di ricerca e, limitatamente a singoli progetti a tempo definito, da Unità di
Ricerca presso Terzi;
- all’interno della propria rete scientifica ha istituito il Dipartimento Scienze Umane e Sociali,
Patrimonio Culturale (CNR-DSU), che abbraccia il complesso delle scienze umane e sociali assieme al
patrimonio culturale materiale e immateriale e la cui missione consiste nella ricerca di base e
applicata, nella formazione dottorale e post-dottorale e nel trasferimento di conoscenze nelle attività
di ricerca dei settori scientifico-disciplinari di sua competenza. Afferiscono al CNR-DSU 19 Istituti di
ricerca;
- ha avviato fin dal 1965 l’attività dell’Opera del Vocabolario Italiano (CNR-OVI), costituito come
Istituto nel 2001 e afferente al CNR-DSU, con la finalità di elaborare il vocabolario storico della lingua
italiana;

che la SNS: 
- in quanto istituzione pubblica dotata di personalità giuridica che non persegue scopi di lucro è sede
primaria di istruzione, formazione e ricerca scientifica e tecnologica;
- con riferimento alle tematiche attinenti alle proprie finalità favorisce sia il confronto ed il rapporto
con le realtà istituzionali, sociali, culturali e produttive locali, nazionali ed internazionali, sia progetti
di sviluppo interuniversitario nell’ambito delle politiche della cooperazione internazionale;
- svolge l'attività didattica e organizza le relative strutture al fine di perseguire la qualità più elevata di
istruzione;

CONSIDERATO 
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- che le Parti ritengono di primario interesse realizzare le attività previste dal Progetto “Testi e
manoscritti dell’italiano antico: dal corpus a un modello di filologia digitale” attraverso l'istituzione
di una "Unità di Ricerca presso Terzi" (nel seguito denominata “URT”) localizzata presso la SNS;

- che tale azione può diventare un’occasione di sviluppo di nuove conoscenze e di promozione
dell’innovazione tecnologica nel quadro di nuovi programmi nazionali ed europei;

- che le Parti intendono realizzare la suddetta URT ponendola in grado di dialogare con le diverse
realtà pubbliche e private;

- che la collocazione dell'URT viene proposta presso la sede della SNS essendo le attività poste in
sinergia con altri progetti già in essere riguardanti il tema specifico;

- che risultano disponibili presso la SNS risorse ed esperienze maturate nell’ambito di iniziative di
divulgazione, ricerca e disseminazione che già hanno sperimentato la cooperazione tra ricercatori
CNR-OVI e SNS, in particolare nell’ambito del progetto FIRB – Futuro in ricerca 2010 (per gli anni
2012-2016) intitolato DiVo. Dizionario dei volgarizzamenti e del progetto PRIN 2015 (per gli anni
2016-2019) intitolato CoVo. Il corpus del vocabolario italiano delle origini: aggiornamento e
interoperabilità;

VISTO 

- lo statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n.
0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore in data 1°
agosto 2018;

- il Regolamento di organizzazione e funzionamento del CNR, emanato con provvedimento del
Presidente n. 14, prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 febbraio 2019, di cui è stato dato l’avviso di
pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio
2019, sul sito del CNR, entrato in vigore in data 1° marzo 2019 e, in particolare, l’articolo 14 relativo
alle Unità di ricerca del CNR presso terzi e di terzi presso il CNR;

- il regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del CNR emanato con decreto del
Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 della
Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005;

- la Convenzione Quadro tra il CNR e la SNS, stipulata in data 14/01/2014;

- il Decreto del Presidente del CNR n. [***] in data [***] 2012 con cui è stato costituito il
Dipartimento Scienze Umane e Sociali - Patrimonio Culturale.

- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del CNR del 6 settembre 2006 n. 147 in cui è stato
approvato il presente schema di Convenzione;

- la deliberazione del Senato accademico della SNS del 22 gennaio 2020in cui è stato approvato il
presente schema di Convenzione;
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- la proposta del Direttore del Dipartimento Scienze Umane e Sociali - Patrimonio Culturale del CNR
prot. [***] del [***];

- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione della SNS del [***]

- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del CNR del [***],

- l’art. 15 della L. n. 241/1990.

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art. 1. Premessa 

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 2. Oggetto 

2.1 Viene stipulata la presente “Convenzione” tra le Parti in epigrafe allo scopo di costituire una Unità 
di Ricerca presso Terzi del CNR-OVI presso la SNS - URT, per il cui funzionamento è previsto l’impiego 
di risorse umane e strumentali apportate dalle Parti in conformità a quanto dettagliatamente 
stabilito negli allegati alla presente Convenzione. 

Art. 3. Finalità 

3.1 Le Parti intendono realizzare congiuntamente il Progetto dal titolo: “Testi e manoscritti 
dell’italiano antico: dal corpus a un modello di filologia digitale” di cui all’Allegato 1 della presente 
Convenzione, di seguito denominato "Progetto"; in particolare riconoscono prioritari i seguenti 
obiettivi:  

- Obiettivo 1. Potenziare sul piano filologico e informatico le banche dati che fondano la ricerca
sull'italiano delle Origini, a partire dal Corpus OVI dell'Italiano antico e dal Corpus TLIO per il
vocabolario.

- Obiettivo 2. Creare una biblioteca digitale dei testi italiani delle origini.
- Obiettivo 3. Stabilire connessioni di interoperabilità organica tra i corpora testuali e i database

sulla tradizione filologica e editoriale della letteratura italiana.
- Obiettivo 4. Elaborare un modello di filologia digitale per la tradizione testuale italiana, in

grado di gestire sia i dati delle edizioni nate analogiche, sia quelli di nuova elaborazione in
ambito nativo digitale.

- Obiettivo 5. Integrare i precedenti obiettivi nel quadro internazionale delle digital humanities,
tramite il network costitutivo dello European Research Infrastructure Consortium DARIAH.

Art. 4. Compiti dell'URT 

4.1 L'URT, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali di cui al precedente Art. 3 e della 
programmazione del Dipartimento, può:  

1. intrattenere rapporti di collaborazione con Istituzioni scientifiche italiane e straniere;

2. attuare accordi di collaborazione, contratti di ricerca e prestazioni per conto terzi;

3. contribuire alla formazione ed al perfezionamento del personale scientifico e tecnico, anche
nell'ambito di corsi di laurea e di diploma, di dottorati di ricerca, di scuole di specializzazione e
perfezionamento e di scuole dirette a fini speciali;

4. organizzare ed erogare prestazioni e servizi di alta qualificazione tecnica;

5. svolgere ricerche nel campo della normativa tecnica;
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6. curare la documentazione scientifico-tecnica di competenza.

Art. 5. Gestione della Convenzione 

5.1 Al fine di regolare l'esecutività dei rapporti programmatici ed economici relativi alla gestione 
operativa della presente Convenzione è istituito un Comitato di Gestione costituito dal Direttore del 
CNR-OVI o suo delegato e dal Direttore della SNS o suo delegato, designati dai rispettivi organismi 
deliberativi. Sono attribuiti al Comitato di gestione i seguenti compiti:  

1. definire le modalità attuative del Progetto scientifico oggetto della presente Convenzione,
nonché le risorse umane e strumentali impegnate dalle Parti;

2. effettuare, in prima applicazione della Convenzione, la ricognizione inventariale allo scopo di
definire i beni immobili e strumentali, oltre che i servizi che il CNR e la SNS mettono a disposizione
ai fini dello svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione;

3. sottoporre annualmente alle Parti, relativamente allo svolgimento del progetto, un dettagliato
resoconto delle attività svolte dalle Parti nell'anno precedente unitamente al rendiconto delle
risorse umane, strumentali e finanziarie impegnate.

5.2 La partecipazione al Comitato di Gestione è gratuita. Il CNR e la SNS sosterranno a proprio carico 
le spese per eventuali missioni dei membri da ciascuna rispettivamente designati.  

Art. 6. Responsabile dell'URT 

6.1 Il Responsabile dell'URT: 

1. è prescelto tra persone esperte nel settore di attività dell'URT, su proposta del Direttore del
CNR-OVI ed è nominato con provvedimento del Direttore del CNR-OVI, sentito il Direttore della
SNS;

2. risponde del funzionamento e dell'organizzazione dell'URT al Direttore del CNR-OVI e al
Comitato di Gestione, cura tutte le iniziative dirette al suo potenziamento e sviluppo, svolge tutte
le attribuzioni demandategli dal Direttore del CNR-OVI;

3. su delega del Direttore del CNR-OVI, coordina l'attività dell'URT avvalendosi anche di unità di
supporto tecnico amministrativo, a tal fine adottando i necessari atti di competenza dell'URT,
compresi quelli che impegnano l’URT verso l’esterno, nel rispetto dei regolamenti della SNS;

4. propone al Comitato di gestione il piano annuale delle attività di ricerca ed il relativo piano di
gestione;

5. su delega del Direttore del CNR-OVI e nei limiti di quanto consentito dai Regolamenti di
organizzazione e funzionamento e di amministrazione, contabilità e finanza può gestire le risorse
umane finanziarie e strumentali assegnate all'URT esercitando le funzioni definite al riguardo;

6. propone al Direttore del CNR-OVI, previo parere del Comitato di Gestione, l'associazione di
ricercatori alle attività di ricerca dell'URT;

7. svolge ogni altra attività assegnatagli dal regolamento di organizzazione e funzionamento del
CNR o altri compiti assegnatigli dal Direttore del CNR-OVI;

8. permane in carica di norma per l'intera durata della presente Convenzione e può essere
confermato in caso di rinnovo della stessa.

Art. 7. Collaborazioni 
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7.1 L'URT può intrattenere rapporti di collaborazione con soggetti pubblici e privati esterni alle Parti e 
avvalersi di personale di altri soggetti pubblici comandato presso l'URT.  

7.2 Tutte le persone che operano presso l'URT, ivi compresi gli studenti, i dottorandi, gli assegnisti, i 
borsisti, ecc., dipendono dal Responsabile, specificamente per quanto attiene all'organizzazione delle 
attività e allo svolgimento delle mansioni loro affidate presso l’URT.  

7.3 Le norme di funzionamento dell’URT e l’attribuzione dei compiti al Personale devono risultare da 
ordini di servizio del Direttore del CNR-OVI che il Responsabile deve portare a conoscenza di tutto il 
personale. Il Direttore può delegare l’emissione di ordini di servizio al Responsabile.  

7.4 Il Personale assegnato a qualsiasi titolo all’URT, nonché le persone che frequentano l'URT stessa 
per motivi di lavoro e studio, sono coperte dalla polizza CNR di assicurazione della responsabilità 
civile n.1006, 1011000133 in data 17/11/2000 della Royal & Sunalliance, salve le esclusioni 
espressamente menzionate.  

Art. 8. Obblighi della SNS 

8.1 La SNS si obbliga: 

1. a mettere a disposizione dell'URT un contingente di personale a tempo pieno o parziale,
secondo quanto indicato nella tabella organica del personale dell’allegato 2. I provvedimenti di
assegnazione dovranno indicare il nominativo, la qualifica, le mansioni e la durata
dell'assegnazione all'URT, nonché la percentuale di tempo dedicata;

2. a ospitare l’URT nei locali descritti nell'allegato 3, siti presso la sede della SNS, i quali dovranno
essere in piena regola con le norme vigenti in materia di sicurezza del lavoro, prevenzione
infortuni, protezione sanitaria e agibilità; nell'allegato verranno evidenziati locali eventualmente
ad uso non esclusivo dell'URT;

3. a mettere a disposizione dell'URT gli impianti fissi e le attrezzature descritti nell'allegato 3;

4. a effettuare tutti gli interventi su strutture e infrastrutture che si rendessero necessari per
l'ottemperanza di quanto prescritto dalle norme vigenti, anche in relazione allo sviluppo del
progetto;

5. a mettere a disposizione dell'URT i servizi di acqua, gas, energia elettrica, riscaldamento,
portineria, pulizia, smaltimento rifiuti, vigilanza e telefono occorrenti per il funzionamento
dell'URT medesima, e a sostenerne le spese di utenza ad eccezione di quelle relative alla energia
elettrica e al telefono che restano a carico del CNR, qualora chiaramente discriminabili. Altri
eventuali servizi sono elencati nell’allegato 4 con l’indicazione di chi dovrà sostenere le relative
spese di utenza;

6. a mettere a disposizione dell'URT, sulla base di specifiche intese successive, risorse e beni che si
rendessero necessari per il conseguimento degli obiettivi fissati;

7. a collaborare con le modalità opportune al raggiungimento degli obiettivi fissati per la
realizzazione del progetto;

8. a contribuire ad individuare le opportunità di finanziamento a favore dell'URT, nell’ambito del
progetto “Testi e manoscritti dell’italiano antico: dal corpus a un modello di filologia digitale”.

8.2 La Scuola a mette a disposizione del personale dell’URT il proprio servizio mensa secondo le 
modalità e le tariffe determinate dalla Scuola medesima, con oneri a diretto carico del personale 
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CNR-OVI dell’URT. 

Art. 9. Obblighi del CNR-OVI 

9.1 Il CNR-OVI si obbliga: 

1. a mettere a disposizione dell'URT un contingente di personale assegnato, secondo la parte I
dell'allegato 5;

2. a provvedere alle spese per le attività dell'URT, ivi comprese quelle a suo carico di cui all'articolo
precedente, compatibilmente con le disponibilità esistenti nel bilancio del CNR-OVI, tenendo
comunque conto che gli spazi dell’URT sono utilizzabili senza oneri di affitto:

Art. 10. Sicurezza sul lavoro 

10.1 I contraenti promuovono azioni di coordinamento atte ad assicurare l’attuazione di quanto 
disposto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. In particolare, i 
datori di lavoro a cui afferisce il personale dell’URT, sulla base delle attività svolte nella stessa e 
coordinate dal Responsabile dell'URT, effettuano la valutazione dei rischi e gli altri adempimenti 
previsti a loro carico dalla vigente normativa. Le Parti concordano che, al fine di garantire la salute e 
la sicurezza del personale che presta la propria opera presso gli Enti di cui alla presente Convenzione, 
il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro previsti dal D. Lgs. n. 81/2008 è individuato 
nel datore di lavoro della struttura ospitante ed il personale ospitato è considerato lavoratore ai sensi 
e per gli effetti dell art. 2 del D.Lgs. n. 81/2008 e dell’art. 4 del D. Lgs. n. 230/95 e s.m.i.. In questo 
caso le Parti concordano che, nel rispetto del D. Lgs. n. 81/2008, il Documento di Valutazione dei 
Rischi (Art. 4 del citato D.Lgs.) e, se previsto, la Relazione di Radioprotezione (Art. 61, comma 2, D. 
Lgs. 230/95 e s. mi.) nonché gli altri documenti previsti dalla normativa in materia, verranno inviati 
dalla struttura ospitante alla struttura di provenienza del personale Tale valutazione sarà comunicata 
all'altro contraente per le opportune azioni comuni e di coordinamento, da contattare in sede locale. 
In applicazione delle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, , i lavoratori 
dipendenti dell’URT o equiparati, ivi inclusi studenti, perfezionandi, dottorandi, assegnisti, i borsisti, 
ecc., devono attenersi in materia alle norme e regolamenti della SNS. Ai dipendenti o equiparati di 
entrambe le Parti vengono forniti i dispositivi di protezione individuale (DPl) idonei ed adeguati alle 
lavorazioni ed esperienze da svolgere ed alle attrezzature da utilizzare e per ogni altra incombenza 
connessa con l igiene e la sicurezza sui luoghi di lavoro, da parte dei rispettivi datori di lavoro.  

10.1 La sorveglianza sanitaria del personale della SNS operante nell’URT è assicurata dal medico 
competente e/o autorizzato della SNS. La sorveglianza sanitaria del personale CNR dell'URT o 
equiparato afferente al CNR è affidata al medico competente del CNR. La sorveglianza fisica per i 
rischi da radiazioni ionizzanti su tutto il personale che svolge a qualunque titolo attività di ricerca 
presso l'URT, sia esso dipendente del CNR o della SNS, è assicurata dalla SNS.  

Art. 11. Obblighi amministrativi-contabili dell’URT 

11.1 All'URT si applicano tutti gli adempimenti stabiliti dai Regolamenti di organizzazione e 
funzionamento e di amministrazione contabilità e finanza del CNR.  

11.2 Per la gestione amministrativo-contabile dell'URT il Direttore del CNR-OVI istituisce un apposita 
Unità Organizzativa del medesimo Istituto.  

Art. 12. Divulgazione e utilizzazione dei risultati 

12.1 I risultati degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito della presente Convenzione 
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avranno carattere riservato e potranno essere divulgati ed utilizzati da ciascuna Parte, in tutto o in 
parte, con precisa menzione della collaborazione oggetto della presente Convenzione e previo 
assenso delle altre Parti.  

12.2 Qualora una Parte intenda pubblicare su riviste nazionali ed internazionali i risultati delle 
ricerche in oggetto o esporli o fame uso in occasione di congressi, convegni, seminari o simili, si 
concorderanno i termini ed i modi delle pubblicazioni nei singoli atti esecutivi di cui ai precedenti 
articoli e, comunque, saranno tenute a citare la collaborazione nell'ambito del quale è stato svolto il 
lavoro di ricerca.  

Art. 13. Proprietà intellettuale 

13.1 I diritti sulle cognizioni, i brevetti, i prototipi, il software, le metodiche, le procedure, gli archivi, 
ed ogni altro prodotto d'ingegno risultanti dal lavoro di ricerca in comune appartengono in ugual 
misura alle Parti. 

13.2 In ogni caso le Parti convengono sul comune interesse alla valorizzazione dell'immagine di 
ciascuna di esse nelle comunicazioni all'esterno relative a sviluppi e risultati dell’attività oggetto della 
presente Convenzione.  

Art. 14 Decorrenza, durata e giurisdizione 

14.1 Le Parti convengono di conferire efficacia giuridica alla presente Convenzione con decorrenza 
dal giorno dell’ultima sottoscrizione digitale.  

14.2 La presente Convenzione ha la durata di tre anni. 

14.3 Un anno prima della scadenza le Parti contraenti, valutando positivamente i risultati finora 
ottenuti e ritenuto che persistano le esigenze operative che avevano determinato la stipula della 
Convenzione, qualora ritengano opportuno prorogarne la validità, dovranno predisporre una 
specifica richiesta di rinnovo della Convenzione. Al sopraggiungere della scadenza della Convenzione, 
le Parti contraenti possono procedere, con espresso atto deliberativo assunto dai rispettivi organi 
competenti, al rinnovo della Convenzione alle medesime o mutate condizioni.  

14.4 Qualora nel corso del tempo venissero a modificarsi i presupposti per i quali l'URT è stata 
costituita o si ritenesse opportuno rivedere la Convenzione, i contraenti procederanno di comune 
accordo.  

14.5 Le eventuali controversie derivanti dall’interpretazione o dall'esecuzione della presente 
Convenzione saranno devolute all’autorità giudiziaria competente.  

14.6 Prima di adire il Foro giudiziario, le Parti potranno esperire le forme di conciliazione nelle 
modalità di legge.  

Art. 15. Beni 

15.1 In caso di risoluzione della presente Convenzione, i materiali ed i beni inventariabili di proprietà 
del CNR potranno essere ritirati dal CNR stesso, ovvero dati in comodato, o ceduti alla SNS. 

Art. 16. Trattamento dei dati personali 

16.1 Ciascuna Parte è titolare dei trattamenti dei dati personali raccolti per le attività di cui alla 
presente Convenzione. Le Parti si impegnano a provvedere al trattamento, alla diffusione e alla 
comunicazione dei dati personali necessari all’esecuzione delle attività derivanti dalla presente 
Convenzione e per gli adempimenti posti da norme di legge in conformità a quanto previsto dal 
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Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 e dal D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.. 

Art. 17. Rinvio alle norme di legge 

17.1 Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa rinvio alle intese tra le 
parli contraenti o alle norme generali di legge.  

Art. 18. Disposizioni fiscali, finali e allegati 

18.1 Il presente atto, redatto in unico originale informatico, è soggetto a registrazione in caso d uso ai 
sensi degli art, 5, 6 e 39 del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. Le spese per l’eventuale registrazione 
sono a carico delta Parte richiedente. Esso assolve l’imposta di bollo all’origine in modo virtuale a 
carico di Scuola. 

ELENCO ALLEGATI: 

ALLEGATO 1: PROGETTO DI RICERCA
ALLEGATO 2: DESCRIZIONE LOCALI
ALLEGATO 3: DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE ATTREZZATURE
ALLEGATO 4: DESCRIZIONE DEI SERVIZI ADDIZIONALI
ALLEGATO 5: TABELLA ORGANICA DEL PERSONALE

Letto, approvato e sottoscritto in, 
Roma, data della firma digitale Pisa, data della firma digitale 

Per il CNR  Per la SNS 
Il Direttore CNR-OVI   Il Direttore, 
Prof. Paolo Squillacioti (*) Prof. Luigi Ambrosio (*) 

(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.. 
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UNITÀ DI RICERCA PRESSO TERZI 
DELL’ISTITUTO OPERA DEL VOCABOLARIO ITALIANO (CNR) PRESSO LA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

DI PISA 

ALLEGATI ALLA CONVENZIONE 

BOZZA 

ALLEGATO 1 

PROGETTO DI RICERCA  
Titolo: Testi e manoscritti dell’italiano antico: dal corpus a un modello di filologia digitale 
Finalità e obiettivi 
Il progetto ha l’ambizione di cambiare le condizioni della ricerca filologica sulla tradizione testuale in 
Italia, promuovendo un modello cutting edge di filologia digitale in cui possa essere integrato il 
patrimonio dei corpora allestiti dal CNR-OVI, in modo da aggiornarne le enormi potenzialità di analisi 
secondo le procedure più attuali, senza rinunciare a un patrimonio di competenze e di dati unico al 
mondo. L’autorevolezza in questo settore di CNR-OVI e SNS è garanzia di fattibilità per un progetto 
che si candida a proporre un nuovo standard condiviso per l’analisi filologica e linguistica dell’italiano 
antico, nell’ambito di un network internazionale di istituzioni di ricerca e biblioteche. 
Il progetto intende in primo luogo potenziare sul piano filologico e informatico le banche dati che 
fondano la ricerca sull'italiano delle Origini, a partire dal Corpus OVI dell'Italiano antico, che, 
gratuitamente consultabile online, raccoglie i testi scritti in una qualsiasi varietà italoromanza entro il 
XIV secolo per 24 milioni di parole (http://gattoweb.ovi.cnr.it/). Da decenni ormai il Corpus OVI è 
diventato indispensabile per l'intera comunità scientifica nazionale e internazionale. Tale centralità 
nella ricerca linguistica, filologica e letteraria richiede oggi un intervento straordinario di 
aggiornamento dei contenuti e degli strumenti. Una prima risposta è stata fornita nell'ambito del 
progetto COVO (PRIN 2015), finalizzato al censimento, alla raccolta e all'acquisizione dei dati. Il 
progetto RENOVO (PRIN 2017) mira a proseguire quella linea di ricerca, completando 
l'aggiornamento del Corpus OVI sul piano quantitativo ma soprattutto qualitativo, prevedendone 
anche la trasformazione in una biblioteca digitale, collegata con i database sulla tradizione filologica 
(TLIOn, Mirabile). Il progetto dell’URT dell’OVI presso la SNS è finalizzato a una più organica 
realizzazione di tale prospettiva, e alla creazione in quest’ambito di un modello di filologia digitale per 
la tradizione testuale italiana, in grado di gestire sia i dati delle edizioni nate analogiche, sia quelli di 
nuova elaborazione in ambito nativo digitale. 
Le potenzialità di una banca dati digitale si misurano dalla sua ampiezza, ma la rivoluzione digitale 
dovrebbe andare ben oltre la semplice disponibilità di dati e toccare viceversa la possibilità di 
stabilire connessioni, tra i testi e la loro tradizione (interoperabilità), tra i testi e altri testi e immagini 
di manoscritti (ipertestualità) e tra le parole (lemmatizzazione). La costruzione di connessioni 
secondo queste tre linee strategiche costituirà il cuore delle attività del progetto: a) si perfezionerà il 
collegamento con i principali repertori online sulla tradizione dei testi volgari nel medioevo; b) 
l'ipertestualità sarà garantita da nuovi collegamenti tra i testi, verticali (si potrà leggere una testo di 
traduzione con il suo modello, latino o romanzo) e orizzontali (si potranno confrontare i brani 
corrispondenti di più traduzioni della stessa opera o le varianti tra più redazioni dello stesso testo); c) 
l'investimento straordinario di risorse nella lemmatizzazione porterà alla sostituzione di numerose 
edizioni già presenti nel corpus, ormai datate e superate, con nuove e più affidabili edizioni, 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 255 di 357



all'integrazione di nuovi testi e più in generale al potenziamento dell'indicizzazione quanto a 
omogeneità e estensione. Questi contenuti saranno supportati dall’elaborazione di ambienti digitali 
potenziati e raffinati nelle funzioni, oltre che migliorati nella fruibilità. Analoghi interventi 
coinvolgeranno i due corpora settoriali online dedicati alla tradizione poetica volgare (CLPIO e LirIO).  
Infine, l’URT dell’OVI presso la SNS si propone come la sede ideale per costruire un modello di 
filologia digitale che sia tanto applicabile al corpus esistente, la cui affidabilità dal punto di vista 
testuale è garantita da decenni di lavoro filologico, quanto utilizzabile per nuove edizioni digitali. Tale 
modello, da costruire tramite un processo di coinvolgimento delle principali esperienze di settore, 
italiane e straniere, è pensato come una serie di tools integrati da mettere a disposizione degli 
studiosi in open access, al fine di creare l’occasione per coordinare le diverse iniziative di filologia 
digitale applicata ai testi italiani antichi, e per renderle pienamente compatibili e interagibili con il 
corpus generale. 
Il progetto sarà in grado di migliorare sensibilmente le modalità e le prospettive della ricerca 
umanistica che si trovi a affrontare il patrimonio testuale volgare medievale a prescindere 
dall'approccio disciplinare adottato (filologico, linguistico, letterario, storico, culturale). Proprio la 
capacità di generare un impatto così significativo su ambiti disciplinari diversi e lontani tra loro 
costituisce uno dei punti di forza del progetto. D'altra parte, oltre al forte incremento di conoscenze, 
ambienti digitali strutturati in modo così analitico sono anche la condizione essenziale per la 
formazione e lo sviluppo di nuovi approcci critici e metodologici. Infine l'aggiornamento informatico 
dei corpora dell'OVI è fondamentale per l'integrazione di questo patrimonio immateriale nella rete 
delle grandi infrastrutture europee, in particolare DARIAH (Digital Research Infrastructure for the Arts 
and Humanities), il cui nodo italiano ha sede presso l’OVI. 

Collaborazioni  
L’URT costituirà il nucleo centrale del network riunito attorno al PRIN 2017, riunendo le unità di 
ricerca SNS e CNR-OVI, quindi potrà in primo luogo contare sulla collaborazione organica delle altre 
unità del PRIN, presso l’Università di Firenze e presso l’Università per Stranieri di Siena. 
Inoltre, la collaborazione con l’unità di ricerca del PRIN presso l’Università di Firenze, di cui è 
responsabile la prof.ssa Maria Sofia Lannutti, comporta il coinvolgimento del progetto ERC AdG 
ArsNova di cui la stessa collega è PI, e che tra i suoi obiettivi ha la produzione di un’edizione digitale 
le cui finalità sono totalmente compatibili con quelle dell’URT. Analoga compatibilità investe 
l’edizione digitale delle rime disperse di Petrarca, in corso presso l’OVI per conto dell’Université de 
Genève (progetto FNS RDP), con cui è in programma una collaborazione sinergica. 
Nel settore privato, l’URT potrà contare sulla collaborazione di uno stakeholder importante 
nell’ambito della ricerca sulla cultura testuale del Medioevo come la Fondazione Ezio Franceschini 
ONLUS, con la quale sia la Scuola Normale Superiore sia l’OVI-CNR hanno già rapporti di 
collaborazione in essere.  
A livello internazionale, l’URT potrà inserire la propria attività nell’ambito della collaborazione già in 
atto tra la Scuola Normale Superiore e l’Ecole nationale des chartes (Parigi), che sta sviluppando un 
piano di lavoro analogo e per molti versi parallelo e complementare a quello previsto per l’URT, 
avente come oggetto i testi e i manoscritti dell’antico francese. Inoltre, l’URT potrà contare sul 
supporto del nodo italiano dell’ERIC DARIAH, il consorzio UE per la Digital Research Infrastructure for 
the Arts and Humanities, la cui sede è istituita presso CNR-OVI. 
È previsto infine il coinvolgimento delle biblioteche di ricerca italiane e straniere, a partire dalle 
Biblioteche Medicea Laurenziane e Nazionale Centrale di Firenze, dalla British Library, dalla 
Bibliothèque nationale de France e dalla Biblioteca Apostolica Vaticana. 
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Risultati e Prodotti scientifici previsti  
Aggiornamento, implementazione e lemmatizzazione del Corpus OVI dell’italiano antico e del Corpus 
TLIO per il vocabolario (obiettivo stimabile: incrementi per ca. 5mln di occorrenze). 
Trasformazione del corpus in una biblioteca digitale, con sperimentazione di gestione degli apparati 
critici. 
Portale per la filologia digitale applicata ai testi italiani, con la disponibilità di modelli di analisi dei 
dati e di tools per le applicazioni filologiche (visualizzazione, trascrizione, lemmatizzazione, collazione, 
edizione, costituzione testo, costituzione apparato, glossario). 
Workshops periodici internazionali. 

Risorse finanziarie interne e esterne  
La principale fonte di risorse già disponibili è il progetto PRIN 2017, che prevede 272.030,00 euro a 
disposizione dell’unità di ricerca presso la Scuola Normale Superiore e 181.900,00 euro presso l’OVI-
CNR (a cui vanno sommate le sinergie previste con le altre unità di ricerca, che dispongono 
rispettivamente di 138.400,00 euro e di 137.800,00 euro). 
Un’ulteriore risorsa già disponibile è il finanziamento di 4.000,00 euro ottenuto da Leonardi su fondi 
SNS per il supporto all’organizzazione di un convegno sulle tematiche previste dall’URT. 
È previsto che risorse aggiuntive possano derivare dalle collaborazioni con la Fondazione Ezio 
Franceschini ONLUS e con il consorzio europeo DARIAH. 
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ALLEGATO 2 

DESCRIZIONE LOCALI  

(vedi anche pianta allegata)  

TABELLA  

Stanze n.  

Edificio  

Aree ad uso esclusivo ___________ 

Aree ad uso non esclusivo ____________.  

ALLEGATO 3 

DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE ATTREZZATURE 
1) Arredo per i locali assegnati, siano essi adibiti a studio che a laboratorio;
2) Condizionatori d’aria nei locali adibiti a laboratorio;
3) Uso ascensori e montacarichi.
ALLEGATO 4

DESCRIZIONE DEI SERVIZI ADDIZIONALI  
SNS si impegna a fornire i seguenti servizi, oltre a quelli previsti dall’art. 8, sostenendo anche le 
relative spese di utenza:  
Distribuzione posta;  
Fruizione servizi biblioteca;  
[Accesso ed utilizzo attrezzature, escluso il materiale di consumo, per il Personale all’uopo abilitato 
ed autorizzato dal Responsabile, nei laboratori di _____________; ] 
N. 2 postazioni PC;
Collegamento alla rete di trasmissione dati;
Uso macchine fotocopiatrici;
Linee telefoniche.
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ALLEGATO 5 

TABELLA ORGANICA DEL PERSONALE 

I PARTE  
Personale del CNR:
- Ricercatori:  n. 1 + 1 associato all’OVI (Prof.ssa Maria Sofia Lannutti, Università di Firenze, ERC AdG)
- Collaboratori tecnici: n. 1
- Personale amministrativo: n. 0
- Altro personale: n. 2 assegnisti di ricerca (fondi PRIN e fondi ERC)

II PARTE  
Personale della Scuola:
- Personale con funzioni di ricerca:  n. 3 (Proff. Stefano Carrai, Luca D’Onghia, Lino Leonardi, che
hanno presentato domanda di associatura all’OVI)
- Personale tecnico: n. 0
- Personale ausiliario: n. 0
- Personale amministrativo: n. 0
- Atro personale: n. 2 assegnisti di ricerca (fondi PRIN)
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REGIONE  SICILIANA 

Parco Archeologico di 
SEGESTA 

CONVENZIONE 

TRA 

Parco Archeologico di Segesta, C.F. 93080870814, con sede in Case Barbaro S.R. 22 c/da 

Barbaro – Segesta, 91013 Calatafimi Segesta (TP), rappresentato ai fini del presente atto dal 

Direttore pro tempore, Dott.ssa Rossella Giglio, nata a Marsala il 17/04/1955 e domiciliata per 

la carica presso il Parco medesimo, 

E 
Scuola Normale Superiore, con sede in Pisa, Piazza dei Cavalieri n.7 (C.F. 80005050507), 

rappresentata dal Prof. Luigi Ambrosio, domiciliato per la carica presso la sede della Scuola 

medesima, che alla presente interviene nella qualità di Direttore pro-tempore, di seguito 

indicate congiuntamente “Parti” 

PER 
Attività di ricerca e scavo nel territorio di Rocca di Entella, nel Comune di Contessa Entellina 
(PA). 

PREMESSO CHE 
l’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana intende proseguire e
intensificare attraverso i propri organi tecno-scientifici l’esplorazione archeologica e la
conoscenza storica della Sicilia occidentale e più in particolare dell’area elima nel suo
insieme, ai fini di una piena valorizzazione culturale dell’area in questione;

ai sensi del punto 1 dell’art.13 della L.R. 80 dell’1/08/77 intende proseguire i rapporti con le
Università e gli Istituti di Ricerca dell’opera dei quali l’Amministrazione regionale dei Beni
Culturali si è avvalsa in precedenti lavori;

con il D.A. n. 28/Gab del 29.08.2018 è stato istituito il Parco Archeologico di Segesta cui,
ai sensi del comma 8 dell’art. 20 della L.R. del 3 novembre 2000 n. 20, è attribuita
autonomia scientifica e di ricerca, organizzativa, amministrativa e finanziaria;

in seguito al riordino dei Dipartimenti della Regione Siciliana, la Rocca di Entella -
Contessa Entellina (PA) rientra tra le competenze del Parco archeologico di Segesta;

la Scuola Normale Superiore, in virtù di apposite convenzioni ha instaurato da tempo
rapporti di collaborazione con l’Amministrazione regionale dei Beni Culturali, per
l’esplorazione della Rocca di Entella, sede dell’antica Entella, curando altresì l’edizione

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 261 di 357



scientifica delle ricerche; 

la Scuola Normale Superiore ha rappresentato il proprio interesse alla continuazione della

collaborazione, dichiarando la propria disponibilità ad assumere la codirezione scientifica

delle ricerche archeologiche per l’attività di ricerca e scavo nel territorio di Rocca d’Entella
e del Comune di Contessa Entellina con l’Amministrazione regionale dei Beni Culturali

competente.

TUTTO CIÒ PREMESSO 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.
2. Le Parti si impegnano a proseguire il rapporto di collaborazione scientifica ed

istituzionale, secondo le modalità stabilite nel presente atto.
3. Oggetto della presente collaborazione è l’attività di ricerca archeologica nel territorio di

Rocca d’Entella.
4. L’organizzazione e l’esecuzione delle attività oggetto di questa convenzione saranno

anticipatamente concordate tra le Parti, previa presentazione di dettagliato programma
da parte della Scuola Normale Superiore.

5. La direzione delle attività di ricerca archeologica nel territorio di Rocca d’Entella, è
assunta dal Parco nella persona del Direttore, Dott.ssa Rossella Giglio e dalla Scuola nella
persona del Direttore del Laboratorio di Storia Epigrafia Archeologia Tradizione
dell’Antico (SAET).

6. Il coordinamento delle attività previste, sarà svolto da un responsabile scientifico
designato dal Direttore del Laboratorio SAET.

7. Le pubblicazioni relative agli scavi verranno edite, previo accordo scritto e verbalizzato

di volta in volta dalle parti, su riviste specializzate o serie monografiche a cura

dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana o sulle Serie

ufficiali della Scuola Normale Superiore. Lo studio dei materiali sarà a cura del personale

scientifico dei due Enti sulla base di attribuzioni concordate.

8. Resta inteso che tutte le iniziative e le attività volte alla valorizzazione del patrimonio

archeologico inerente l’oggetto di questa convenzione si attestano al Parco Archeologico
di Segesta, rimangono a carico della Soprintendenza Beni Culturali di Palermo i compiti

di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/04.

9. Le manifestazioni pubbliche inerenti i risultati degli scavi dovranno essere programmate,

concordate ed effettuate in collaborazione tra le Parti.

10. La Scuola Normale Superiore, avvalendosi delle proprie strutture didattiche, scientifiche

e tecnico-amministrative, in particolare del Laboratorio di Storia Epigrafia Archeologia

Tradizione dell’Antico (SAET), avrà cura di:

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 262 di 357



assicurare ogni assistenza tecnica sia nella fase di preparazione che nella fase di

esecuzione delle ricerche archeologiche, alle quali si riserva di fare partecipare, sotto

la propria responsabilità, propri docenti, ricercatori, studenti e collaboratori

scientifici;

collaborare al restauro e alla conservazione delle strutture e dei reperti archeologici

messi in luce durante le campagne di scavo;

fornire al Parco Archeologico di Segesta i giornali di scavo e gli elenchi dettagliati

dei materiali rinvenuti, registrati secondo un provvisorio inventario di scavo, nonché

copia completa di tutta la documentazione grafica, fotografica e digitale entro tre

mesi dalla conclusione della campagna di scavo;

collaborare con il Parco Archeologico di Segesta nell’espletamento delle pratiche per

la corresponsione dei premi di rinvenimento relativi sia alle strutture che ai materiali

messi in luce;

segnalare tempestivamente qualsiasi rinvenimento fortuito nella zona di Entella o nel

territorio circostante;

11. Il Parco Archeologico di Segesta assicurerà la propria presenza durante lo scavo

archeologico con il proprio personale e quanti altri riterrà opportuno.

12. Il personale della Scuola Normale Superiore di Pisa, sia studenti o ricercatori, che

partecipa alle attività e alle ricerche archeologiche dovrà essere dotato di copertura

assicurativa propria o totalmente a carico della medesima Scuola.

13. La presente convenzione avrà efficacia per un periodo di due anni dalla data di

sottoscrizione e sarà rinnovabile previo apposito accordo scritto, sempre che ricorra la

piena soddisfazione di ambedue le parti, per la migliore conoscenza non solo sul piano

archeologico ma anche storico e linguistico degli aspetti e dei problemi inerenti l’area
della ricerca. Alla fine del biennio, ed in ogni caso prima di ogni eventuale rinnovo, la

Scuola Normale Superiore trasmetterà al Parco Archeologico di Segesta una dettagliata

relazione sull’attività svolta.

14. Le ricerche oggetto di questa convenzione non dovranno comportare alcun onere

finanziario da parte dell’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e dell’Identità

Siciliana. Oltre alle spese di viaggio, vitto e alloggio di tutto il personale, ogni altro

onere e spesa discendente dalle attività di scavo, di ricerca, di restauro e valorizzazione

previste dalla presente convenzione sarà totalmente a carico della Scuola Normale

Superiore.
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15. La presente Convenzione viene redatta per scrittura privata non autenticata in formato

digitale, ai sensi dell’art.15 della L.241/1990 ed è soggetta all’imposta di bollo sin
dall’origine assolta in modo virtuale dalla Scuola Normale Superiore. La Convenzione è

soggetta a registrazione in caso uso con spese a carico della parte richiedente.

Per il Parco Archeologico di Segesta 
Il Direttore 

dott.ssa Rossella Giglio 

Per la Scuola Normale Superiore 
Il Direttore 

prof. Luigi Ambrosio 
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REGIONE  SICILIANA 

Parco Archeologico di 
SEGESTA 

CONVENZIONE 

PER ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E SUPPORTO 
ALLA DIDATTICA AI SENSI DEL TESTO COORDINATO CODICE BENI 

CULTURALI E DEL PAESAGGIO (D. L.vi 22.01.04 N.42 - 24.03.06 N.156 e 

N.157)

TRA 

il Parco Archeologico di Segesta - Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. ed 
I.S., con sede in Calatafimi Segesta (TP), Case Barbaro S.R. 22, c/da Barbaro,
rappresentato dal Direttore pro-tempore, Dott.ssa Rossella Giglio (di seguito “Parco”)

 E 

la Scuola Normale Superiore, con sede legale in Piazza dei Cavalieri n° 7, Pisa; 
rappresentata dal Direttore pro-tempore, Prof. Luigi Ambrosio (di seguito “Scuola”) di 
seguito congiuntamente “Parti”.  

PREMESSO CHE 

• il Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. ed I.S., anche con il concorso delle
Università e di altri soggetti pubblici e privati, realizza, promuove e sostiene, anche
congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive, aventi ad oggetto il
patrimonio culturale;
• è interesse del Parco, proseguire negli accordi con la Scuola per promuovere ricerche,
studi ed altre attività conoscitive negli ambiti di competenza, allo scopo di sviluppare le
collaborazioni nel campo della ricerca scientifica e della sperimentazione di nuove attività
tecnico/scientifiche;
• già dal 1983 la Scuola ha instaurato rapporti di collaborazione con l’allora
Soprintendenza Archeologica per le Province di Palermo e Trapani e che dalla data
10.6.1986 tale rapporto di collaborazione è stato formalizzato con apposita convenzione
tra le parti (Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani/Scuola Normale Superiore);
• dall’anno 1989, in accordo col Servizio Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani, la
Scuola ha intrapreso studi e ricerche nell’area dell’Agorà e della terrazza superiore
dell’Agorà (SAS 3-4) della città di Segesta, proseguiti con l’ultima convenzione, stipulata
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con il Parco, di durata triennale, approvata e trasmessa con nota prot. n° 578 del 25 
settembre 2013;  
• il Parco intende proseguire un organico programma di ricerca, valorizzazione,
conservazione e restauro delle testimonianze storico-archeologiche dell’Agorà di Segesta,
continuando ad avere la formale supervisione sia delle pubblicazioni scientifiche previste
dal programma di ricerca e valorizzazione del Sito, che della pannellistica e delle guide
turistico-didattiche per i visitatori;
• la Scuola intende continuare ad offrire, attraverso il Laboratorio SAET, la propria
disponibilità a proseguire ed ampliare le ricerche storico-archeologiche ed epigrafiche del
sito di Segesta, con particolare riferimento alle indagini che hanno riguardato l’Agorà e la
terrazza superiore della stessa (SAS 3 e 4) con gli edifici annessi, al fine dell’edizione
sistematica dei contesti e dei materiali archeologici ed epigrafici;
• il quadro delle attività di studio e ricerca di cui al presente atto, assumono la
connotazione di collaborazione scientifica essendo paritetico l'interesse a ciò, sia da parte
del Parco che della Scuola;
• le attività di studio e ricerca proposte sono compatibili con le attività istituzionalmente
svolte dal Parco;
• i risultati ottenibili rivestono particolare importanza nel campo dello studio degli spazi
pubblici della città di Segesta e più in particolare per l'approfondimento dello studio
sull’Agorà ellenistica.

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art.1 - Finalità della convenzione 

1.1 Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.  
1.2 Lo scopo della presente convenzione è quello di instaurare un rapporto  
costante di collaborazione fra le Parti, nel quale le attività di studio e ricerca del Parco e le 
medesime attività della Scuola possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, con 
particolare riferimento a quanto espresso nell’articolo seguente (Art. 2).  

Art.2 - Oggetto della collaborazione 

2.1 La collaborazione scientifica tra il Parco e la Scuola riguarda in particolare gli 
interventi di valorizzazione delle strutture emerse con le ricerche della Scuola stessa 
nell’area dell’Agorà e delle zone limitrofe e la realizzazione di forme e strumenti di 
divulgazione sia tradizionali (pannellistica ecc.) sia informatici; 
2.2 In particolare, la collaborazione prevede:  
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a) elaborazione scientifica delle ricerche condotte nell’area dell’Agorà di Segesta, anche
mediante lo sviluppo di nuove applicazioni per lo studio dei contesti di indagine, secondo
tecniche fotogrammetriche e di Digital-Archaeology già ampiamente sperimentate e
sviluppate in precedenza dalla Scuola con la collaborazione dell’Università di Pisa;
b) studio sistematico di tutti i monumenti e materiali archeologici ed epigrafici riportati in
luce, ai fini dell’edizione in una serie di pubblicazioni;
c) collaborazione scientifica per la definizione dei percorsi di visita al complesso agoraico,
della relativa pannellistica e del materiale didattico connesso;
d) collaborazione con il Parco in occasione di interventi sul campo nell’area dell’Agorà,
collegati ai programmi di valorizzazione, musealizzazione e restauro delle strutture
emerse.
e) collaborazione scientifica per la sistemazione del materiale architettonico ed epigrafico e
per la musealizzazione dei reperti architettonici nel sito dell'Agorà;
f) collaborazione con il Parco Archeologico di Segesta a forme di didattica e di
divulgazione dei dati storico-archeologici relativi all’area dell’Agorà anche mediante le
applicazioni e le tecnologie indicate al punto a).
2.3 Lo studio del contesto dell’Agorà di Segesta, dei monumenti annessi e dei materiali
rinvenuti sarà condotto sotto la responsabilità scientifica della Scuola, per tramite del
Laboratorio SAET, in accordo con la Direzione del Parco.
2.4 Il Parco e la Scuola si impegnano a non fare uso dei materiali prodotti nel corso delle
indagini anche pregresse senza il consenso dell’altra parte e a menzionare specificamente
entrambe le Parti in sede di ogni pubblicazione, da sottoporre sempre a provvedimento
autorizzativo da parte del Parco.
2.5 Il Direttore del Laboratorio SAET costituirà il riferimento per il Parco. Tutte le
attività sul sito saranno sempre preventivamente concordate con la Direzione del Parco,
comunicando con congruo anticipo i nominativi di tutto il personale impegnato nelle
ricerche, con le specifiche mansioni.

Art.3 - Organizzazione 

3.1 Per ogni complesso architettonico-monumentale, la Scuola fornirà al Parco i testi, la 
documentazione grafica, fotografica, digitale e quant’altro necessita per le pubblicazioni 
finanziate dall’Assessorato Regionale Beni Culturali ed Ambientali, secondo piani e 
scadenze preventivamente concordate.  
3.2 La Direzione del Parco provvederà alla facilitazione delle attività previste nell’Art. 2.  
3.3 La contribuzione al progetto include lo svolgimento delle attività amministrative 
concernenti l’attuazione della presente convenzione, la partecipazione di collaboratori alle 
operazioni di studio e di ricerca, l’accessibilità al contesto dell’Agorà e delle terrazze 
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limitrofe ed ai locali in cui si conservano i materiali provenienti dalle indagini pregresse 
condotte dalla Scuola, compatibilmente con il rispetto delle norme di sicurezza vigenti.  
3.4 La Scuola si riserva di far partecipare alle ricerche previste dalla presente convenzione, 
su indicazione del Direttore del Laboratorio SAET e d’intesa con il Parco, propri docenti, 
ricercatori, tecnici, studenti, nonché eventuale personale esterno qualificato non 
appartenente alla Scuola stessa, dopo formale provvedimento autorizzativo del Parco di 
Segesta. 

Art.4 - Pubblicazioni 

4.1 Ogni singolo componente del progetto potrà pubblicare, nel rispetto delle leggi 
italiane e secondo quanto specificato all’art. 8, su periodici o altra pubblicazione, traendo 
materiale dalla propria ricerca, con programmi e tematiche da concordare con il Parco 
medesimo.  

Art.5 - Durata, impegno di reciprocità e responsabilità, procedura di rinnovo e 
facoltà di recesso  

5.1 La presente convenzione ha una durata biennale, a decorrere dalla data di stipula; 
questa potrà essere rinnovata sulla base di un accordo scritto da sottoporre all’approvazione 
degli organi competenti. In caso di rinnovo, alla relazione di verifica dei risultati ottenuti, 
si dovrà aggiungere il progetto relativo alla prosecuzione delle attività.  
5.2 La presente convenzione disciplina soltanto i rapporti tecnico-scientifici che 
ineriscono alle indagini meglio precisate dai precedenti articoli, pertanto nessuna proposta 
può essere promossa dalla Scuola in ordine al tempo e alla durata delle attività restando 
nelle attribuzioni del Parco valutare tali fattispecie.  
5.3 Il Parco e la Scuola indicano rispettivamente nel Direttore del Parco e nel Direttore 
del Laboratorio SAET i propri referenti e responsabili scientifici della presente 
convenzione.  
5.4 Le Parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con 
raccomandata pec da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sei mesi; lo 
scioglimento della presente convenzione non produce effetti automatici sui rapporti 
attuativi in essere al momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai 
relativi atti.  

Art.6 - Direzione e coordinamento delle attività di studio e valorizzazione 

6.1 La direzione delle attività di studio e valorizzazione dell’Agorà di Segesta e delle aree 
limitrofe con gli edifici annessi, è assunta dal Parco nella persona del Direttore, Dott.ssa 
Rossella Giglio e dalla Scuola nella persona del Direttore del Laboratorio SAET.  
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6.2 Il coordinamento delle attività previste, sarà svolto da un responsabile scientifico 
designato dal Direttore del Laboratorio SAET.  

Art.7 - Copertura assicurativa ed individuazione dei soggetti cui competono gli 
obblighi previsti dal D. L.gs. n° 81/2008  

7.1 Ciascuna Parte provvede all’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi dei 
propri beni e dei propri dipendenti nonché alla copertura INAIL per gli infortuni.  
7.2 Le Parti si impegnano a dare piena osservanza alla normativa in materia di sicurezza 
nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008, D.I. 363/1998 e regolamenti collegati) e, a tal fine, 
convengono che:  
a) il personale di una delle Parti opererà presso l’altra parte nel rispetto dell’art. 3 comma 6
secondo periodo del Dlgs. n. 81/2008 e, pertanto, sarà cura della parte ospitante fornire al
personale ospitato idonea formazione e informazione nonché le specifiche valutazioni di
rischio e le misure comportamentali di sicurezza in regime ordinario e di emergenza
nonché, ove necessario, l’ente ospitante fornire i DPI;
b) per il personale impegnato nelle attività previste dal presente accordo e non esposto a
rischi specifici, ma soltanto a rischi infortunistici di tipo generico, non sarà attivata la
relativa sorveglianza sanitaria;
c) per il personale impegnato nelle attività previste dal presente accordo ed esposto a rischi
specifici, sarà attivata la relativa sorveglianza sanitaria e ogni altra iniziativa ritenuta
necessaria dagli RSPP;
d) specifiche attività e/o modalità di attuazione della presente convenzione o degli accordi
specifici ad essa collegati inerenti la sicurezza nei luoghi di lavoro saranno adottate su
proposta degli RSPP mediante accordi scritti.
7.3 Il personale della Scuola nonché il personale del Parco sono tenuti all’osservanza delle
disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori
impartite dalla sede ospitante.

Art.8 - Utilizzazione dei risultati di studi e ricerche 
8.1 Le Parti convengono che il regime di utilizzazione dei risultati, derivanti dagli studi e 
dalle ricerche svolti in attuazione della presente convenzione, saranno regolate da accordi 
specifici di attuazione che tengano conto dei diritti del Parco Archeologico di Segesta e di 
copyright.  

Art.9 - Finanziamento delle operazioni di ricerca e di studio  
9.1 Gli oneri economici inerenti le attività di valorizzazione dei contesti e di sistemazione 
dei materiali archeologici previste dalla presente convenzione verranno assunti dal Parco. 
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La Scuola si impegna a mettere a disposizione personale e strumentazioni e a coprire le 
spese di missione del personale del Laboratorio SAET e di collaboratori designati dal 
Direttore del medesimo Laboratorio.  

Art.10 - Trattamento dei dati personali e riservatezza  
10.1 Le Parti si impegnano a provvedere al trattamento, alla diffusione ed alla 
comunicazione dei dati personali relativi alla presente convenzione nell’ambito del 
perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dai propri regolamenti 
emanati in attuazione del D.Lgs n. 196/2003.  
10.2 Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, 
documenti e notizie di carattere riservato, riguardanti l’altra Parte di cui venissero a 
conoscenza in forza dell’attività svolta nell’ambito della collaborazione instaurata 
nell’ambito della presente convenzione.  

Art.11 - Controversie  
11.1 Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione del presente atto.  
11.2 Fermo restando quanto stabilito al comma precedente, qualsiasi controversia dovesse 
sorgere tra le Parti relativamente all’interpretazione e all’esecuzione della presente 
convenzione sarà deferita all’Autorità Giudiziaria competente.  

Art. 12 - Disposizioni fiscali e finali 
12.1 La presente convenzione, redatta per scrittura privata non autenticata in un unico 
esemplare digitale, ai sensi dell’art.15 della L.241/1990, è soggetta all’imposta di bollo sin 
dall’origine assolta in modo virtuale dalla Scuola. La convenzione è soggetta a 
registrazione in caso uso con spese a carico della parte richiedente. 

Per il Parco Archeologico di Segesta 
Il Direttore 

dott.ssa Rossella Giglio 

Per la Scuola Normale Superiore 
Il Direttore 

prof. Luigi Ambrosio 

Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 271 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 272 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 273 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 274 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 275 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 276 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 277 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 278 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 279 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 280 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 281 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 282 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 283 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 284 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 285 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 286 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 287 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 288 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 289 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 290 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 291 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 292 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 293 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 294 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 295 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 296 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 297 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 298 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 299 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 300 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 301 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 302 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 303 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 304 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 305 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 306 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 307 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 308 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 309 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 310 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 311 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 312 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 313 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 314 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 315 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 316 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 317 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 318 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 319 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 320 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 321 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 322 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 323 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 324 di 357



Scuola normale superiore di Pisa

SNS processo verbale del Senato accademico del 22 gennaio 2020 Pagina 325 di 357



entro due settimane dalla stipula dell’accordo
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Convenzione fra  
Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze 

Istituto di Studi avanzati Carlo Azeglio Ciampi 

Tra 

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - C.F 00524310489, avente sede legale   in Firenze, via 

Bufalini n.6 – 50122 Firenze, (di seguito anche "Fondazione CRF") rappresentato dal Direttore 

Generale Gabriele Gori, munito dei necessari poteri, da una parte 

e 
LA SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA, qui di seguito Scuola, C.F. 8000 5050507, rappresentata 

dal Direttore, Prof. Luigi Ambrosio, nato a Alba, il 27/01/1963, domiciliato per il presente atto 

presso la sede dell’Ente, in Pisa, Piazza dei Cavalieri n. 7, ed autorizzato alla stipula del presenta 

atto dal Consiglio di Amministrazione federato del……, previo parere favorevole del Consiglio dei 

Revisori dei Conti del …….. 

di seguito, congiuntamente anche "le Parti" 

PREMESSO : 

- che le Parti condividono l’impegno a sostenere o promuovere ricerche, analisi, programmi di
formazione, sulle principali tematiche che incidono sulle forme di organizzazione della società e sui
loro sviluppi, in ottica sia internazionale che locale;

- che la Scuola ha istituito e attivato presso la propria sede di Palazzo Strozzi a Firenze, il Centro di
ricerca interclasse, denominato “Istituto di Studi Avanzati Carlo Azeglio Ciampi”, centro che
risponde alla finalità di svolgere ricerche a carattere interdisciplinare che portino a verificare la
reciproca influenza dei vari ambiti disciplinari attivi presso la Scuola;

- che è interesse delle parti sviluppare le conoscenze e intersezioni tra ambiti di ricerca politica,
economica/finanziaria, socio/culturale, traendo ispirazione dalla figura del Presidente Carlo Azeglio
Ciampi ed alla sua capacità di coniugare la formazione umanistica con l’approfondita conoscenza
delle dinamiche finanziarie e la sensibilità sociale;

- che è interesse del Centro sviluppare studi, programmi, analisi e ricerche sui mercati
mobiliari/finanziari, la cui struttura è stata interessata in questi anni da cambiamenti epocali e
dalla nascita di nuove metodologie di analisi, basata sulla grande quantità di dati disponibili e sulla
possibilità di utilizzare, accanto alle discipline tradizionali, metodologie supportate dalla “computer
science” e dalla “fisica statistica”;
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- che la Scuola Normale Superiore di Pisa ha istituito una Cattedra “Carlo Azeglio Ciampi” per gli
studi ed i corsi relativi a “The Political Economy and The Historical Dynamics of Modern Capitalism”
;

- che è interesse delle parti utilizzare una parte del contributo concesso dalla Fondazione, con il
presente atto, nelle forme ritenute più idonee dalla Scuola,  per l’attivazione presso il Centro di un
corso di studi, nella forma di cattedra in convenzione di cui all’art. 6, comma 11, della legge
240/2010 dedicata  alla “Finanza Matematica su Microstruttura dei Mercati Finanziari – Reti e
rischio sistemico” e parte per l’attivazione di  un laboratorio di ricerca in cui formare nuovi
professionisti della c.d. “Finanza Quantitativa”, focalizzato su aspetti fondamentali e metodologici,
sia su problemi più applicativi e di interesse per l’imprenditoria.

Quanto sopra premesso, quale parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, le Parti 
convengono e stipulano quanto segue: 

1. La Fondazione, in considerazione delle finalità su espresse, anche, allo scopo di tangibilmente
partecipare alle celebrazioni del centenario della nascita di Carlo Azeglio Ciampi, che cade
nell’anno 2020, si impegna a versare, a meri fini di liberalità e senza alcuna controprestazione,
un contributo annuale dell’importo di € 120.000,00 (centoventimila) per la durata di anni 3 a
favore della Scuola, per le attività del Centro, e quindi per un totale di € 360.000,00
(trecentosessantamila) da destinarsi all’attivazione ed allo svolgimento, per il triennio in
questione, di un corso di studi nella forma di cattedra in convenzione di cui all’art. 6, comma
11, della legge 240/2010, organizzata e gestita secondo le modalità deliberate dalla Scuola,
dedicata alla “Finanza Matematica su Microstruttura dei Mercati Finanziari – Reti e rischio
sistemico” e di un laboratorio di ricerca dedicato alla “Finanza Quantitativa”.

2. La Scuola si impegna a utilizzare il contributo della Fondazione unicamente per coprire in tutto
o in parte i costi della docenza impegnata nelle lezioni, seminari o attività di tutoraggio
connesse all’attivazione ed allo svolgimento del corso e del laboratorio di cui al punto 1.

3. Ognuna delle tre annualità del contributo, dell’importo di € 120.000,00 ciascuna, verrà versata
dalla Fondazione alla Scuola, tramite bonifico sul c/c intestato alla Scuola stessa che le verrà
indicato, in due tranche di pari importo di cui

I. la prima entro 10 giorni dalla presentazione da parte della Scuola alla Fondazione di un piano
formativo dettagliato per ciascun anno accademico, con l’indicazione dei docenti a cui sarà
affidato il corso.  La Scuola si impegna a comunicare alla Fondazione i cambiamenti
eventualmente introdotti in itinere nel piano formativo;

II. la seconda, a chiusura dell'anno accademico, entro 10 giorni dalla consegna alla Fondazione
della relazione tecnico/scientifica sull’anno di corso concluso, comprensiva dei giustificativi di
spesa relativi all’impiego del contributo della Fondazione nei termini di cui al precedente Art.
2. La relazione tecnico/scientifica dovrà essere presentata entro un mese dalla conclusione
dell'anno accademico.
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4. La Fondazione interromperà l’erogazione del contributo annuale nei seguenti casi:

Mancata presentazione della documentazione completa di cui agli Art. 3.I. e 3.II.;
Interruzione delle attività oggetto della presente convenzione nel periodo di validità della
stessa, o significativa variazione del piano formativo annuale comunicato senza preventiva
segnalazione, corredata di adeguata motivazione, alla Fondazione.

Nel caso in cui la relazione tecnico/scientifica di fine corso evidenzi criticità significative le Parti
si incontreranno per stabilire di comune accordo, in alternativa alla sospensione del
finanziamento della Fondazione, le modalità di prosieguo dello stesso , anche mediante
destinazione della parte di esso non ancora utilizzata alle iniziative del Centro e/o del
laboratorio, sempre in coerenza con le finalità espresse nelle premesse della presente
convenzione.

5. Nel pieno rispetto della normativa in materia di Privacy e dietro consenso espresso dei
discenti interessati, l’Istituto collaborerà con la Fondazione per la raccolta di dati riguardo
ai risultati degli studi seguiti  per la loro formazione e/o per il loro percorso professionale.

6. La presente Convenzione entrerà in vigore al momento della sua sottoscrizione ed avrà
efficacia con riferimento agli anni accademici 2019/20 – 2020/21 e 2021/22. La
Convenzione avrà comunque termine alla scadenza del 30 ottobre 2022, restando
impregiudicato l’impegno della Fondazione a corrispondere le quote del contributo non
ancora versate all’Istituto nel rispetto delle previsioni di cui sopra.

7. Eventuali controversie relative alla presente Convenzione, o comunque allo stesso anche
indirettamente connesse, saranno definite in via amichevole. In caso contrario, il Foro
competente sarà quello di Firenze.

8. Le Parti provvedono al trattamento dei dati personali in conformità con quanto previsto dal
Regolamento UE 679/2016 e del Codice della Privacy, come modificato dal D.Lgs.
101/2018, nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali. Con la sottoscrizione
del presente contratto le parti si danno reciprocamente atto di aver ricevuto completa
informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 e del Codice della Privacy,
come modificato dal D.Lgs. 101/2018. Le Parti dichiarano di aver a loro volta
opportunamente informato i rispettivi collaboratori di quali sono i dati personali che
possono essere trattati dalle Parti ai fini della esecuzione e gestione del presente contratto.

9. La Scuola dichiara:
di avere preso visione e di conoscere il contenuto del Modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 nonché del Codice Etico adottati
dalla Fondazione pubblicati (il primo per estratto) sul sito internet
www.fondazionecrfirenze.it;
di impegnarsi, nell’esecuzione della Convenzione, anche per i propri
dipendenti/collaboratori: (i) al rispetto dei principi contenuti nei documenti citati al
precedente punto, per quanto ad esso applicabili, (ii) ad ottemperare alle indicazioni
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che, eventualmente, dovessero essere fornite in merito dalle Funzioni e dagli Organi 
competenti della Fondazione, (iii) ad adottare in ogni caso, nell’esecuzione delle attività 
oggetto della Convenzione, tutte le misure idonee a prevenire condotte rilevanti ai 
sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e (iv) ad informare tempestivamente di qualsiasi atto, 
fatto o comportamento di cui venga a conoscenza, nell’esecuzione della Convenzione, 
che possa dar luogo alla ragionevole convinzione della commissione di uno degli illeciti 
ricompresi nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 231/2001. La comunicazione dovrà 
essere trasmessa all’Organismo di Vigilanza di FCRF all’indirizzo e-mail 
odvig@fondazionecrfirenze.it; 
di essere consapevole che la violazione degli impegni di cui sopra o, comunque,
eventuali condotte illecite, rilevanti ai fini dell’applicazione del D. Lgs. n. 231/2001,
poste in essere in occasione o comunque in relazione all’esecuzione dell’incarico,
costituiranno a tutti gli effetti grave inadempimento ai sensi dell’art. 1456 del codice
civile.

La Scuola consente alla Fondazione, al fine di garantire alla stessa la trasparenza della 
propria attività come previsto dallo Statuto, dal D. Lgs n. 153/1999, nonché dal Protocollo 
di Intesa del 22/04/2015 tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Associazione di 
Fondazioni e di Casse di Risparmio, di dare informazioni in ordine al presente Progetto in 
comunicazioni e/o report periodici da rendersi pubblici anche sul proprio sito web.  

Firenze,  2019 

LA SCUOLA NORMALE SUPERIORE 

…………………………………………………. 

FONDAZIONE CR FIRENZE 

…………………………………………………….. 
Gabriele Gori 
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Pisa, 16 gennaio 2020

All’attenzione del Direttore della Scuola Normale Superiore

All’attenzione del Senato Accademico della Scuola Normale Superiore

Il 25 dicembre 2019 il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca si è dimesso, in pole-

mica  con  le  scelte  governative  relative  al  finanziamento  della  ricerca  universitaria,  a  seguito

dell’approvazione della Legge Finanziaria per il 2020. Una scelta che ha giustamente avuto notevo-

le  risonanza  nell’opinione  pubblica  e  che  ci  consente  di  fare  il  punto  sullo  stato  del  sistema

dell’Istruzione e della Ricerca italiana. Prendiamo la parola come personale di ricerca non struttura-

to, che non ha avuto voce in capitolo in questa ennesima discussione sul rifinanziamento pubblico

dell’Università.

I  dati  della  Legge di  Bilancio 2020 sono effettivamente  più che allarmanti.  A partire  dal 2008

l’investimento pubblico sull’Università è andato in passivo di 1,5 miliardi di euro. In questa situa-

zione, i fondi stanziati in Finanziaria risultano completamente inadeguati: 5 milioni di euro per il ri-

finanziamento del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) per le Università italiane; 31 milioni

per il finanziamento delle borse di studio per gli studenti, a malapena sufficienti a coprire il fabbiso-

gno di circa il 10% della popolazione studentesca; 25 milioni per l’apertura di una nuova agenzia,

l’Agenzia Nazionale della Ricerca (ANR), chiamata a indirizzare, con modalità ancora per nulla

chiare, le attività di ricerca nel nostro Paese. Non è chiaro quale sia l’obiettivo di lungo periodo che

informa queste decisioni.

Nel 2018 il personale assunto a tempo determinato constava di 68.428 unità, contro solo le 47.561 a

tempo indeterminato. Ciò significa che l’Università italiana, in questo momento, si regge sul lavoro

precario, non garantito in termini contrattuali, previdenziali e assistenziali. Inoltre, la normativa at-

tuale non consente una significativa inversione di tendenza: la totale mancanza di un sistema di re-

clutamento ordinario produce carriere discontinue, spesso intervallate da lunghi periodi di disoccu-

pazione, solo in parte tutelati da ammortizzatori sociali come la DIS-COLL, preclusa tuttavia ai dot-

torandi senza borsa. Dal punto di vista del lavoro di ricerca, il risultato è che, sul totale degli asse-

gnisti attualmente in servizio, meno del 10% riuscirà, al termine di un percorso lungo e discontinuo,

a divenire un Professore di seconda fascia, unica possibilità di stabilizzazione attualmente prevista

per chi lavora nella ricerca. Detto in altri termini, oltre il 90% dell’attuale personale di ricerca verrà

espulso dall’Università. 

Inoltre, l’attuale struttura della gerarchia accademica, come prevista dalla Legge Gelmini, non ga-

rantisce la necessaria trasparenza del sistema universitario, oltre a essere dannosa per la ricerca stes-
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sa, inficiandone i presupposti di libertà. Attualmente, il futuro dei precari è totalmente affidato alla

discrezionalità dei singoli Dipartimenti. Ciò rende evidenti le criticità relative alle modalità di in-

gresso nel mondo accademico, che impongono una riflessione profonda sulla trasparenza nella con-

vocazione delle commissioni concorsuali.  Il reclutamento basato sul sistema dei punti organico,

messo in atto dalla Legge Gelmini, genera un meccanismo ricattatorio che deve essere necessaria-

mente superato, secondo principi di maggiore democraticità e rispetto per le professionalità coinvol-

te.

La condizione contrattuale para-subordinata dei lavoratori della ricerca è evidentemente molto più

svantaggiata, sul piano assistenziale e previdenziale, rispetto a quella delle persone con un lavoro

dipendente e subordinato. Basterebbe in questo senso pensare alle scarsissime tutele relative a ma-

ternità e malattia. Le dinamiche del lavoro di ricerca sono simili a quelle del lavoro autonomo, delle

cooperative di servizi e delle partite IVA, su cui si fondano i servizi bibliotecari, delle mense e del

diritto allo studio universitario.

Nel caso specifico del lavoro della ricerca, un’altra questione rende particolarmente difficili le con-

dizioni del suo esercizio, oltre alla para-subordinazione e al precariato: si tratta delle modalità di va-

lutazione della produzione scientifica dell’ANVUR. Da esse dipendono gli avanzamenti di carriera

secondo un criterio di valutazione algoritmico dei singoli e dei Dipartimenti. Questo meccanismo

obbliga i ricercatori ad una corsa alla pubblicazione, con effetti disastrosi tanto sulla qualità dei con-

tenuti, quanto sul benessere personale dei ricercatori, come ormai documentano numerose pubblica-

zioni scientifiche internazionali. Inoltre, la quota premiale del FFO è vincolata ai risultati ottenuti

dai Dipartimenti in base ai suddetti criteri, soggetti ad una costante oscillazione che rende di fatto

impossibile la programmazione del futuro per gli Atenei, per i ricercatori e per gli assegnisti.

Il mancato finanziamento pubblico del sistema universitario italiano ha effetti anche sul Diritto allo

studio di milioni di studenti. Solo l’11% degli iscritti beneficia attualmente di una borsa di studio, e

ciò rende l’Università un posto sempre più inaccessibile alle fasce di reddito più svantaggiati. Solo

il 6% degli studenti fuorisede usufruisce di un posto alloggio e più di 25.000 studenti idonei non be-

neficiano del posto alloggio, a causa di una carenza strutturale di residenze e posti letto che costrin-

gono a rivolgersi al mercato privato, con la conseguenza del rincaro degli affitti e della speculazione

immobiliare che stanno erodendo troppe città.

Anche le Scuole di Eccellenza vengono colpite  direttamente dagli  stessi  problemi:  la scarsità e

l’incertezza dei finanziamenti, uniti al farraginoso sistema dei punti organico, rendono difficile an-

che a queste istituzioni programmare il loro futuro e svolgere la loro funzione. Inoltre, le Scuole non

possono che preoccuparsi della sofferenza dell’Università generalista, dove i propri allievi studiano
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e con cui avvengono molteplici collaborazioni negli ambiti della didattico e della ricerca. La rispo-

sta alla crisi del comparto dell’università e della ricerca non può che essere di sistema.

Sulla base di queste considerazioni, e del fatto che questo documento è già stato discusso dal Senato

Accademico dell’Università di Pisa, chiediamo al Direttore e al Senato Accademico della Scuola

Normale Superiore di fare proprio questo documento, diffondendolo ai Senati Accademici delle al-

tre  Scuole di  Eccellenza  e  sottoponendolo  all’attenzione  della  CRUI,  del  CUN e del  Ministero

dell’Università e della Ricerca, come atto di solidarietà e appoggio alle nostre rivendicazioni. Chie-

diamo:

 Un rifinanziamento adeguato e strutturale del comparto Università e Ricerca in misura tale da po-

ter ritornare, nei più brevi tempi possibili, ai livelli precedenti alla riforma Gelmini.

 Una riforma del reclutamento per Università ed Enti di Ricerca, con l’introduzione di un concor-

so annuale ordinario, che garantisca finestre temporali costanti e prevedibili nel tempo, per con-

sentire ai Dipartimenti, ai ricercatori e agli assegnisti di programmare il proprio futuro e giungere

alla drastica riduzione del lavoro precario in favore di posizioni stabili.

 Revisione dei criteri attualmente vigenti rispetto al sistema dei punti organico.

 La regolarità nell’emanazione dei bandi PRIN, in modo da garantire i fondi alle ricerche che ne-

cessitano finanziamenti ingenti.

 Una riforma del pre-ruolo, eliminando la miriade di contratti para-subordinati introdotti dalla ri-

forma Gelmini, in favore di un contratto post-doc unico che preveda l’inquadramento da lavora-

tori subordinati e la revisione del versamento dei contributi pensionistici.

 Una riforma delle figure di RTD-a e RTD-b, reintroducendo un’unica tipologia di ricercatore.

 La soppressione della VQR e un ripensamento radicale del ruolo e dei modi della valutazione

della ricerca, con l’abbandono dei criteri premiali relativi al finanziamento ordinario e l’adozione

di parametri qualitativi piuttosto che criteri quantitativi.

 La soppressione dell’Agenzia Nazionale per la Ricerca (ANR) e lo storno dei fondi ad essa desti-

nati sul FFO.

 La redistribuzione dei finanziamenti secondo le esigenze reali delle Università, in particolare rifi-

nanziando gli Atenei che hanno subito più duramente le conseguenze dei tagli, in modo da garan-

tire omogeneamente il Diritto allo studio universitario su tutto il territorio nazionale.

 L’aumento di almeno 200 milioni del Fondo Integrativo Statale per il Diritto allo studio, così da

garantire borse di studio, alloggi e residenze per tutta la popolazione studentesca avente diritto.
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Certi della buona volontà della Scuola, ringraziamo il Direttore e il Senato Accademico per la di-

sponibilità ad avviare un dialogo costruttivo con Ricercatori Determinati attraverso la messa ai voti

di questo documento.

Ricercatori Determinati - Pisa
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 meritevole il cui nominativo sarà proposto per l’eventuale chiamata sul posto di ricercatore 

Art. 3 - Il presente decreto sarà pubblicato all’Albo on line della Scuola e
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